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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  10 giugno 2026 , n.  122 .

      Recepimento degli articoli 11, 12, 13 e 15 della direttiva 
(UE) 2024/1640 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
31 maggio 2024, relativa ai meccanismi che gli Stati membri 
devono istituire per prevenire l’uso del sistema finanziario a 
fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modi-
fica la direttiva (UE) 2019/1937, e modifica e abroga la di-
rettiva (UE) 2015/849.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 3 giugno 2025, n. 91 recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2024» e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la direttiva (UE) 2024/1640 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, relativa ai 
meccanismi che gli Stati membri devono istituire per pre-
venire l’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio 
o finanziamento del terrorismo, che modifica la direttiva 
(UE) 2019/1937, e modifica e abroga la direttiva (UE) 
2015/849 e, in particolare, gli articoli 11, 12, 13 e 15; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla 
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di ri-
ciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica 
il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 
2006/70/CE della Commissione; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/843 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la 
direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso 
del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamen-
to del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE 
e 2013/36/UE; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/60/CE concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione» e, in par-
ticolare, l’articolo 21; 

 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2015/849, relativa 
alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finan-
ziamento del terrorismo e recante modifica delle direttive 
2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione del regolamento 
(UE) n. 2015/847, riguardante i dati informativi che ac-
compagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1781/2006»; 

 Visto il decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 125, re-
cante «Modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 
25 maggio 2017, n. 90 e n. 92, recanti attuazione della 
direttiva (UE) 2015/849, nonché attuazione della direttiva 
(UE) 2018/843 che modifica la direttiva (UE) 2015/849, 
relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario 
ai fini di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e che 
modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE»; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2025, n. 210, 
recante «Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231 per il recepimento dell’arti-
colo 74 della direttiva (UE) 2024/1640 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, relativa ai 
meccanismi che gli Stati membri devono istituire per pre-
venire l’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 11 marzo 2022, n. 55, concernente «Regolamento 
recante disposizioni in materia di comunicazione, accesso 
e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla 
titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuri-
dica, di persone giuridiche private, di trust produttivi di 
effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici 
affini al trust»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 marzo 2026; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, espresso in data 26 marzo 2026; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 giugno 2026; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e della 
giustizia; 
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  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, 

n. 231    

      1. Al titolo I del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 5, commi 1, 3 e 5, le parole: «autorità 
di cui all’articolo 21, comma 2, lettera   a)  » sono sostituite 
dalle seguenti: «autorità di cui all’articolo 21  -bis  , com-
ma 1, lettera   a)  »; 

   b)   all’articolo 6, comma 6, lettera   c)  , le parole: «ai 
sensi dell’articolo 21» sono sostituite dalle seguenti: «ai 
sensi dell’articolo 21  -bis  »; 

   c)   all’articolo 7, comma 3, le parole: «ai sensi 
dell’articolo 21» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi 
dell’articolo 21  -bis  »; 

   d)   all’articolo 8, comma 1, lettera   e)  , le parole: «ai 
sensi dell’articolo 21» sono sostituite dalle seguenti: «ai 
sensi dell’articolo 21  -bis  »; 

   e)   all’articolo 9, commi 6, lettera   b)  , e 8, lettera   b)  , 
le parole: «ai sensi dell’articolo 21» sono sostituite dalle 
seguenti: «ai sensi dell’articolo 21  -bis  »; 

   f)   all’articolo 11, comma 1, le parole: «autorità di cui 
all’articolo 21, comma 2, lettera   a)  » sono sostituite dal-
le seguenti: «autorità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, 
lettera   a)  »; 

   g)   all’articolo 12, commi 1, 1  -bis  , 2 e 8, le parole: 
«autorità di cui all’articolo 21, comma 2, lettera   a)  » sono 
sostituite dalle seguenti: «autorità di cui all’articolo 21  -
bis  , comma 1, lettera   a)  »; 

   h)   all’articolo 13, comma 1, le parole: «autorità di 
cui all’articolo 21, comma 2,» sono sostituite dalle se-
guenti: «autorità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  ,»; 

   i)   all’articolo 14, commi 2 e 3, le parole: «autorità 
di cui all’articolo 21, comma 2, lettera   a)  » sono sostituite 
dalle seguenti: «autorità di cui all’articolo 21  -bis  , com-
ma 1, lettera   a)  »; 

   l)   all’articolo 15, comma 4, le parole: «autorità di cui 
all’articolo 21, comma 2, lettera   a)  » sono sostituite dal-
le seguenti: «autorità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, 
lettera   a)  ». 

  2. Al titolo II del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 17, comma 3, le parole: «autorità di 
cui all’articolo 21, comma 2, lettera   a)  » sono sostituite 
dalle seguenti: «autorità di cui all’articolo 21  -bis  , com-
ma 1, lettera   a)  »; 

   b)   all’articolo 21, i commi 2, 4, 5, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , 
e  -bis  ), 6, 7 e 7  -bis   sono abrogati; 

   c)    dopo l’articolo 21 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 21  -bis      (Accesso da parte delle autorità)   . 

— 1. L’accesso alle informazioni sulla titolarità effettiva, 
contenute nella sezione autonoma e in quella speciale del 
Registro delle imprese, comunicate ai sensi dell’artico-
lo 21, con le modalità previste dal decreto ministeriale 

di cui al comma 5, lettera   a)   , del medesimo articolo 21, è 
consentito, in modo immediato, non filtrato, diretto e li-
bero, senza previa comunicazione al soggetto interessato:  

   a)   al Ministero dell’economia e delle finanze, 
alle Autorità di vigilanza di settore, all’Unità di informa-
zione finanziaria per l’Italia, alla Direzione investigativa 
antimafia, alla Guardia di finanza; 

   b)   alla Direzione nazionale antimafia e 
antiterrorismo; 

   c)   all’autorità giudiziaria, conformemente alle 
proprie attribuzioni istituzionali; 

   d)   all’Agenzia delle entrate, all’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli e alla Guardia di finanza per fina-
lità di contrasto dell’evasione e delle frodi fiscali; 

   e)   al Comitato di sicurezza finanziaria, quale 
autorità nazionale cui sono attribuite responsabilità in 
materia di attuazione delle misure restrittive dell’Unione 
europea di cui ai regolamenti del Consiglio adottati sul-
la base dell’articolo 215 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE); 

   f)   all’Autorità antiriciclaggio europea (AMLA) 
ai fini delle analisi congiunte ai sensi dell’articolo 32 del-
la direttiva (UE) 2024/1640 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 maggio 2024, e dell’articolo 40 del re-
golamento (UE) 2024/1620 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 maggio 2024; 

   g)   alla Procura europea (EPPO); 
   h)   all’ufficio europeo per la lotta antifrode 

(OLAF); 
   i)   all’Europol e all’Eurojust quando forniscono 

sostegno operativo alle autorità di cui alle lettere   a)  ,   b)   e 
  c)   del presente comma. 

  2. Fermo restando quanto disposto dall’artico-
lo 47 del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, le 
modalità tecniche e operative dell’accesso di cui al com-
ma 1 sono disciplinate con apposita convenzione stipulata 
tra l’Unione italiana delle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura - Unioncamere, il gestore 
del sistema informativo nazionale di cui all’articolo 8 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e:  

   a)   ciascuna autorità di cui al comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   d)  ,   f)  ,   g)  ,   h)   e   i)  ; 

   b)   il Ministero della giustizia per l’accesso da 
parte dell’autorità giudiziaria di cui al comma 1, lettera 
  c)  , conformemente alle proprie attribuzioni istituzionali; 

   c)   il Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’accesso da parte del Comitato di sicurezza finanzia-
ria di cui al comma 1, lettera   e)  , che avviene per il tramite 
la segreteria tecnica del Comitato medesimo. 

 3. Ai fini delle convenzioni di cui al comma 2, le 
modalità tecniche e operative dell’accesso sono discipli-
nate nel rispetto delle misure tecniche e organizzative per 
la protezione dei dati personali, previste dal disciplinare 
tecnico di cui all’articolo 11, comma 3, del regolamento 
di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 11 marzo 2022, n. 55. Tali misure comprendono 
l’indicazione del termine di conservazione dei dati e pre-
vedono il tracciamento delle operazioni eseguite sui dati, 
nonché l’effettuazione di una valutazione di impatto sulla 
protezione dei dati e meccanismi di controllo indipenden-
te interno. 
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 Art. 21  -ter      (Accesso da parte dei soggetti obbli-
gati)   . — 1. I soggetti obbligati accedono tempestivamen-
te alle informazioni sulla titolarità effettiva contenute nel-
la sezione autonoma e nella sezione speciale del Registro 
delle imprese, comunicate ai sensi dell’articolo 21, com-
mi 1 e 3, con le modalità previste dal decreto ministeriale 
di cui al comma 5 del medesimo articolo 21, esclusiva-
mente a supporto degli adempimenti concernenti l’ade-
guata verifica della clientela ai sensi del presente capo. 

 2. L’accesso dei soggetti obbligati avviene previo 
accreditamento e dietro pagamento dei diritti di segreteria 
di cui all’articolo 21  -septies  , a copertura dei costi di te-
nuta delle sezioni autonoma e speciale del Registro delle 
imprese e dei costi di accesso alle stesse. 

  3. La richiesta di accreditamento è presentata tele-
maticamente dal soggetto obbligato alla Camera di com-
mercio territorialmente competente e contiene:  

   a)   l’appartenenza del richiedente a una o più 
delle categorie di soggetti obbligati; 

   b)   i propri dati identificativi, compreso l’indi-
rizzo di posta elettronica certificata, e quelli del rappre-
sentante legale nel caso di persona giuridica; 

   c)   l’indicazione dell’Autorità di vigilanza di 
settore di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , compe-
tente ovvero dell’organismo di autoregolamentazione di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettera   aa)   e, se del caso, delle 
amministrazioni e degli organismi interessati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera   a)  ; 

   d)   la finalità dell’utilizzo dei dati e delle infor-
mazioni sulla titolarità effettiva a supporto degli adempi-
menti di adeguata verifica della clientela. 

 4. L’accreditamento è comunicato al soggetto ob-
bligato a mezzo posta elettronica certificata e consente 
l’accesso per due anni, decorrenti dalla data del primo ac-
creditamento o dalla data del rinnovo espresso dello stes-
so. Il soggetto obbligato comunica le eventuali modifiche 
dello    status    di soggetto obbligato o la sua cessazione en-
tro dieci giorni. 

 5. I soggetti obbligati accreditati, ferma restando 
la responsabilità per il rispetto della finalità della con-
sultazione di cui al comma 1, possono designare, quali 
delegati all’accesso, soggetti incardinati nella propria 
organizzazione che svolgono attività di supporto per 
l’adempimento degli obblighi antiriciclaggio. 

 6. Il gestore del sistema informativo nazionale di 
cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
rende disponibili specifiche funzionalità che consentono 
ai soggetti obbligati accreditati l’accesso tramite strutture 
tecniche informatiche indicate da loro stessi per il col-
legamento con il sistema informatico del gestore, ferma 
restando la responsabilità del soggetto obbligato circa il 
rispetto della finalità della consultazione di cui al com-
ma 1. A tal fine, il gestore individua apposite misure tec-
niche per garantire la sicurezza dei dati, ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e della vigen-
te normativa nazionale in materia di protezione dei dati 
personali. 

 7. I soggetti obbligati accreditati segnalano tem-
pestivamente alla Camera di commercio territorialmente 
competente le eventuali incongruenze tra le informazioni 
sulla titolarità effettiva ottenute per effetto della consulta-
zione della sezione autonoma e della sezione speciale del 
Registro delle imprese e le informazioni acquisite in sede 
di adeguata verifica della clientela, ai sensi del presente 
capo. Le segnalazioni acquisite sono consultabili da parte 
delle autorità abilitate all’accesso di cui all’articolo 21  -
bis  , secondo le modalità indicate nelle convenzioni di cui 
al comma 2 del medesimo articolo 21  -bis  , garantendo, in 
ogni caso, l’anonimato dei soggetti obbligati segnalanti. 

 8. La richiesta di accreditamento di cui al com-
ma 3, le comunicazioni di conferma, modifica o cessazio-
ne di    status    di cui al comma 4, l’indicazione dei delegati 
di cui al comma 5 e le segnalazioni di difformità di cui 
al comma 7 sono resi mediante apposita dichiarazione 
sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 9. La Camera di commercio territorialmente com-
petente provvede ai controlli delle dichiarazioni di cui al 
comma 8, ai sensi degli articoli 70 e 71 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
2000. A tal fine, le Autorità di vigilanza di settore, gli or-
ganismi di autoregolamentazione nonché le amministra-
zioni e gli organismi interessati forniscono, a richiesta, 
alla Camera di commercio territorialmente competente 
le informazioni utili all’espletamento dei controlli, anche 
sulla base di apposite convenzioni stipulate con l’Union-
camere e il gestore del sistema informativo nazionale di 
cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580. 

 10. Nei casi in cui un soggetto obbligato intenda 
accedere alle informazioni afferenti a un titolare effetti-
vo che abbia trasmesso alla Camera di commercio ter-
ritorialmente competente la dichiarazione di cui all’arti-
colo 21  -sexies  , comma 2, la Camera di commercio può 
escludere in tutto o in parte l’accesso, nei termini e se-
condo la procedura di cui al medesimo articolo 21  -sexies  . 

 11. La consultazione della sezione autonoma o 
della sezione speciale del Registro delle imprese, ai sensi 
del presente articolo, non esonera i soggetti obbligati dal 
valutare il rischio di riciclaggio e finanziamento del ter-
rorismo cui sono esposti nell’esercizio della loro attività e 
dall’adottare misure adeguate al rischio medesimo. 

 12. I soggetti obbligati che consultano la sezio-
ne autonoma o la sezione speciale del Registro delle im-
prese, a supporto degli adempimenti di adeguata verifica 
del titolare effettivo, acquisiscono e conservano prova 
dell’iscrizione del titolare effettivo nelle predette sezioni 
del Registro delle imprese ovvero conservano un estratto 
idoneo a documentare tale iscrizione. 

 Art. 21  -quater      (Accesso da parte dei soggetti 
aventi un legittimo interesse)    . — 1. Le persone fisiche 
o giuridiche che siano titolari di un legittimo interesse 
alla prevenzione e al contrasto del riciclaggio, dei reati 
presupposto associati o del finanziamento del terrorismo 
hanno accesso alle seguenti informazioni sulla titolarità 
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effettiva contenute nella sezione autonoma o nella sezio-
ne speciale del Registro delle imprese, senza alcuna pre-
via comunicazione al soggetto interessato:  

   a)   il nome e il cognome del titolare effettivo; 
   b)   il mese e l’anno di nascita del titolare 

effettivo; 
   c)   il Paese di residenza e la cittadinanza o le 

cittadinanze del titolare effettivo; 
   d)   le condizioni di cui all’articolo 20 o di cui 

all’articolo 22, comma 5, in forza delle quali il titolare 
effettivo è tale. 

  2. Si considerano titolari di un legittimo interesse 
all’accesso, ai sensi del comma 1, le seguenti persone fi-
siche o giuridiche:  

   a)   i giornalisti professionisti e i pubblicisti 
iscritti all’albo di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, 
che agiscono per finalità giornalistiche, di segnalazione 
o di qualsiasi altra forma di comunicazione mediatica 
che sono connesse alla prevenzione o al contrasto del ri-
ciclaggio, dei reati presupposto associati o del finanzia-
mento del terrorismo; 

   b)   gli enti del Terzo settore, comprese le or-
ganizzazioni non governative, i professori e i ricercatori 
di ruolo nelle università nonché il personale ricercatore 
presso enti pubblici di ricerca che perseguono finalità 
connesse alla prevenzione o al contrasto del riciclaggio, 
dei reati presupposto associati o del finanziamento del 
terrorismo; 

   c)   persone che documentino l’esistenza di una 
effettiva contrattazione commerciale o finanziaria in cor-
so, anche in fase di trattative, con un’impresa, persona 
giuridica privata, trust o istituto giuridico affine al fine 
di verificare che questi ultimi non siano coinvolti in rici-
claggio, reati presupposto o finanziamento del terrorismo; 

   d)   soggetti obbligati di Paesi terzi, ove dimo-
strino che l’accesso alle informazioni di cui al comma 1 
sia necessario ai fini dell’adeguata verifica di un cliente o 
di un potenziale cliente secondo la normativa antiriciclag-
gio o di contrasto al finanziamento del terrorismo vigente 
nel Paese terzo; 

   e)   autorità di Paesi terzi omologhe delle auto-
rità competenti dell’Unione europea in ambito antirici-
claggio o di contrasto del finanziamento del terrorismo, 
a condizione che dimostrino che l’accesso alle informa-
zioni di cui al comma 1 sia necessario per svolgere, in re-
lazione a uno specifico caso concreto, le proprie funzioni 
istituzionali; 

   f)   autorità incaricate dell’attuazione del titolo 
I, capi II e III, della direttiva (UE) 2017/1132, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, 
in particolare, le autorità incaricate dell’iscrizione delle 
società nel registro di cui all’articolo 16 della medesima 
direttiva, e le autorità incaricate di controllare la legalità 
delle trasformazioni, delle fusioni e delle scissioni delle 
società di capitali a norma del titolo II della medesima 
direttiva (UE) 2017/1132; 

   g)   autorità competenti con riferimento ai pro-
grammi di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, in 
relazione ai beneficiari dei fondi dell’Unione europea; 

   h)   le pubbliche amministrazioni competenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) ai sensi del regolamento (UE) 2021/241 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
con riferimento ai beneficiari del dispositivo; 

   i)   le pubbliche amministrazioni stazioni appal-
tanti, nonché l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
nell’ambito delle procedure di affidamento di contratti 
pubblici, nei confronti degli offerenti e degli operatori ai 
quali viene aggiudicato l’appalto; 

   l)   fornitori di prodotti e servizi in ambito anti-
riciclaggio o contrasto al finanziamento del terrorismo, 
nella misura in cui tali prodotti, sviluppati sulla base delle 
informazioni di cui al comma 1 o contenenti tali infor-
mazioni, siano forniti solo a soggetti obbligati o autorità 
competenti e a condizione che dimostrino che l’acces-
so alle informazioni di cui al comma 1 sia necessario 
nell’ambito di un contratto con un soggetto obbligato o 
un’autorità competente. 

 3. Le persone fisiche o giuridiche di cui al com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)   ed   e)  , hanno accesso, in aggiunta alle 
informazioni di cui al comma 1, anche alle informazioni 
storiche, concernenti tutte le modifiche delle informazio-
ni e dei dati di imprese, persone giuridiche private,    trust    
o istituti giuridici affini, ivi compresi quelli che sono stati 
sciolti o hanno cessato di esistere nei cinque anni prece-
denti. Le medesime persone fisiche o giuridiche hanno, 
inoltre, accesso a una descrizione dell’assetto proprietario 
o di controllo. 

 4. In aggiunta alle categorie di persone fisiche e 
giuridiche cui al comma 2, hanno accesso alle informa-
zioni sulla titolarità effettiva i soggetti, compresi quelli 
portatori di interessi diffusi, che dimostrino, caso per 
caso, un legittimo interesse all’accesso, in relazione alla 
finalità di prevenire e contrastare il riciclaggio, i reati pre-
supposto associati o il finanziamento del terrorismo. 

 5. L’accesso alle informazioni avviene per via te-
lematica, dietro pagamento dei diritti di segreteria di cui 
all’articolo 21  -septies  . È garantito l’accesso alle informa-
zioni anche in via analogica presso lo sportello camerale, 
mediante richiesta alla Camera di commercio territorial-
mente competente. I soggetti di cui al comma 2, lettere 
  e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)   e   i)  , sono esentati dal pagamento dei diritti 
di segreteria di cui all’articolo 21  -septies   e accedono me-
diante appositi servizi informatici approntati dal gestore 
del sistema informativo nazionale di cui all’articolo 8 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, previa abilitazione 
all’accesso a tali servizi mediante l’utilizzo dell’identità 
digitale, ai sensi del codice dell’amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 6. La Camera di commercio territorialmente 
competente registra i dati identificativi delle persone 
che accedono alle informazioni sulla titolarità effettiva, 
conservate nel Registro delle imprese, ai sensi dell’arti-
colo 21  -quinquies   e, fatto salvo quanto previsto ai commi 
7 e 8, li comunica ai titolari effettivi interessati che ne 
facciano richiesta ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, 
lettera   c)  , del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 
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 7. La Camera di commercio territorialmente com-
petente comunica ai titolari effettivi interessati, che ne 
facciano richiesta ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, 
lettera   c)   , del citato regolamento (UE) 2016/679:  

   a)   in caso di accesso da parte dei soggetti di cui 
al comma 2, lettere   a)   e   b)  , esclusivamente la professione 
svolta o la funzione esercitata dal soggetto che ha effet-
tuato l’accesso; 

   b)   in caso di accesso effettuato per conto di una 
persona giuridica, i soli dati identificativi della persona 
giuridica. 

 8. In caso di accesso alle informazioni sulla tito-
larità effettiva, conservate nel Registro delle imprese, da 
parte delle autorità competenti di Paesi terzi, omologhe a 
quelle di cui all’articolo 2, paragrafo 1, punto 44), lettere 
  a)   e   c)  , del regolamento (UE) 2024/1624 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, la Ca-
mera di commercio si astiene dal divulgare informazioni 
relative all’identità delle stesse per il periodo necessario 
a salvaguardare le analisi o le indagini di tali autorità. A 
tal fine, al momento della presentazione dell’istanza di 
accesso, ai sensi dell’articolo 21  -quinquies  , le autorità di 
cui al primo periodo indicano il termine entro il quale la 
divulgazione della loro identità deve essere esclusa e spe-
cificano i motivi di tale esclusione, nonché il pregiudizio 
che deriverebbe alle analisi o alle indagini da esse svolte 
in caso di ostensione della loro identità. 

 9. Il termine di cui al comma 8 non può, in ogni 
caso, essere superiore a cinque anni, fatta salva una pro-
roga, per un periodo massimo di un anno, concessa dalla 
Camera di commercio territorialmente competente su ri-
chiesta motivata dell’autorità. Decorso il termine di cui 
al primo periodo è possibile presentare nuova richiesta 
motivata di proroga. 

 Art. 21  -quinquies      (Procedura per la verifica e 
il riconoscimento di un legittimo interesse all’accesso)   . 
— 1. I dati e le informazioni sulla titolarità effettiva di 
cui all’articolo 21  -quater   sono resi disponibili ai sogget-
ti di cui al medesimo articolo 21  -quater   , a seguito della 
presentazione alla Camera di commercio territorialmente 
competente di una richiesta motivata di accesso, correda-
ta della relativa documentazione a supporto, che attesti la 
sussistenza dei seguenti presupposti:  

   a)   l’appartenenza a una delle categorie di cui 
all’articolo 21  -quater  , comma 2, ovvero, per i soggetti di 
cui all’articolo 21  -quater  , comma 4, la professione svol-
ta o la funzione esercitata dal richiedente, connessa con 
la finalità di prevenire e contrastare il riciclaggio, i reati 
presupposto associati o il finanziamento del terrorismo; 

   b)   a eccezione dei soggetti di cui all’artico-
lo 21  -quater  , comma 2, lettere   a)   e   b)  , il legame con le 
imprese, le persone giuridiche private, i    trust    o gli istitu-
ti giuridici affini cui afferiscono le informazioni oggetto 
dell’istanza di accesso. 

 2. La Camera di commercio territorialmente com-
petente, previa verifica dell’identità del richiedente, da 
effettuare attraverso l’uso di mezzi di identificazione elet-
tronica e dei pertinenti servizi fiduciari qualificati di cui 
al regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 luglio 2014, nel caso di accesso 

per via telematica, accerta la sussistenza del legittimo in-
teresse all’accesso da parte del richiedente, valutando le 
informazioni, i dati e i documenti, ricevuti dal richiedente 
ai sensi del comma 1 e, se necessario, sulla base delle 
informazioni di cui dispone. 

 3. Qualora la richiesta di accesso provenga da un 
soggetto di cui all’articolo 21  -quater  , comma 2, il cui 
legittimo interesse ad accedere alle informazioni sulla 
titolarità effettiva sia già stato accertato dall’organismo 
responsabile della tenuta del registro in un altro Stato 
membro, la verifica del presupposto di cui al comma 1, 
lettera   a)  , si ritiene soddisfatta, da parte della Camera di 
commercio territorialmente competente, acquisendo la 
prova della sussistenza del legittimo interesse, rilasciata 
dall’organismo responsabile della tenuta del registro in 
tale altro Stato membro. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dai commi 5 e 11, 
la Camera di commercio territorialmente competente 
consente l’accesso o comunica il diniego motivato al ri-
chiedente, a mezzo posta elettronica certificata, entro il 
termine di dodici giorni lavorativi dalla richiesta di cui al 
comma 1. Il provvedimento di diniego è motivato e reca 
indicazione dei mezzi di tutela avverso lo stesso, ai sensi 
del comma 14. Decorso inutilmente il termine di cui al 
primo periodo ovvero il termine di cui ai commi 5 o 11, 
l’accesso si intende respinto. 

 5. Per esigenze organizzative legate alla gestio-
ne di un numero improvvisamente elevato di richieste di 
accesso ai sensi del comma 1, la Camera di commercio 
territorialmente competente può prorogare il termine di 
cui al comma 4, primo periodo, di dodici giorni lavorati-
vi. La proroga è disposta anteriormente alla scadenza del 
termine di cui al comma 4, primo periodo, previa comu-
nicazione al richiedente l’accesso. Qualora alla scadenza 
della proroga di cui al presente comma il numero di ri-
chieste di accesso continui a essere elevato, il termine può 
essere prorogato di ulteriori dodici giorni lavorativi. La 
proroga di cui al terzo periodo è disposta anteriormente 
alla scadenza della prima proroga, previa comunicazione 
al richiedente l’accesso. 

 6. L’Unioncamere comunica tempestivamente e, 
comunque, con cadenza almeno semestrale, le proroghe 
di cui al comma 5, disposte dalle Camere di commercio 
territorialmente competenti, al Ministero delle imprese e 
del made in Italy e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per la successiva notifica alla Commissione euro-
pea ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 6, comma 3, della 
direttiva (UE) 2024/1640 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 maggio 2024. 

 7. Fermo restando quanto previsto al comma 9, 
in esito al positivo accertamento del legittimo interesse 
all’accesso ai sensi dei commi 2 e 3, la Camera di com-
mercio territorialmente competente accredita il richie-
dente nel sistema informativo del gestore del sistema 
informativo nazionale di cui all’articolo 8 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, e rilascia un certificato che 
consente l’accesso per tre anni. L’accesso è consentito ai 
dati riguardanti i medesimi soggetti oggetto dell’istanza 
se il richiedente non appartiene alle categorie di cui all’ar-
ticolo 21  -quater  , comma 2, lettere   a)   e   b)  . La Camera di 
commercio territorialmente competente risponde, entro 
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sette giorni lavorativi, alle successive richieste di acces-
so alle informazioni sulla titolarità effettiva da parte del 
medesimo richiedente, senza valutarne, a ogni richiesta 
di accesso, la professione svolta o la funzione esercitata, 
fatto salvo quanto previsto ai commi 8 e 9. 

 8. I richiedenti ai quali sia stato consentito l’ac-
cesso ai sensi del presente articolo comunicano tempesti-
vamente alla Camera di commercio territorialmente com-
petente le circostanze che possono determinare il venir 
meno del legittimo interesse all’accesso, ivi comprese le 
modifiche che incidono sul requisito di cui al comma 1, 
lettera   a)  . 

 9. Nei casi di cui al comma 7, la Camera di com-
mercio territorialmente competente accerta la permanen-
za del requisito di cui al comma 1, lettera   a)  , ogni diciotto 
mesi dalla concessione dell’accesso, a meno che da atti o 
fatti di cui sia a conoscenza emergano fondati motivi per 
sospettare il venir meno del legittimo interesse all’acces-
so in capo al richiedente. 

  10. La Camera di commercio territorialmente 
competente respinge la richiesta di accesso alle informa-
zioni conservate nel Registro nei seguenti casi:  

   a)    il richiedente:  
 1) non fornisce le informazioni o i documenti 

di cui al comma 1; 
 2) non è in possesso di un valido certificato 

rilasciato ai sensi del comma 7; 
 3) non dimostra il proprio legittimo interesse 

ad accedere alle informazioni sulla titolarità effettiva; 
 4) si trova in un Paese terzo e l’eventuale ac-

cesso alle informazioni di cui all’articolo 21  -quater   è in 
contrasto con quanto previsto al capo V del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, in materia di trasferimenti di dati per-
sonali verso Paesi terzi; 

   b)   nutre, sulla base delle informazioni in suo 
possesso, un ragionevole sospetto che le informazioni 
saranno utilizzate per finalità non connesse alla preven-
zione del riciclaggio, dei reati presupposto associati o del 
finanziamento del terrorismo; 

   c)   nei casi di cui all’articolo 21  -sexies  , nei ter-
mini e secondo le procedure ivi previsti; 

   d)   nei casi di cui al comma 3, quando il legitti-
mo interesse ad accedere alle informazioni sulla titolarità 
effettiva, accertato dall’organismo responsabile della te-
nuta del registro in un altro Stato membro, non si estende 
agli scopi di cui all’articolo 21  -quater  , comma 2, per i 
quali sono chieste le informazioni. 

 11. Prima di respingere una richiesta di accesso 
per uno dei motivi di cui al comma 10, lettere   a)  , numeri 
1) e 3),   b)  , e   d)  , la Camera di commercio territorialmen-
te competente può chiedere al richiedente informazioni o 
documenti supplementari. In tal caso, il termine di cui al 
comma 4, primo periodo, è prorogato di sette giorni. 

 12. La Camera di commercio territorialmente 
competente documenta, tramite il sistema informativo 
predisposto dal gestore del sistema informativo nazionale 
di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 

le misure adottate per la valutazione delle richieste di ac-
cesso e per ottenere le informazioni o i documenti supple-
mentari ai sensi del comma 11. 

 13. La Camera di commercio territorialmente 
competente revoca l’accesso, consentito ai sensi del com-
ma 4, e la validità del certificato digitale, di cui al com-
ma 7, qualora uno dei motivi di impedimento dell’accesso 
di cui al comma 10 emerga o sia divenuto noto dopo che 
l’accesso sia stato consentito dalla Camera di commer-
cio territorialmente competente, nonché in caso di revoca 
dell’accesso da parte dell’organismo responsabile della 
tenuta del registro in altro Stato membro. 

 14. Avverso il diniego o la revoca dell’accesso, il 
richiedente può avvalersi dei mezzi di tutela di cui all’ar-
ticolo 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 15. La Camera di commercio territorialmente 
competente assicura i controlli sulle dichiarazioni di cui 
al comma 1, anche acquisendo le opportune informazio-
ni presso altre amministrazioni e organismi. A tal fine 
l’Unioncamere e il gestore del sistema informativo na-
zionale di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, stipulano, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, apposite convenzioni con le amministra-
zioni e gli organismi interessati. 

 Art. 21  -sexies      (Casi di esclusione dell’accesso)   . 
— 1. La Camera di commercio territorialmente compe-
tente può escludere, in tutto o in parte, l’accesso alle in-
formazioni sulla titolarità effettiva, ai sensi degli articoli 
21  -ter   e 21  -quater  , in presenza di determinate circostanze 
eccezionali. Sono eccezionali le circostanze che espon-
gono il titolare effettivo a un rischio sproporzionato di 
frode, rapimento, ricatto, estorsione, molestia, violenza o 
intimidazione nonché i casi in cui il titolare effettivo sia 
una persona incapace o minore d’età. 

 2. Ai fini dell’esclusione dell’accesso di cui agli 
articoli 21  -ter   e 21  -quater  , la comunicazione delle infor-
mazioni sulla titolarità effettiva al Registro delle imprese, 
secondo le modalità indicate nel decreto di cui all’artico-
lo 21, comma 5, lettera   a)  , può essere accompagnata da 
una dichiarazione del titolare effettivo circa la sussistenza 
delle circostanze eccezionali di cui al comma 1, unita-
mente all’indicazione di un indirizzo di posta elettronica 
certificata del titolare effettivo. 

 3. La dichiarazione di cui al comma 2 contiene 
un’indicazione puntuale delle circostanze eccezionali che 
giustificano l’esclusione in tutto o in parte dell’accesso, 
ai sensi del comma 1 e indica come l’accesso ai dati con-
tenuti nella sezione autonoma o nella sezione speciale 
del Registro delle imprese aggraverebbe il rischio di cui 
al comma 1. La dichiarazione di cui al primo periodo è 
corredata degli elementi probatori e della eventuale do-
cumentazione a supporto della richiesta di esclusione 
dell’accesso. Eventuali variazioni della dichiarazione di 
cui al comma 2 o della relativa documentazione a suppor-
to sono comunicate alla Camera di commercio territorial-
mente competente entro i termini e secondo le modalità 
indicate nel decreto di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera   a)  . 
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 4. Qualora i soggetti di cui agli articoli 21  -ter   o 
21  -quater   intendano accedere alle informazioni relative a 
un titolare effettivo che abbia presentato la dichiarazione 
di cui al comma 2, la Camera di commercio territorial-
mente competente valuta, caso per caso, le circostanze 
eccezionali rappresentate dal controinteressato, ai sensi 
dei commi 2 e 3, tenendo comunque conto del principio 
di proporzionalità tra il rischio paventato e l’interesse 
all’accesso. 

 5. Qualora, all’esito delle valutazioni di cui al 
comma 4, la Camera di commercio territorialmente com-
petente ritenga sussistenti le circostanze eccezionali per 
l’esclusione, in tutto o in parte, dell’accesso di cui agli 
articoli 21  -ter   o 21  -quater  , tenuto conto di quanto rap-
presentato dal titolare effettivo, degli elementi probatori 
e della documentazione prodotta ai sensi del comma 3, 
adotta un provvedimento motivato di diniego ovvero di 
accoglimento parziale dell’accesso. Il provvedimento di 
cui al primo periodo è comunicato al richiedente, a mezzo 
posta elettronica certificata, entro dodici giorni lavorativi 
dalla richiesta di accesso, fermo restando quanto previsto 
all’articolo 21  -quinquies  , comma 5, e, in caso di acco-
glimento parziale, anche al controinteressato all’accesso. 
Il provvedimento adottato ai sensi del presente comma è 
motivato e reca indicazione dei mezzi di tutela avverso lo 
stesso ai sensi del comma 7. In mancanza di comunica-
zione al richiedente entro il termine di cui al secondo pe-
riodo ovvero entro il termine di cui all’articolo 21  -quin-
quies  , comma 5, l’accesso si intende respinto. In caso di 
accoglimento parziale della richiesta di accesso ai sensi 
del presente comma, la Camera di commercio territorial-
mente competente consente l’accesso al Registro non pri-
ma di trenta giorni dalla ricezione della comunicazione 
del provvedimento di accoglimento parziale da parte del 
controinteressato. 

 6. Nel caso in cui all’esito delle valutazioni di cui 
al comma 4, la Camera di commercio territorialmente 
competente non ritenga sussistenti le circostanze ecce-
zionali di cui ai commi 1 e 3 adotta un provvedimento 
motivato di accoglimento dell’istanza di accesso. Fermo 
restando quanto previsto all’articolo 21  -quater  , commi 6 
e 7, il provvedimento di cui al primo periodo è comunica-
to al controinteressato all’accesso, entro dodici giorni la-
vorativi dalla richiesta di accesso, fatto salvo quanto pre-
visto all’articolo 21  -quinquies  , comma 5. Entro il termine 
di cui al secondo periodo, la Camera di commercio ter-
ritorialmente competente informa il richiedente dell’ac-
coglimento dell’istanza di accesso e consente l’accesso 
al Registro delle imprese non prima di trenta giorni dalla 
ricezione della comunicazione del provvedimento di ac-
coglimento da parte del controinteressato. 

 7. Avverso le determinazioni della Camera di 
commercio territorialmente competente, sull’istanza di 
accesso, ai sensi dei commi 5 e 6, il richiedente l’accesso 
e il controinteressato possono avvalersi dei mezzi di tute-
la di cui all’articolo 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 8. In ogni caso, le esclusioni dell’accesso a norma 
del presente articolo non si applicano ai soggetti obbligati 
di cui all’articolo 3, punto 3), lettera   b)  , del regolamen-
to (UE) 2024/1624 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 31 maggio 2024, quando operano come pubblici 
ufficiali. 

 9. Entro il 31 gennaio di ogni anno le Camere di 
commercio comunicano al Ministero dell’economia e 
delle finanze e al Ministero delle imprese e del made in 
Italy i dati statistici annuali relativi al numero dei prov-
vedimenti di diniego adottati ai sensi del presente articolo 
e alle relative motivazioni, ai fini della pubblicazione sui 
rispettivi siti    internet    istituzionali e della comunicazione 
alla Commissione europea. 

 10. Il gestore del sistema informativo nazionale 
di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
conserva separatamente nel sistema informativo le infor-
mazioni comunicate ai sensi dei commi 2 e 3, mediante 
l’adozione di specifiche misure tecniche e organizzati-
ve volte ad assicurare accessi selettivi ai dati personali 
ivi contenuti da parte dei soli soggetti autorizzati dalla 
Camera di commercio a effettuare le valutazioni di cui 
al comma 4, rendendo i dati personali incomprensibili 
a chiunque non sia autorizzato ad accedervi attraverso 
l’adozione di tecniche crittografiche. 

 Art. 21  -septies      (Diritti di segreteria e rilascio di 
copie e certificati)   . — 1. Quanto alle voci e agli importi 
dei diritti di segreteria dovuti alla Camera di commercio 
a copertura dei costi per la tenuta della sezione autonoma 
e della sezione speciale del Registro delle imprese nonché 
dei costi per l’accesso alle stesse, si applica il decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy 20 aprile 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 149 del 28 giugno 
2023. Le modifiche e gli aggiornamenti dei diritti di se-
greteria di cui al primo periodo sono stabiliti con decreto 
del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato 
ai sensi dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580. 

  2. Sono assoggettati al pagamento dei diritti di 
segreteria, come individuati e quantificati ai sensi del 
comma 1:  

   a)   la comunicazione, la variazione e la confer-
ma dei dati e delle informazioni sulla titolarità effettiva, 
ai sensi del decreto di cui all’articolo 21, comma 5, lettera 
  a)  ; 

   b)   l’accesso da parte dei soggetti obbligati di 
cui all’articolo 21  -ter  ; 

   c)   l’accesso da parte dei soggetti aventi un 
legittimo interesse di cui all’articolo 21  -quater  , fat-
to salvo quanto previsto al comma 5 del medesimo 
articolo 21  -quater  . 

 3. I modelli per il rilascio di certificati e copie, 
anche digitali, relativi alle informazioni sulla titolarità 
effettiva, in caso di accesso, sono quelli disciplinati con 
il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 
ai sensi dell’articolo 24 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581.»; 

   d)    all’articolo 22:  
 1) al comma 5, le parole: «autorità di cui all’ar-

ticolo 21, comma 2, lettera   a)   e   b)  » sono sostituite dalle 
seguenti: «autorità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, 
lettere   a)   e   b)  »; 

 2) al comma 5  -ter  , le parole: «autorità di cui 
all’articolo 21, comma 2, lettera   a)  » sono sostituite dal-
le seguenti: «autorità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, 
lettera   a)  »; 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1568-7-2026

   e)   all’articolo 32, comma 2, lettera   a)  , le parole: «au-
torità di cui all’articolo 21, comma 4, lettera   a)  » sono so-
stituite dalle seguenti: «autorità di cui all’articolo 21  -bis  , 
comma 1, lettere   a)   e   b)  »; 

   f)   l’articolo 34  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 34  -bis      (Organismo di gestione accentrata 

dei dati antiriciclaggio presso il Consiglio nazionale del 
notariato)   . — 1. Al fine di rafforzare il sistema nazionale 
di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanzia-
mento al terrorismo, attraverso un’efficace ed efficiente 
gestione e analisi dei dati rilevanti, è istituito presso il 
Consiglio nazionale del notariato un organismo autono-
mo e indipendente di gestione accentrata dei dati anti-
riciclaggio, trattati nell’ambito dell’attività notarile, che 
opera anche attraverso una banca dati all’uopo costituita, 
collegata al Sistema di conservazione del notariato. 

 2. I notai, quali soggetti obbligati di cui all’artico-
lo 3, comma 4, lettera   c)   , del presente decreto, sono tenuti 
a inserire nella banca dati:  

   a)   le copie autentiche, i dati e le informazioni 
individuati ai sensi del comma 8, lettera   b)  , a qualunque 
titolo derivanti o relativi agli atti da essi ricevuti o autenti-
cati, anche avvalendosi del Sistema di conservazione del 
notariato; 

   b)   i dati e le informazioni di cui all’articolo 31 
utili a prevenire, individuare o accertare eventuali attivi-
tà di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo riferiti 
agli atti di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   i dati raccolti ai fini dell’assolvimento degli 
obblighi di segnalazione delle operazioni sospette tra-
smesse nell’esercizio dell’attività professionale da parte 
di ciascun notaio, ai sensi del capo III del presente titolo. 

 3. L’organismo analizza ed elabora i dati ricevuti, 
provvede a svolgere le analisi di sistema volte a indivi-
duare significatività e rilevanza delle singole fattispecie 
e restituisce ai notai il flusso di riscontro delle analisi ef-
fettuate. Per migliorare l’efficienza dei flussi relativi alle 
segnalazioni di operazioni sospette, l’organismo assiste i 
notai nell’assolvimento degli obblighi di valutazione di 
singole fattispecie, ferma restando la tutela della riser-
vatezza, e indica loro, sulla base dell’analisi compiuta, 
l’eventuale presenza di evidenze suscettibili di valutazio-
ne ai sensi dell’articolo 35 del presente decreto di cui i 
notai tengono conto, ai fini del medesimo articolo. L’or-
ganismo promuove, altresì, la qualità delle segnalazioni e 
la tempestività degli scambi informativi con la UIF. Per 
la trasmissione delle segnalazioni di operazioni sospet-
te ai sensi del presente decreto, i notai possono avvalersi 
dell’intermediazione dell’organismo. 

 4. Il Nucleo speciale di polizia valutaria riceve 
dall’organismo di cui al comma 1, con le modalità stabi-
lite con apposito protocollo di intesa, le informazioni utili 
ai fini della valutazione del profilo di rischio dei notai, di 
cui all’articolo 9, comma 3. 

 5. I notai restano in ogni caso pienamente respon-
sabili dell’adempimento diretto degli obblighi previsti 
dalla normativa vigente in tema di prevenzione e contra-
sto del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo. 

 6. Il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
UIF, la Guardia di finanza, la Direzione nazionale anti-
mafia e antiterrorismo e la Direzione investigativa anti-
mafia hanno accesso ai dati di cui al comma 2, in confor-
mità a quanto definito con il decreto adottato ai sensi del 
comma 8. 

 7. L’organismo di cui al comma 1 opera con au-
tonomia e indipendenza funzionale rispetto al Consiglio 
nazionale del notariato. Il direttore dell’organismo è no-
minato dal Consiglio nazionale del notariato, su designa-
zione del Ministero della giustizia, sentito il Consiglio 
nazionale del notariato, ed è scelto tra soggetti dotati di 
adeguati requisiti di indipendenza, competenza, profes-
sionali e reputazionali. Il Consiglio nazionale del nota-
riato mette a disposizione le risorse umane, strumentali 
e finanziarie necessarie al funzionamento dell’organismo 
di cui al comma 1 nell’ambito della propria ordinaria do-
tazione di bilancio, anche mediante avvalimento di pro-
prio personale, garantendo in ogni caso l’autonomia fun-
zionale dell’organismo. 

  8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentiti 
il Garante per la protezione dei dati personali, il Consiglio 
nazionale del notariato e l’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale, sono disciplinati:  

   a)   i requisiti di indipendenza, competenza, pro-
fessionali e reputazionali, la natura e durata dell’incari-
co e le attribuzioni del direttore dell’organismo di cui al 
comma 7, i criteri per la determinazione del relativo com-
penso, nonché i casi e le modalità di revoca dell’incarico; 

   b)   il contenuto, i termini e le modalità degli ob-
blighi di trasmissione documentale a carico dei notai e le 
relative procedure; 

   c)   le modalità di accesso ai dati oggetto di ana-
lisi da parte delle autorità di cui al comma 6. 

  9. Con regole tecniche emanate ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 2, entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore del decreto di cui al comma 8, il Consiglio 
nazionale del notariato, previo parere del Garante per la 
protezione dei dati personali e sentita l’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, definisce:  

   a)   le modalità tecniche con le quali i notai ali-
mentano la banca dati di cui al comma 1, rettificano e 
aggiornano i dati e le informazioni in essa contenuti non-
ché le modalità tecniche con cui l’organismo di gestione 
accentrata, attenendosi ai dati trasmessi, provvede al loro 
trattamento e alla loro analisi nonché all’elaborazione e 
all’invio del flusso di riscontro delle analisi effettuate ai 
notai; 

   b)   l’organizzazione e il funzionamento della 
banca dati prevista dal comma 1; 

   c)   le specifiche tecniche e di sicurezza neces-
sarie a garantire la migliore capacità tecnologica, il più 
elevato livello di salvaguardia, efficienza e interoperabi-
lità della banca dati e del Sistema di conservazione del 
notariato di cui al comma 1, l’affidabilità oggettiva e il 
costante aggiornamento del flusso di riscontro nonché i 
requisiti tecnici e di sicurezza informatica specifici per 
la gestione dei dati al fine di assicurarne la protezione, 
l’autenticità, l’integrità e la riservatezza; 
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   d)   le modalità di analisi di sistema e di restitu-
zione dei flussi di riscontro ai notai. 

 10. Al fine di aumentare l’efficacia e l’efficienza 
dell’operatività dell’organismo di cui al comma 1, ferme 
restando le funzioni attribuite alle autorità di cui all’arti-
colo 21  -bis  , comma 1, lettera   a)   , il Consiglio nazionale 
del notariato promuove e controlla l’osservanza degli ob-
blighi posti in capo ai notai, ai sensi del presente articolo. 
A tal fine, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al comma 8, il Consiglio nazio-
nale del notariato adotta, previo parere del Comitato di 
sicurezza finanziaria, linee guida in materia di:  

   a)   comunicazione di dati e informazioni all’or-
ganismo di cui al comma 1; 

   b)   criteri di indirizzo utili per l’adempimento 
degli obblighi di segnalazione da parte dei soggetti obbli-
gati in attuazione del presente articolo e, in ogni caso, in 
linea con le istruzioni, gli indicatori di anomalia e le altre 
pubblicazioni della UIF; 

   c)   formazione e aggiornamento continui; 
   d)   procedure e metodologie di analisi nonché 

di valutazione del rischio, in linea con le regole tecniche 
adottate dal Consiglio nazionale del notariato ai sensi 
dell’articolo 11. 

  11. Entro il medesimo termine di cui al comma 10, 
secondo periodo, con provvedimento del Consiglio na-
zionale del notariato, sentiti il Ministero dell’economia 
e delle finanze, il Ministero della giustizia e la UIF, sono 
stabiliti i termini e le modalità per:  

   a)   la trasmissione all’organismo di cui al com-
ma 1, da parte dei notai di ogni informazione pertinente 
per l’esercizio del controllo di cui al comma 10; 

   b)   il controllo, sulla base di un approccio basa-
to sul rischio e nel rispetto del principio di proporziona-
lità, dell’osservanza delle prescrizioni di cui al presente 
articolo; 

   c)   la trasmissione tempestiva, in caso di man-
cata osservanza da parte del singolo notaio, di una in-
formativa al competente Consiglio notarile distrettuale 
al fine della eventuale promozione di un procedimento 
disciplinare, nonché alla UIF, al Ministero dell’economia 
e delle finanze e alla Guardia di finanza per le proprie 
valutazioni. 

 12. Fatte salve le violazioni gravi, commesse do-
losamente, ovvero ripetute o sistematiche, la verifica del-
la corretta osservanza da parte dei notai degli obblighi di 
cui al presente articolo e ai relativi atti attuativi, ai fini 
dell’accertamento della responsabilità per la violazione 
delle disposizioni di cui al capo III del presente titolo, 
comporta l’applicazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria nella misura minima prevista dall’articolo 58, 
comma 1, sempre che le indicazioni fornite con i predet-
ti atti attuativi risultino applicabili alla fattispecie per la 
quale è stata contestata la violazione. 

 13. Entro il 30 aprile di ciascun anno, l’organismo 
di cui al comma 1, nel rispetto delle esigenze di riserva-
tezza, trasmette una relazione sull’attività svolta nell’an-
no precedente al Ministero dell’economia e delle finanze, 
al Ministero della giustizia, alla UIF, al Consiglio nazio-

nale del notariato, nonché alle autorità di vigilanza che 
hanno comunque accesso ai dati oggetto di analisi ai sensi 
del comma 6.»; 

   g)   all’articolo 37, comma 2  -bis  : 
 1) al primo periodo, le parole: «i professionisti» 

sono sostituite dalle seguenti: «i notai di cui all’articolo 3, 
comma 4, lettera   c)  » e le parole: «possono avvalersi della 
banca dati informatica centralizzata di cui all’articolo 34  -
bis   istituita presso il proprio organismo di autoregolamen-
tazione, per poter ricevere, ricorrendone i presupposti, 
l’avviso di cui al comma 4 del medesimo articolo 34  -bis  » 
sono sostituite dalle seguenti: «si avvalgono dell’orga-
nismo autonomo di gestione accentrata dei dati antirici-
claggio di cui all’articolo 34  -bis   istituito presso il proprio 
organismo di autoregolamentazione»; 

 2) al secondo periodo, la parola: «professionista» 
è sostituita dalla seguente: «notaio»; 

   h)   all’articolo 44, comma 2, lettera   b)  , le parole: «au-
torità di cui all’articolo 21, comma 2, lettera   a)  » sono so-
stituite dalle seguenti: «autorità di cui all’articolo 21  -bis  , 
comma 1, lettera   a)  ». 

 3. Al titolo V del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, agli articoli 56, comma 2, lettera   b)  , 57, comma 2, 
lettera   b)  , 58, comma 2, lettera   b)  , 67, comma 1, lettera   f)  , 
le parole: «autorità di cui all’articolo 21, comma 2, lettera 
  a)  » sono sostituite dalle seguenti: «autorità di cui all’arti-
colo 21  -bis  , comma 1, lettera   a)  ». 

  4. Al regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 11 marzo 2022, n. 55, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , le parole: «, del 
pubblico» sono soppresse; 

   b)   la sezione II è abrogata.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali ed entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, adottato ai sensi degli articoli 
11, comma 1, e 18, comma l, del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, sono aggior-
nate le specifiche tecniche per la comunicazione dei dati 
e delle informazioni sulla titolarità effettiva per adegua-
re le specifiche medesime a quanto previsto dall’artico-
lo 21  -sexies  , comma 3, del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, introdotto dal presente decreto. 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto è aggiornato, previo parere del Ga-
rante per la protezione dei dati personali, il disciplinare 
tecnico previsto dall’articolo 11, comma 3, del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 11 marzo 2022, n. 55. 

 4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto e, in ogni caso, successivamente 
all’adozione del decreto di cui al comma 2 e all’aggiorna-
mento del disciplinare tecnico di cui al comma 3, il Mini-
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stero delle imprese e del made in Italy adotta un provve-
dimento che sancisce l’operatività del sistema di accesso 
ai dati e alle informazioni sulla titolarità effettiva ai sensi 
del presente decreto. 

 5. Il decreto di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   f)  , 
capoverso articolo 34  -bis  , comma 8, è adottato entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione del presente decreto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 
alla formazione e all’ attuazione della normativa dell’Unione europea», 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 4 gennaio 2013. 

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
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relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 

previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 13 giugno 2025, 
n. 91, recante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di dele-
gazione europea 2024», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 145 del 
25 giugno 2025:  

 «Art. 14    (Delega al Governo per il recepimento della direttiva 
(UE) 2024/1640 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 
2024, relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per 
prevenire l’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo, che modifica la direttiva (UE) 2019/1937, e mo-
difica e abroga la direttiva (UE) 2015/849, e per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1624 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, relativo 
alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo, e del regolamento (UE) 2024/1620 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, che istituisce 
l’Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 
e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010, (UE) n. 1094/2010 
e (UE) n. 1095/2010)    . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, anche 
in considerazione delle attribuzioni previste per le autorità di vigilanza 
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per effetto di quanto stabilito agli articoli 13 e 16 della presente legge, 
previo parere del Garante per la protezione dei dati personali, uno o più 
decreti legislativi:  

   a)   per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1640 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024; 

   b)    per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni:  

 1) del regolamento (UE) 2024/1624 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 31 maggio 2024; 

 2) del regolamento (UE) 2024/1620 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 31 maggio 2024. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo os-
serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 
direttivi specifici:  

   a)    riordinare e aggiornare le disposizioni nazionali vigenti in 
materia di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo e della proliferazione delle armi di distruzione di massa, 
ivi inclusi il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e il decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109, apportando tutte le modifiche, le 
integrazioni e le abrogazioni necessarie al corretto e integrale recepi-
mento della direttiva (UE) 2024/1640 e all’attuazione dei regolamenti 
(UE) 2024/1624 e 2024/1620 e delle pertinenti norme tecniche di rego-
lamentazione e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le 
altre disposizioni settoriali vigenti; nell’adozione di tali modifiche e in-
tegrazioni il Governo tiene conto anche degli orientamenti delle autorità 
europee e delle raccomandazioni del Gruppo d’azione finanziaria inter-
nazionale (GAFI) in materia di prevenzione e contrasto del riciclaggio 
e del finanziamento del terrorismo e della proliferazione delle armi di 
distruzione di massa; in tale ambito si valuterà tra l’altro:  

 1) l’aggiornamento delle disposizioni nazionali con parti-
colare riguardo agli adempimenti richiesti ai soggetti obbligati, sulla 
base dei princìpi di proporzionalità e di approccio in base al rischio 
nonché, ove possibile, in un’ottica di semplificazione degli oneri e di 
efficacia della gestione dei rischi più elevati; 

 2) l’adeguamento delle misure di prevenzione e contrasto 
dell’utilizzo del sistema economico a scopo di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo alla luce dell’evoluzione tecnologica, soprattutto 
in materia di sistemi e strumenti di pagamento; 

 3) il rafforzamento dei presìdi a tutela della riservatezza dei 
dati e delle informazioni, con particolare riferimento a quelle attinenti 
alla segnalazione di operazioni sospette; 

   b)    individuare, nel rispetto del vigente assetto istituzionale e 
di competenze in materia di prevenzione e contrasto dell’utilizzo del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio o di finanziamento del terrori-
smo, le autorità competenti a garantire l’applicazione e il rispetto delle 
disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 2024/1640 e dei regola-
menti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620, attribuendo alle stesse i poteri 
di indagine, di controllo, ispettivi e sanzionatori previsti dalla medesima 
direttiva e dai regolamenti citati. In particolare, tenuto conto della ripar-
tizione di competenze di cui al titolo I, capo II, del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, e coerentemente con le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 186:  

 1) confermare le attribuzioni e le competenze del Ministero 
dell’economia e delle finanze e del Comitato di sicurezza finanziaria; 

 2) definire il sistema di supervisione delle persone fisi-
che o giuridiche di cui all’articolo 3, punto 3), del regolamento (UE) 
2024/1624, attribuendo al Ministero dell’economia e delle finanze, 
eventualmente anche congiuntamente ad altri soggetti di cui all’artico-
lo 21, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, i relativi poteri di supervisione e controllo, valutando altresì 
l’opportunità di attribuire agli organismi di autoregolamentazione i 
compiti di supervisione sui soggetti obbligati di cui all’articolo 3, punto 
3), lettere   a)   e   b)  , del regolamento (UE) 2024/1624 iscritti nei propri 
albi o elenchi, ai sensi dell’articolo 37, paragrafo 3, della direttiva (UE) 
2024/1640; 

 3) confermare l’attribuzione alle Autorità di vigilanza di 
settore di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, ciascuna per le rispettive competenze, delle 
attuali funzioni di vigilanza e di controllo per le finalità di prevenzione e 
contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, attribuendo 
alle stesse altresì tutti i poteri e le competenze necessari a garantire il re-

cepimento della direttiva (UE) 2024/1640 e l’attuazione dei regolamenti 
(UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620 e prevedendo, ove opportuno e nel 
rispetto delle competenze alle stesse spettanti, il ricorso alla disciplina 
secondaria emanata dalle stesse; 

 4) confermare l’attribuzione all’Unità di informazione fi-
nanziaria per l’Italia (UIF) della funzione di unità di informazione fi-
nanziaria (FIU) per l’Italia, attribuendole altresì tutti i poteri e le compe-
tenze necessari a garantire l’attuazione della direttiva (UE) 2024/1640 e 
dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620; 

 5) confermare le attribuzioni e i poteri della Guardia di fi-
nanza, della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e della Di-
rezione investigativa antimafia in materia di prevenzione e contrasto 
del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, ivi compresi quelli 
previsti dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 186; 

 6) ove la supervisione su una categoria di soggetti obbligati 
sia affidata a più autorità, garantire la coerenza e l’efficacia dell’attività 
nominando, secondo un approccio basato sul rischio, un’autorità capofi-
la, fatte salve le eccezioni previste dall’articolo 37, paragrafo 4, secondo 
comma, della direttiva (UE) 2024/1640; 

   c)    esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normati-
ve previste dalla direttiva (UE) 2024/1640 e dal regolamento (UE) 
2024/1624, tenendo conto delle caratteristiche e peculiarità del contesto 
nazionale di riferimento, dei benefìci e degli oneri sottesi alle suddette 
opzioni. In particolare, valutare:  

 1) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto 
del principio di proporzionalità, l’adeguatezza del perimetro dei sogget-
ti obbligati a livello nazionale al rispetto della direttiva (UE) 2024/1640 
e del regolamento (UE) 2024/1624, eventualmente prevedendo anche 
la possibilità di applicare tutto o parte del predetto regolamento anche a 
soggetti esposti a rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
operanti in settori diversi da quelli indicati nel regolamento medesimo, 
ivi compresi i soggetti già destinatari degli obblighi di cui al decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e nel rispetto delle procedure sta-
bilite dalla citata direttiva; 

 2) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispet-
to del principio di proporzionalità delle misure di vigilanza adottate, 
l’esercizio dell’opzione prevista dall’articolo 2, paragrafo 3, del regola-
mento (UE) 2024/1624 sulle persone esposte politicamente; 

 3) l’adeguamento ovvero l’estensione dell’obbligo di istitu-
zione di un punto di contatto centrale per l’assolvimento degli obblighi 
di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento del ter-
rorismo da parte degli emittenti di moneta elettronica, dei prestatori di 
servizi di pagamento e dei prestatori di servizi per le cripto-attività che 
operano stabilmente nel territorio nazionale o tramite agenti o distribu-
tori o altri tipi di infrastrutture in regime di libera prestazione di servizi; 

 4) l’esercizio della discrezionalità prevista dall’articolo 24 
della direttiva (UE) 2024/1640 in materia di sospensione o rifiuto del 
consenso della FIU; 

 5) l’attribuzione alle autorità competenti del potere di cui 
all’articolo 77, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1624 e l’eser-
cizio della facoltà prevista dall’articolo 77, paragrafo 4, del medesimo 
regolamento in materia di conservazione dei dati; 

   d)   predisporre i necessari adeguamenti, integrazioni e modi-
fiche della normativa vigente in materia di trasparenza della titolarità 
effettiva, nel rispetto della normativa nazionale e dell’Unione europea 
in materia di tutela della riservatezza e protezione dei dati personali, al 
fine di migliorare la trasparenza delle persone giuridiche, degli altri sog-
getti diversi dalle persone fisiche e dei trust e di prevenire e contrastare 
fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo commessi o 
comunque agevolati ricorrendo strumentalmente alla costituzione ov-
vero all’utilizzo di società, di amministrazioni fiduciarie, di altri istituti 
affini o di atti e negozi giuridici idonei a costituire autonomi centri di 
imputazione giuridica; 

   e)   adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo 
vigente alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1624 e della diret-
tiva (UE) 2024/1640, con previsione di sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive nonché nel rispetto dei criteri di irrogazione e dei massimi 
edittali di cui alla citata direttiva; 

   f)   predisporre gli opportuni interventi normativi per garanti-
re il pieno rispetto delle disposizioni della direttiva (UE) 2024/1640 e 
dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620 e garantire, nei casi 
previsti da queste disposizioni, la più ampia collaborazione, a livello 
nazionale, tra le autorità competenti nonché la cooperazione tra queste e 
le omologhe autorità europee, le altre agenzie europee rilevanti e l’Au-
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torità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo istituita 
ai sensi del citato regolamento (UE) 2024/1620, assicurando la coerenza 
con le disposizioni di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 186. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti 
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 — La direttiva (UE) 2024/1640 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 31 maggio 2024, relativa ai meccanismi che gli Stati membri 
devono istituire per prevenire l’uso del sistema finanziario a fini di rici-
claggio o finanziamento del terrorismo, che modifica la direttiva (UE) 
2019/1937, e modifica e abroga la direttiva (UE) 2015/849 è stata pub-
blicata nella GUUE – Serie L n. 1640, in data 19 giugno 2024. 

 — La Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2015, relativa alla prevenzione dell’uso del siste-
ma finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che 
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione è stata 
pubblicata nella GUUE, Serie L n. 141. 

 — La Direttiva (UE) 2018/843 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva (UE) 2015/849 
relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di ri-
ciclaggio o finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 
2009/138/CE e 2013/36/UE è stata pubblicata nella GUUE, serie L 156 
del 19.6.2018. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante: «Co-
dice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni 
per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abro-
ga la direttiva 95/46/CE» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n.174 del 
29 luglio 2003. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 21 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, recante: «Attuazione della direttiva 2005/60/CE 
concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 
terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di ese-
cuzione» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.290 del 14 dicembre 
2007:  

 «Art. 21    (Comunicazione e accesso alle informazioni sulla tito-
larità effettiva di persone giuridiche e trust)   . — 1. Le imprese dotate di 
personalità giuridica tenute all’iscrizione nel Registro delle imprese di 
cui all’articolo 2188 del codice civile e le persone giuridiche private te-
nute all’iscrizione nel Registro delle persone giuridiche private di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, comu-
nicano le informazioni relative ai propri titolari effettivi, per via esclu-
sivamente telematica e in esenzione da imposta di bollo, al Registro 
delle imprese, ai fini della conservazione in apposita sezione. L’omessa 
comunicazione delle informazioni sul titolare effettivo è punita con la 
medesima sanzione di cui all’articolo 2630 del codice civile. 

  2. L’accesso alla sezione è consentito:  
   a)   al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Autorità di 

vigilanza di settore, all’Unità di informazione finanziaria per l’Italia, 
alla Direzione investigativa antimafia, alla Guardia di finanza che opera 
nei casi previsti dal presente decreto attraverso il Nucleo Speciale Poli-
zia Valutaria senza alcuna restrizione; 

   b)   alla Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo; 
   c)   all’autorità giudiziaria, conformemente alle proprie attribu-

zioni istituzionali; 
   d)   alle autorità preposte al contrasto dell’evasione fiscale, se-

condo modalità di accesso idonee a garantire il perseguimento di tale 
finalità, stabilite in apposito decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico; 

   e)   ai soggetti obbligati, a supporto degli adempimenti pre-
scritti in occasione dell’adeguata verifica, previo accreditamento e die-
tro pagamento dei diritti di segreteria di cui all’articolo 18 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580; 

   f)   al pubblico, dietro pagamento dei diritti di segreteria di cui 
all’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580. L’accesso ha ad 
oggetto il nome, il cognome, il mese e l’anno di nascita, il paese di 
residenza e la cittadinanza del titolare effettivo e le condizioni, di cui 

all’articolo 20, in forza delle quali il titolare effettivo è tale. In circostan-
ze eccezionali, l’accesso alle informazioni sulla titolarità effettiva può 
essere escluso, in tutto o in parte, qualora l’accesso esponga il titolare 
effettivo a un rischio sproporzionato di frode, rapimento, ricatto, estor-
sione, molestia, violenza o intimidazione ovvero qualora il titolare effet-
tivo sia una persona incapace o minore d’età, secondo un approccio caso 
per caso e previa dettagliata valutazione della natura eccezionale delle 
circostanze. I dati statistici relativi al numero delle esclusioni deliberate 
e alle relative motivazioni sono pubblicati e comunicati alla Commis-
sione europea con le modalità stabilite dal decreto di cui al comma 5; 

 f  -bis  ) alle pubbliche amministrazioni nell’ambito dei procedi-
menti e delle procedure di cui al comma 1 dell’articolo 10. 

 3. I trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali, se-
condo quanto disposto dall’articolo 73 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917 nonché gli istituti giuridici affi-
ni stabiliti o residenti sul territorio della Repubblica italiana, sono tenuti 
all’iscrizione in apposita sezione speciale del Registro delle imprese. 
Le informazioni di cui all’articolo 22, comma 5, relative alla titolarità 
effettiva dei medesimi trust e degli istituti giuridici affini, stabiliti o resi-
denti sul territorio della Repubblica italiana sono comunicate, a cura del 
fiduciario o dei fiduciari, di altra persona per conto del fiduciario o della 
persona che esercita diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuri-
dici affini, per via esclusivamente telematica e in esenzione da imposta 
di bollo, al Registro delle imprese, ai fini della relativa conservazione. 
L’omessa comunicazione delle informazioni sul titolare effettivo è pu-
nita con la medesima sanzione di cui all’articolo 2630 del codice civile. 

  4. L’accesso alle informazioni di cui all’articolo 22, comma 5, 
relative alla titolarità effettiva dei medesimi trust è consentito:  

   a)   alle autorità di cui al comma 2, lettera   a)   e alla Direzione 
nazionale antimafia e antiterrorismo, senza alcuna restrizione; 

   b)   all’autorità giudiziaria nell’esercizio delle rispettive attri-
buzioni istituzionali, previste dall’ordinamento vigente; 

   c)   alle autorità preposte al contrasto dell’evasione fiscale, se-
condo modalità di accesso idonee a garantire il perseguimento di tale 
finalità, stabilite in apposito decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico; 

   d)   ai soggetti obbligati, a supporto degli adempimenti pre-
scritti in occasione dell’adeguata verifica, previo accreditamento e die-
tro pagamento dei diritti di segreteria di cui all’articolo 18 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580; 

 d  -bis  ) dietro pagamento dei diritti di segreteria di cui all’arti-
colo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, ai soggetti privati, com-
presi quelli portatori di interessi diffusi, titolari di un interesse giuridico 
rilevante e differenziato, nei casi in cui la conoscenza della titolarità 
effettiva sia necessaria per curare o difendere un interesse corrisponden-
te ad una situazione giuridicamente tutelata, qualora abbiano evidenze 
concrete e documentate della non corrispondenza tra titolarità effettiva 
e titolarità legale. L’interesse deve essere diretto, concreto ed attuale e, 
nel caso di enti rappresentativi di interessi diffusi, non deve coincidere 
con l’interesse di singoli appartenenti alla categoria rappresentata. In 
circostanze eccezionali, l’accesso alle informazioni sulla titolarità ef-
fettiva può essere escluso, in tutto o in parte, qualora l’accesso espon-
ga il titolare effettivo a un rischio sproporzionato di frode, rapimento, 
ricatto, estorsione, molestia, violenza o intimidazione ovvero qualora 
il titolare effettivo sia una persona incapace o minore d’età, secondo 
un approccio caso per caso e previa dettagliata valutazione della natura 
eccezionale delle circostanze. I dati statistici relativi al numero delle 
esclusioni deliberate e alle relative motivazioni sono pubblicati e comu-
nicati alla Commissione europea con le modalità stabilite dal decreto di 
cui al comma 5. 

  5. Con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, sono stabiliti:  

   a)   i dati e le informazioni sulla titolarità effettiva delle impre-
se dotate di personalità giuridica, delle persone giuridiche private e dei 
trust e degli istituti giuridici affini, stabiliti o residenti sul territorio della 
Repubblica italiana da comunicare al Registro delle imprese nonché le 
modalità e i termini entro cui effettuare la comunicazione; 

   b)   le modalità attraverso cui le informazioni sulla titolarità 
effettiva delle imprese dotate di personalità giuridica, delle persone giu-
ridiche private e dei trust e degli istituti giuridici affini, stabiliti o resi-
denti sul territorio della Repubblica italiana sono rese tempestivamente 
accessibili alle autorità di cui al comma 2, lettera   a)  ; 

   c)   le modalità di consultazione delle informazioni da parte dei 
soggetti obbligati e i relativi requisiti di accreditamento; 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1568-7-2026

   d)   i termini, la competenza e le modalità di svolgimento del 
procedimento volto a rilevare la ricorrenza delle cause di esclusione 
dell’accesso e a valutare la sussistenza dell’interesse all’accesso in capo 
ai soggetti di cui al comma 4, lettera d  -bis  ), nonché i mezzi di tutela dei 
medesimi soggetti interessati avverso il diniego opposto dall’ammini-
strazione procedente; 

   e)   con specifico riferimento alle informazioni sulla titolarità 
effettiva di persone giuridiche private diverse dalle imprese e su quella 
dei trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali, le modalità 
di dialogo tra il Registro delle imprese e le basi di dati, relative alle 
persone giuridiche private, gestite dagli Uffici territoriali del governo 
nonché quelle di cui è titolare l’Agenzia delle entrate relativi al codice 
fiscale ovvero, se assegnata, alla partita IVA del trust e agli atti istitutivi, 
dispositivi, modificativi o traslativi inerenti le predette persone giuridi-
che e i trust, rilevanti in quanto presupposti impositivi per l’applicazio-
ne di imposte dirette o indirette; 

 e  -bis  ) le modalità attraverso cui i soggetti obbligati segnalano 
al Registro le eventuali incongruenze rilevate tra le informazioni rela-
tive alla titolarità effettiva, consultabili nel predetto Registro e le infor-
mazioni, relative alla titolarità effettiva, acquisite dai predetti soggetti 
nello svolgimento delle attività finalizzate all’adeguata verifica della 
clientela; 

 e  -ter  ) le modalità di dialogo con la piattaforma centrale euro-
pea istituita dall’articolo 22, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2017/1132, 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativa ad 
alcuni aspetti di diritto societario, al fine di garantire l’interconnessione 
tra le sezioni del Registro di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo e i 
registri centrali istituiti presso gli Stati membri per la conservazione del-
le informazioni e dei dati sulla titolarità effettiva di enti giuridici e trust. 

 6. I diritti di segreteria per gli adempimenti previsti dal presen-
te articolo sono stabiliti, modificati e aggiornati, nel rispetto dei costi 
standard, con le modalità di cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, e successive modificazioni. 

 7. La consultazione dei registri di cui al presente articolo non 
esonera i soggetti obbligati dal valutare il rischio di riciclaggio e finan-
ziamento del terrorismo cui sono esposti nell’esercizio della loro attività 
e dall’adottare misure adeguate al rischio medesimo. 

 7  -bis  . I soggetti obbligati che consultino i registri di cui al pre-
sente articolo a supporto degli adempimenti di adeguata verifica del 
titolare effettivo, acquisiscono e conservano prova dell’iscrizione del 
titolare effettivo nei predetti registri ovvero conservano un estratto dei 
registri idoneo a documentare tale iscrizione.». 

 — Il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, recante: «Attua-
zione della direttiva (UE) 2015/849, relativa alla prevenzione dell’uso 
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo e recante modifica delle 
direttive 2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) 
n. 2015/847, riguardante i dati informativi che accompagnano i tra-
sferimenti di fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006» è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 140 del 
19 giugno 2017. 

 — Il decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 125, recante: «Modifiche 
ed integrazioni ai decreti legislativi 25 maggio 2017, n. 90 e n. 92, re-
canti attuazione della direttiva (UE) 2015/849, nonché attuazione della 
direttiva (UE) 2018/843 che modifica la direttiva (UE) 2015/849, relati-
va alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario ai fini di riciclaggio 
e finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE 
e 2013/36/UE» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 252 del 26 ottobre 2019. 

 — Il decreto legislativo 31 dicembre 2025, n. 210, recante: «Mo-
difiche ed integrazioni al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 
per il recepimento dell’articolo 74 della direttiva (UE) 2024/1640 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, relativa ai 
meccanismi che gli Stati membri devono istituire per prevenire l’uso 
del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrori-
smo» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 5 
dell’8 gennaio 2026. 

 — Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 marzo 
2022, n. 55, recante: «Regolamento recante disposizioni in materia di 
comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni 
relativi alla titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, 
di persone giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rile-
vanti ai fini fiscali e di istituti giuridici affini al trust» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 121 del 25 maggio 2022.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo degli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 
21, 22, 32, 37, 44, 56, 58 e 67 del citato decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 5    (Ministero dell’economia e delle finanze e Comitato di 
sicurezza finanziaria)   . — 1. Al fine di dare attuazione alle politiche di 
prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario e economico per fini di 
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del ter-
rorismo, nonché del finanziamento della proliferazione delle armi di di-
struzione di massa, il Ministero dell’economia e delle finanze promuove 
la collaborazione e il raccordo tra le    autorità di cui all’articolo 21  -bis  , 
comma 1, lettera a)    e tra le amministrazioni e gli organismi interessati 
nonché tra i soggetti pubblici e il settore privato, anche tenuto conto 
degli standard internazionali adottati in materia, della analisi naziona-
le dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo nonché di 
finanziamento della proliferazione delle armi di distruzione di massa, 
elaborata dal Comitato di sicurezza finanziaria, nonché della valutazio-
ne effettuata dalla Commissione europea ai sensi dell’articolo 6 della 
direttiva. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle finanze cura i rapporti con 
le istituzioni europee e gli organismi internazionali deputati all’ela-
borazione delle politiche e degli standard in materia di prevenzione 
dell’utilizzo del sistema finanziario e di quello economico per fini di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, nonché del finanziamen-
to della proliferazione delle armi di distruzione di massa, assicurando 
gli adempimenti degli obblighi derivanti dalla partecipazione dell’Italia 
alle istituzioni e agli organismi anzidetti. Il Ministero cura altresì la pub-
blicazione della revisione consolidata dei dati statistici forniti ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, e ne assicura la trasmissione alla Commis-
sione europea, ai sensi dell’articolo 44 della direttiva. 

 3. Fermi restando le attribuzioni e i poteri ispettivi e di controllo 
delle autorità    di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   , ai sensi 
del presente decreto, il Ministero dell’economia e delle finanze, effettua 
proprie ispezioni, presso i soggetti obbligati, al fine di acquisire ele-
menti utili allo svolgimento dei procedimenti rientranti nelle proprie 
competenze istituzionali in materia di prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo, nonché del finanziamento della prolifera-
zione delle armi di distruzione di massa. Nell’ambito dell’ispezione, gli 
ispettori chiedono o rilevano ogni notizia o risultanza esistente presso i 
soggetti ispezionati. 

 4. Il Ministero dell’economia e delle finanze esercita il potere 
sanzionatorio, secondo i termini e le procedure di cui al Titolo V del 
presente decreto. 

 5. Il Comitato di sicurezza finanziaria esercita i poteri e le fun-
zioni previsti dal decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, e successi-
ve modificazioni, recante misure per prevenire, contrastare e reprimere 
il finanziamento del terrorismo e l’attività dei Paesi che minacciano la 
pace e la sicurezza internazionale, elabora le strategie di prevenzione 
del riciclaggio e di finanziamento del terrorismo nonché del finanzia-
mento della proliferazione delle armi di distruzione di massa e coordina 
le misure di contenimento del relativo rischio da parte delle    autorità di 
cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   . Il decreto 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni disciplina il funzionamento del Co-
mitato di sicurezza finanziaria nello svolgimento dei propri compiti e 
delle proprie funzioni. 

  6. Il Comitato di sicurezza finanziaria:  
   a)   elabora l’analisi nazionale dei rischi di riciclaggio e di fi-

nanziamento del terrorismo, nonché di finanziamento della prolifera-
zione delle armi di distruzione di massa di cui agli articoli 14 e 16  -ter  ; 

   b)   propone al Ministro dell’economia e delle finanze le mi-
sure nazionali di designazione e congelamento dei fondi e delle risorse 
economiche detenuti, anche per interposta persona, da persone fisiche, 
persone giuridiche, gruppi o entità che commettono, o tentano di com-
mettere, atti di terrorismo, ai fini dell’adozione dei decreti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 4; 

   c)   propone al Ministro dell’economia e delle finanze l’esen-
zione di taluni soggetti dall’osservanza degli obblighi di cui al presente 
decreto, al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 4, comma 3; 

   d)   formula i pareri e le proposte previsti dal presente decreto 
e fornisce consulenza al Ministro dell’economia e delle finanze in ma-
teria di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, 
nonché del finanziamento della proliferazione delle armi di distruzione 
di massa. 
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 7. Il Comitato di sicurezza finanziaria, entro il 30 maggio di ogni 
anno, presenta al Ministro dell’economia e delle finanze, per il successi-
vo inoltro al Parlamento, la relazione contenente la valutazione dell’at-
tività di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, 
nonché del finanziamento della proliferazione delle armi di distruzione 
di massa, dei relativi risultati e delle proposte dirette a renderla più ef-
ficace. A tal fine, la UIF, le autorità di vigilanza di settore, le ammini-
strazioni e organismi interessati, gli organismi di autoregolamentazione, 
la Guardia di finanza e la Direzione investigativa antimafia forniscono, 
entro il 30 marzo di ogni anno, i dati statistici e le informazioni sulle 
attività rispettivamente svolte, nell’anno solare precedente, nell’ambito 
delle funzioni di vigilanza, supervisione e controllo. In particolare, è 
compito dell’UIF indicare, quanto meno, il numero di segnalazioni di 
operazioni sospette ricevute e il seguito dato a tali segnalazioni nonché 
i dati riguardanti il numero di richieste internazionali di informazioni 
effettuate, ricevute e rifiutate dalla UIF e di quelle evase, parzialmen-
te o totalmente, disaggregati per paese di controparte; è compito della 
Guardia di finanza e della Direzione investigativa antimafia indicare, 
quanto meno, il numero di casi e delle persone investigati; è compito 
del Ministero della giustizia indicare, quanto meno, il numero di per-
sone indagate o sottoposte a procedimento di prevenzione, di persone 
condannate per reati di riciclaggio, di autoriciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo e gli importi e la tipologia dei beni sequestrati e confiscati 
nell’ambito dei relativi procedimenti; è compito del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze fornire i dati relativi ai congelamenti disposti ai 
sensi del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109.». 

 «Art. 6    (Unità d’informazione finanziaria)   . — 1. L’Unità di 
informazione finanziaria per l’Italia (UIF), istituita presso la Banca 
d’Italia, è autonoma e operativamente indipendente. In attuazione di 
tale principio, la Banca d’Italia ne disciplina con regolamento l’orga-
nizzazione e il funzionamento, ivi compresa la riservatezza delle infor-
mazioni acquisite, attribuendole i mezzi finanziari e le risorse idonei ad 
assicurare l’efficace perseguimento dei suoi fini istituzionali. Alla UIF 
e al personale addetto si applica l’articolo 24, comma 6  -bis  , della legge 
28 dicembre 2005, n. 262. 

 2. Il Direttore della UIF, al quale compete in autonomia la re-
sponsabilità della gestione, è nominato con provvedimento del Diretto-
rio della Banca d’Italia, su proposta del Governatore della Banca d’Ita-
lia, tra persone dotate di adeguati requisiti di onorabilità, professionalità 
e conoscenza del sistema finanziario. Il mandato ha la durata di cinque 
anni ed è rinnovabile una sola volta. 

 3. Per l’efficace svolgimento dei compiti fissati dalla legge e 
dagli obblighi internazionali, presso la UIF è costituito un Comitato 
di esperti, del quale fanno parte il Direttore e quattro membri, dotati 
di adeguati requisiti di onorabilità e professionalità. I componenti del 
Comitato sono nominati, nel rispetto del principio dell’equilibrio di ge-
nere, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il 
Governatore della Banca d’Italia, e restano in carica tre anni, rinnovabili 
per altri tre. La partecipazione al Comitato non dà luogo a compensi. Il 
Comitato è convocato dal Direttore della UIF con cadenza almeno se-
mestrale e svolge funzioni di consulenza e ausilio a supporto dell’azione 
della UIF. Il Comitato cura, altresì, la redazione di un parere sull’azione 
dell’UIF, che forma parte integrante della documentazione trasmessa al 
Parlamento ai sensi del comma 8. 

  4. La UIF esercita le seguenti funzioni:  
   a)   riceve le segnalazioni di operazioni sospette e ne effettua 

l’analisi finanziaria; 
   b)   analizza i flussi finanziari, al fine di individuare e prevenire 

fenomeni di riciclaggio di denaro e di finanziamento del terrorismo; 
   c)   può sospendere, per un massimo di cinque giorni lavorativi, 

operazioni sospette, anche su richiesta del Nucleo speciale di polizia 
valutaria della Guardia di finanza, della Direzione investigativa anti-
mafia e dell’autorità giudiziaria ovvero su richiesta di un’altra FIU, ove 
non ne derivi pregiudizio per il corso delle indagini. La UIF provvede 
a dare immediata notizia della sospensione all’autorità che ne ha fatto 
richiesta; 

   d)   avuto riguardo alle caratteristiche dei soggetti obbligati, 
emana istruzioni, pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, sui dati e le informazioni che devono essere contenuti nelle se-
gnalazioni di operazioni sospette e nelle comunicazioni oggettive, sul-
la relativa tempistica nonché sulle modalità di tutela della riservatezza 
dell’identità del segnalante; 

   e)   al fine di agevolare l’individuazione delle operazioni so-
spette, emana e aggiorna periodicamente, previa presentazione al Co-
mitato di sicurezza finanziaria, indicatori di anomalia, pubblicati nella 

  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e in apposita sezione del 
proprio sito istituzionale; 

   f)   effettua, anche attraverso ispezioni, verifiche al fine di ac-
certare il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione e contra-
sto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, con riguardo alle 
segnalazioni di operazioni sospette e ai casi di omessa segnalazione di 
operazioni sospette, nonché con riguardo alle comunicazioni alla UIF 
previste dal presente decreto e ai casi di omissione delle medesime, 
anche avvalendosi della collaborazione del Nucleo speciale di polizia 
valutaria della Guardia di finanza; 

   g)   in relazione ai propri compiti, accerta e contesta ovvero 
trasmette alle autorità di vigilanza di settore le violazioni degli obblighi 
di cui al presente decreto di cui viene a conoscenza nell’esercizio delle 
proprie funzioni istituzionali; 

   h)   assicura la tempestiva trasmissione alla Direzione naziona-
le antimafia e antiterrorismo dei dati, delle informazioni e delle analisi, 
secondo quanto stabilito dall’articolo 8, comma 1, lettera   a)  . Assicura, 
altresì, l’effettuazione delle analisi richieste dalla Direzione nazionale 
antimafia e antiterrorismo ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   d)  . 

  5. Per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, la UIF:  
   a)   acquisisce, anche attraverso ispezioni, dati e informazioni 

presso i soggetti destinatari degli obblighi di cui al presente decreto. 
Nel caso dei gestori esterni di cui all’articolo 3, comma 2  -ter   i dati e le 
informazioni possono essere acquisiti anche presso tali Oicr; 

   b)   riceve la comunicazione dei dati statistici aggregati da par-
te dei soggetti obbligati tenuti a effettuarla e le comunicazioni cui sono 
tenute le Pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 10. 

  6. Per l’esercizio delle funzioni di cui ai commi 4 e 5, la UIF:  
   a)   si avvale dei dati contenuti nell’anagrafe dei conti e dei 

depositi di cui all’articolo 20, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 413, e nell’anagrafe tributaria di cui all’articolo 37 del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248; 

   b)   ha accesso ai dati e alle informazioni contenute nell’anagrafe 
immobiliare integrata di cui all’articolo 19 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122; 

   c)   ha accesso alle informazioni sul titolare effettivo di persone 
giuridiche e trust espressi, contenute in apposita sezione del Registro 
delle imprese,    ai sensi dell’articolo 21-bis    del presente decreto. 

  7. Avvalendosi delle informazioni raccolte nello svolgimento 
delle proprie funzioni, la UIF:  

   a)   svolge analisi e studi su singole anomalie, riferibili a ipo-
tesi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo su specifici settori 
dell’economia ritenuti a rischio, su categorie di strumenti di pagamento 
e su specifiche realtà economiche territoriali, anche sulla base dell’ana-
lisi nazionale dei rischi elaborata dal Comitato di sicurezza finanziaria; 

   b)   elabora e diffonde modelli e schemi rappresentativi di com-
portamenti anomali sul piano economico e finanziario riferibili a possi-
bili attività di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 

 8. Ai fini della presentazione al Parlamento della relazione sul-
lo stato dell’azione di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo, il Direttore della UIF, entro il 30 maggio di ogni anno, 
trasmette al Ministro dell’economia e delle finanze, per il tramite del 
Comitato di sicurezza finanziaria, gli allegati alla medesima relazione, 
di cui all’articolo 4, comma 2, del presente decreto.». 

 «Art. 7    (Autorità di vigilanza di settore)    . — 1. Le Autorità di 
vigilanza di settore verificano il rispetto, da parte dei soggetti rispet-
tivamente vigilati, degli obblighi previsti dal presente decreto e dalle 
relative disposizioni di attuazione. A tal fine:  

   a)   adottano nei confronti dei soggetti rispettivamente vigilati, 
disposizioni di attuazione del presente decreto in materia di organizza-
zione, procedure e controlli interni e di adeguata verifica della clientela; 

   b)   verificano l’adeguatezza degli assetti organizzativi e proce-
durali dei soggetti obbligati rispettivamente vigilati; 

   c)   definiscono procedure e metodologie per la valutazione 
del rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo, nonché di fi-
nanziamento della proliferazione delle armi di distruzione di massa cui 
i soggetti obbligati rispettivamente vigilati sono esposti nell’esercizio 
della propria attività; 

   d)   esercitano i poteri attribuiti dal presente decreto anche al 
fine di assicurare il rispetto delle norme tecniche di regolamentazione 
adottate ai sensi della direttiva. 
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  2. Le Autorità di vigilanza di settore, nell’ambito delle rispettive 
attribuzioni:  

   a)   basano la frequenza e l’intensità dei controlli e delle ispe-
zioni di vigilanza in funzione del profilo di rischio, delle dimensioni e 
della natura del soggetto obbligato vigilato; 

   b)   effettuano ispezioni e controlli, anche attraverso la richiesta 
di esibizione o trasmissione di tutti i documenti, gli atti e di ogni altra 
informazione utili all’espletamento delle funzioni di vigilanza e control-
lo. Nell’esercizio di tali competenze, le autorità di vigilanza di settore 
hanno il potere di convocare i componenti degli organi di direzione, am-
ministrazione e controllo e il personale dei soggetti obbligati rispettiva-
mente vigilati e possono richiedere l’invio, con le modalità e nei termini 
stabiliti nelle disposizioni di attuazione di cui al comma 1, lettera   a)  , di 
segnalazioni periodiche rilevanti per finalità di prevenzione del riciclag-
gio e di finanziamento del terrorismo, nonché del finanziamento della 
proliferazione delle armi di distruzione di massa. I poteri ispettivi e di 
controllo previsti dalla presente lettera possono essere esercitati anche 
nei confronti dei soggetti ai quali i soggetti obbligati abbiano esternaliz-
zato funzioni aziendali essenziali o importanti per l’adempimento degli 
obblighi antiriciclaggio, nei limiti consentiti dal presente decreto e dalla 
relativa disciplina attuativa; 

   c)   ordinano ovvero, in caso di inottemperanza all’ordine di 
convocare, convocano direttamente gli organi di amministrazione, di-
rezione e controllo dei soggetti obbligati rispettivamente vigilati, fis-
sandone l’ordine del giorno e proponendo l’assunzione di specifiche 
decisioni; 

   d)   adottano provvedimenti aventi ad oggetto il divieto di nuo-
ve operazioni nelle ipotesi di gravi carenze o violazioni, riscontrate a 
carico dei soggetti obbligati rispettivamente vigilati; 

   e)   irrogano, nei limiti delle rispettive attribuzioni e compe-
tenze, le sanzioni previste per l’inosservanza degli obblighi di cui al 
presente decreto, e delle relative disposizioni di attuazione, da parte dei 
soggetti obbligati rispettivamente vigilati 

 3. Per l’esercizio delle attribuzioni di cui al comma 1, le autorità 
di vigilanza di settore hanno accesso alle informazioni sul titolare effet-
tivo di persone giuridiche e trust espressi, contenute in apposita sezio-
ne del registro delle imprese,    ai sensi dell’articolo 21-bis    del presente 
decreto. 

   Omissis  .». 
 «Art. 8    (Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo)    . — 

1. Nell’esercizio delle competenze e nello svolgimento delle funzioni 
di coordinamento delle indagini e di impulso investigativo ad essa at-
tribuite dalla normativa vigente, la Direzione nazionale antimafia ed 
antiterrorismo:  

   a)   riceve tempestivamente dalla UIF per il tramite del Nu-
cleo speciale di polizia valutaria della Guardia di Finanza ovvero, per 
quanto attinente alle segnalazioni relative alla criminalità organizzata, 
per il tramite della Direzione investigativa antimafia, i dati attinenti alle 
segnalazioni di operazioni sospette e relativi ai dati anagrafici dei sog-
getti segnalati o collegati, necessari per la verifica della loro eventuale 
attinenza a procedimenti giudiziari in corso, e può richiedere ogni altro 
elemento informativo e di analisi che ritenga di proprio interesse, anche 
ai fini della potestà di impulso attribuita al Procuratore Nazionale. A tal 
fine la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo stipula con la UIF, 
la Guardia di finanza e la Direzione investigativa antimafia appositi pro-
tocolli tecnici, volti a stabilire le modalità e la tempistica dello scambio 
di informazioni di cui alla presente lettera, assicurando l’adozione di 
ogni accorgimento idoneo a tutelare il trattamento in forma anonima 
dei dati anagrafici, necessari per la verifica della loro eventuale attinen-
za a procedimenti giudiziari in corso e la riservatezza dell’identità del 
segnalante; 

   b)   riceve dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli tutti i dati 
e le informazioni necessari all’individuazione di possibili correlazioni 
tra flussi merceologici a rischio e flussi finanziari sospetti, sulla base di 
protocolli tecnici, stipulati con la medesima Agenzia, volti a stabilire le 
modalità e la tempistica dello scambio di informazioni; 

   c)   ferme le disposizioni vigenti in materia di tutela del se-
greto investigativo, fornisce alla UIF e all’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli tempestivo riscontro in ordine all’utilità delle informazioni 
ricevute; 

   d)   può richiedere alla UIF l’analisi dei flussi finanziari ovve-
ro analisi e studi su singole anomalie, riferibili a ipotesi di utilizzo del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività della 
criminalità organizzata o di finanziamento del terrorismo, su specifici 
settori dell’economia ritenuti a rischio, su categorie di strumenti di pa-
gamento e su specifiche realtà economiche territoriali; 

   e)   ha accesso alle informazioni sul titolare effettivo di persone 
giuridiche e trust espressi, contenute in apposita sezione del registro 
delle imprese,    ai sensi dell’articolo 21-bis    del presente decreto; 

   f)   fornisce al Comitato di sicurezza finanziaria, nel rispetto 
del segreto di indagine, i dati in suo possesso, utili all’elaborazione 
dell’analisi nazionale dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del ter-
rorismo di cui all’articolo 14 e le proprie valutazioni sui risultati dell’at-
tività di contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, al 
fine della elaborazione della relazione di cui all’articolo 5, comma 7; 

   g)   può richiedere, ai sensi dell’articolo 371  -bis   del codice di 
procedura penale alle autorità di vigilanza di settore ogni altra informa-
zione utile all’esercizio delle proprie attribuzioni.». 

 «Art. 9    (Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di 
finanza e Direzione investigativa antimafia)   . —   Omissis  . 

  6. Per l’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, il 
Nucleo speciale di polizia valutaria ha accesso:  

   a)   ai dati contenuti nella sezione dell’anagrafe tributaria di cui 
all’articolo 7, commi 6 e 11 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605, come modificato dall’articolo 37, comma 4, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

   b)   alle informazioni sul titolare effettivo di persone giuridiche 
e trust espressi, contenute in apposita sezione del registro delle imprese, 
   ai sensi dell’articolo 21-bis    del presente decreto; 

 b  -bis  ) ai dati e alle informazioni contenute nell’anagrafe im-
mobiliare integrata di cui all’articolo 19 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. 

 7. La Direzione investigativa antimafia accerta e contesta, con 
le modalità e nei termini di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, 
ovvero trasmette alle autorità di vigilanza di settore, le violazioni degli 
obblighi di cui al presente decreto riscontrate nell’esercizio delle sue 
attribuzioni ed effettua gli approfondimenti investigativi, attinenti alla 
criminalità organizzata, delle informazioni ricevute ai sensi dell’artico-
lo 13 e delle segnalazioni di operazioni sospette trasmesse dalla UIF 
ai sensi dell’articolo 40. Restano applicabili, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui agli articoli 1, comma 4, e 1  -bis  , commi 1 e 4, del 
decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726. 

  8. Per l’esercizio delle attribuzioni di cui al comma 7, la Direzio-
ne investigativa antimafia ha accesso:  

   a)   ai dati contenuti nella sezione dell’anagrafe tributaria di cui 
all’articolo 7, commi 7 e 11, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605, come modificato dall’articolo 37, comma 4, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

   b)   alle informazioni sul titolare effettivo di persone giuridiche 
e trusts espressi, contenute in apposita sezione del registro delle impre-
se,    ai sensi dell’articolo 21-bis    del presente decreto; 

 b  -bis  ) ai dati e alle informazioni contenute nell’anagrafe im-
mobiliare integrata di cui all’articolo 19 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. 

 9. I dati e le informazioni acquisite nell’ambito delle attività 
svolte ai sensi del presente articolo sono utilizzabili ai fini fiscali, se-
condo le disposizioni e le attribuzioni vigenti.». 

 «Art. 11    (Organismi di autoregolamentazione)   . — 1. Fermo 
quanto previsto circa la titolarità e le modalità di esercizio dei poteri 
di controllo da parte delle    autorità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, 
lettera a)   , gli organismi di autoregolamentazione, le loro articolazioni 
territoriali e i consigli di disciplina, secondo i principi e le modalità pre-
visti dall’ordinamento vigente, promuovono e controllano l’osservanza 
degli obblighi previsti dal presente decreto da parte dei professionisti 
iscritti nei propri albi ed elenchi. Ai fini della corretta attuazione degli 
obblighi di cui al presente articolo, il Ministero della giustizia, ai sensi 
della normativa vigente, espleta le funzioni di controllo sugli ordini pro-
fessionali assoggettati alla propria vigilanza. 

   Omissis  .». 
 «Art. 12    (Collaborazione e scambio di informazioni tra autorità 

nazionali)   . — 1. Le    autorità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, lette-
ra a)   , le amministrazioni e gli organismi interessati, l’autorità giudizia-
ria e gli organi delle indagini collaborano per agevolare l’individuazione 
di ogni circostanza in cui emergono fatti e situazioni la cui conoscenza 
può essere comunque utilizzata per prevenire l’uso del sistema finan-
ziario e di quello economico a scopo di riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo. 
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 1  -bis  . Per le finalità di cui al presente decreto, le    autorità di cui 
all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   , collaborano tra loro scambian-
do informazioni, anche in deroga all’obbligo del segreto d’ufficio. 

 2. Fermo quanto stabilito dal presente decreto circa la titolarità 
e le modalità di esercizio dei poteri di controllo da parte delle    autorità 
di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   , le amministrazioni e gli 
organismi interessati, qualora nell’esercizio delle proprie attribuzioni 
rilevino l’inosservanza delle norme di cui al presente decreto, accertano 
e contestano la violazione con le modalità e nei termini di cui alla legge 
24 novembre 1981, n. 689. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze possono essere dettate modalità e procedure per la conte-
stazione della violazione e il successivo inoltro all’autorità competente 
all’irrogazione della sanzione. Le medesime amministrazioni e i mede-
simi organismi informano prontamente la UIF di situazioni, ritenute cor-
relate a fattispecie di riciclaggio e finanziamento del terrorismo, di cui 
vengono a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale. 

 3. Fermo quanto disposto dall’articolo 40 in materia di analisi e 
sviluppo investigativo della segnalazione di operazione sospetta, l’au-
torità giudiziaria, nell’ambito di indagini relative all’esistenza di reati 
di riciclaggio, di autoriciclaggio, di reati a essi presupposti ovvero di 
attività di finanziamento del terrorismo e ogni qualvolta lo ritenga ne-
cessario per lo svolgimento di un procedimento penale, può richiedere 
alla UIF, con le garanzie di cui all’articolo 38, i risultati delle analisi e 
qualsiasi altra informazione pertinente. 

 4. Ferma restando l’autorizzazione dell’autorità giudiziaria pro-
cedente per le informazioni coperte da segreto investigativo nonché 
eccettuati i casi in cui è in corso un’indagine di polizia per la quale è 
già stata trasmessa un’informativa all’autorità giudiziaria, ai sensi de-
gli articoli 347 o 357 del codice di procedura penale e detta autorità 
non ha ancora assunto le proprie determinazioni in ordine all’esercizio 
dell’azione penale, gli organi delle indagini forniscono le informazioni 
investigative necessarie a consentire alla UIF lo svolgimento delle ana-
lisi di sua competenza, attraverso modalità concordate che garantiscano 
la tempestiva disponibilità delle predette informazioni e il rispetto dei 
principi di pertinenza e proporzionalità dei dati e delle notizie trattati 
rispetto agli scopi per cui sono richiesti. 

 5. La UIF fornisce i risultati di carattere generale degli studi ef-
fettuati alle forze di polizia, alle autorità di vigilanza di settore, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, all’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, al Ministero della giustizia ed al Procuratore nazionale antimafia 
e antiterrorismo; fermo restando quanto previsto dall’articolo 331 del 
codice di procedura penale, la UIF fornisce alla Direzione investigativa 
antimafia, al Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finan-
za nonché al Comitato di analisi strategica antiterrorismo gli esiti delle 
analisi e degli studi effettuati su specifiche anomalie da cui emergono 
fenomeni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 

 6. La UIF informa tempestivamente il Comitato di sicurezza 
finanziaria delle attività e degli strumenti con cui provvede alla disse-
minazione delle informazioni, relative alle analisi strategiche volte a 
individuare tendenze evolutive dei fenomeni di riciclaggio e di finan-
ziamento del terrorismo, in favore di autorità preposte alla tutela di 
interessi correlati o strumentali alla prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo. La UIF fornisce al Comitato di sicurezza 
finanziaria, con cadenza semestrale, una relazione sintetica che infor-
ma in ordine al numero e alla tipologia delle informazioni disseminate 
e fornisce riscontro in ordine alle attività intraprese a seguito del loro 
utilizzo. 

 7. L’autorità giudiziaria, quando ha fondato motivo di ritenere 
che il riciclaggio, l’autoriciclaggio o l’impiego di denaro, beni o altre 
utilità di provenienza illecita ovvero le attività preordinate al compi-
mento di uno o più atti con finalità di finanziamento del terrorismo 
siano avvenuti attraverso operazioni effettuate presso gli intermediari 
sottoposti a vigilanza, ne dà comunicazione alle autorità di vigilanza di 
settore e alla UIF per gli adempimenti e le analisi di rispettiva spettanza. 
Le notizie comunicate sono coperte dal segreto d’ufficio. La comunica-
zione può essere ritardata quando può derivarne pregiudizio alle inda-
gini. Le Autorità di vigilanza di settore e la UIF, fermo quanto stabilito 
dall’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , comunicano all’autorità giudiziaria 
le iniziative assunte e i provvedimenti adottati. 

 7  -bis  . L’autorità giudiziaria può richiedere al Nucleo speciale 
di polizia valutaria della Guardia di finanza e, per quanto attiene alla 
criminalità organizzata, anche alla Direzione investigativa antimafia, i 
risultati degli approfondimenti investigativi svolti sulle segnalazioni di 
operazioni sospette. 

 8. Salvo quanto previsto dal comma 1  -bis   e fuori dai casi di coo-
perazione tra le forze di polizia di cui all’articolo 16 della legge 1° apri-

le 1981, n. 121, tutte le informazioni, in possesso delle    autorità di cui 
all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   , e rilevanti per l’esercizio delle 
attribuzioni di cui al presente decreto, sono coperte da segreto d’ufficio. 
Il segreto non può essere opposto all’autorità giudiziaria ovvero alle 
forze di polizia di cui al primo periodo, quando le informazioni sia-
no necessarie per lo svolgimento di un procedimento penale, nonché ai 
servizi centrali di cui all’articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
nei casi in cui sia necessario disporre, con assoluta urgenza, di infor-
mazioni finanziarie o analisi finanziarie della UIF per la prevenzione, 
l’accertamento, l’indagine o il perseguimento di condotte riconducibili 
ai delitti contro la personalità dello Stato previsti dagli articoli da 270 a 
270  -septies   del codice penale.». 

 «Art. 13    (Cooperazione internazionale)   . — 1. Le    autorità di cui 
all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  ,    cooperano con le 
autorità competenti degli altri Stati, al fine di assicurare che lo scambio 
di informazioni e l’assistenza, necessari al perseguimento delle finalità 
di cui al presente decreto, non siano impediti dall’attinenza dell’infor-
mazione o dell’assistenza alla materia fiscale, dalla diversa natura giu-
ridica o dal diverso status dell’omologa autorità competente richiedente 
ovvero dall’esistenza di un accertamento investigativo, di un’indagine 
o di un procedimento penale, fatto salvo il caso in cui lo scambio o 
l’assistenza possano ostacolare la predetta indagine o il predetto accer-
tamento investigativo o procedimento penale. Restano ferme le vigenti 
disposizioni poste a tutela del segreto investigativo. 

 2. Per l’esercizio delle rispettive attribuzioni, il Nucleo speciale 
di polizia valutaria della Guardia di finanza, la Direzione investigativa 
antimafia, la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e la UIF 
collaborano nell’ambito della cooperazione internazionale e scambiano 
le informazioni ottenute nell’ambito della predetta cooperazione. A tal 
fine, la Guardia di finanza, la Direzione investigativa antimafia, la Di-
rezione nazionale antimafia e antiterrorismo e la UIF stipulano appositi 
protocolli d’intesa, volti a disciplinare il processo di tempestiva condi-
visione delle predette informazioni. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, al fine di faci-
litare le attività comunque connesse all’approfondimento investigativo 
delle segnalazioni di operazioni sospette, il Nucleo speciale di polizia 
valutaria della Guardia di finanza e la Direzione investigativa antimafia 
scambiano, anche direttamente, a condizioni di reciprocità ed in dero-
ga all’obbligo del segreto d’ufficio, dati ed informazioni di polizia con 
omologhi organismi esteri e internazionali.». 

 «Art. 14    (Analisi nazionale del rischio)   . — 1. Il Comitato di si-
curezza finanziaria, nell’esercizio delle competenze di cui all’articolo 5, 
identifica, analizza e valuta il rischio nazionale di riciclaggio di denaro 
e di finanziamento del terrorismo. A tal fine, individua le minacce più 
rilevanti e le vulnerabilità del sistema nazionale di prevenzione, di in-
vestigazione e di repressione dei fenomeni di riciclaggio e di finanzia-
mento del terrorismo, i metodi e i mezzi di svolgimento di tali attività e 
i settori maggiormente esposti al rischio. L’analisi ha cadenza triennale, 
salva la facoltà del Comitato di sicurezza finanziaria di procedere al 
relativo aggiornamento quando insorgono nuovi rischi e ogni qualvolta 
lo ritenga opportuno. 

 2. L’analisi è condotta nel rispetto dei criteri internazionali 
approvati in materia, dei risultati della relazione periodica con cui la 
Commissione europea, ai sensi dell’articolo 6 della direttiva, identifica, 
analizza e valuta i rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
che gravano sul mercato europeo e degli elementi forniti dalle autorità 
partecipanti al Comitato di sicurezza finanziaria. L’analisi tiene conto 
dei dati quantitativi e statistici, forniti dalle    autorità di cui all’artico-
lo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   , dalle amministrazioni e organismi inte-
ressati e dagli organismi di autoregolamentazione, sulla dimensione e 
l’importanza dei settori che rientrano nell’ambito di applicazione del 
presente decreto, tra cui il numero dei soggetti vigilati ovvero controllati 
e l’importanza economica di ciascun settore. Senza corresponsione di 
compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese comunque 
denominati, l’analisi può essere integrata dal contributo di rappresen-
tanti della Presidenza del Consiglio dei ministri e di altre amministra-
zioni con competenze specifiche su temi di interesse e può avvalersi 
della collaborazione di studiosi e rappresentanti del mondo accademico 
e delle associazioni private rappresentative delle categorie interessate. 

 3. Le    autorità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   : 
   a)   concorrono all’analisi di cui al comma 1, fornendo al Co-

mitato di sicurezza finanziaria ogni informazione utile, anche in deroga 
al segreto d’ufficio; 

   b)   riferiscono periodicamente al Comitato di sicurezza finan-
ziaria sugli esiti delle analisi di rispettiva competenza, anche al fine di 
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individuare tipologie di clientela, prodotti, operazioni che per caratteri-
stiche operative o geografiche necessitano di specifici interventi; 

   c)   utilizzano l’analisi ai fini della definizione delle priorità e 
della distribuzione delle risorse necessarie a migliorare il sistema na-
zionale di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo e ad ottimizzare l’esercizio delle proprie competenze in 
funzione del livello di rischio riscontrato; 

   d)   in occasione della relazione di cui all’articolo 5, comma 7, 
riferiscono al Comitato di sicurezza finanziaria delle misure e dei presi-
di adottati al fine di mitigare i rischi riscontarti in sede di analisi. 

 4. I risultati dell’analisi di cui al comma 1, con le modalità e nei 
termini stabiliti dal Comitato di sicurezza finanziaria, sono resi disponi-
bili ai soggetti obbligati e agli organismi di autoregolamentazione ai fini 
della valutazione, da parte dei medesimi, dei rischi di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo cui sono esposti nell’esercizio della pro-
pria attività e della predisposizione di misure proporzionali e adeguate 
al rischio rilevato. 

 5. I risultati dell’analisi sono comunicati dal Comitato di sicu-
rezza finanziaria alla Commissione europea, all’ABE e alle autorità ri-
levanti di altri Stati membri che ne facciano richiesta.». 

 «Art. 15    (Valutazione del rischio da parte dei soggetti obbliga-
ti)   . — 1. Le autorità di vigilanza di settore e gli organismi di autore-
golamentazione dettano criteri e metodologie, commisurati alla natura 
dell’attività svolta e alle dimensioni dei soggetti obbligati, per l’analisi e 
la valutazione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, 
cui sono esposti nell’esercizio della loro attività. 

 2. I soggetti obbligati, adottano procedure oggettive e coerenti 
rispetto ai criteri e alle metodologie di cui al comma 1, per l’analisi e la 
valutazione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 
Per la valutazione del rischio di riciclaggio o di finanziamento del ter-
rorismo, i soggetti obbligati tengono conto di fattori di rischio associati 
alla tipologia di clientela, all’area geografica di operatività, ai canali 
distributivi e ai prodotti e i servizi offerti. 

 3. Le autorità di vigilanza di settore individuano, informandone 
il Comitato di sicurezza finanziaria, le categorie di soggetti obbligati, 
rispettivamente vigilati, per i quali le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo non trovano applicazione, in considerazione dell’irrilevanza del 
rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo dell’attività svol-
ta ovvero dell’offerta di prodotti e servizi che presentano caratteristiche 
di rischio tipizzate. 

 4. La valutazione di cui al comma 2 è documentata, periodica-
mente aggiornata e messa a disposizione delle    autorità di cui all’arti-
colo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   , e degli organismi di autoregolamen-
tazione, ai fini dell’esercizio delle rispettive funzioni e dei rispettivi 
poteri in materia di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo.». 

 «Art. 17    (Disposizioni generali)    . — 1. I soggetti obbligati pro-
cedono all’adeguata verifica del cliente e del titolare effettivo con riferi-
mento ai rapporti e alle operazioni inerenti allo svolgimento dell’attività 
istituzionale o professionale:  

   a)   in occasione dell’instaurazione di un rapporto continuati-
vo o del conferimento dell’incarico per l’esecuzione di una prestazione 
professionale; 

   b)   in occasione dell’esecuzione di un’operazione occasionale, 
disposta dal cliente, che comporti la trasmissione o la movimentazione 
di mezzi di pagamento di importo pari o superiore a 15.000 euro, indi-
pendentemente dal fatto che sia effettuata con una operazione unica o 
con più operazioni che appaiono collegate per realizzare un’operazione 
frazionata ovvero che consista in un trasferimento di fondi o di cripto-
attività, come definito dall’articolo 3, punti 9) e 10), del regolamento 
(UE) 2023/1113 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 
2023, superiore a mille euro; 

   c)   con riferimento ai prestatori di servizi di gioco di cui all’ar-
ticolo 3, comma 6), in occasione del compimento di operazioni di gioco, 
anche secondo le disposizioni dettate dal Titolo IV del presente decreto. 

  2. I soggetti obbligati procedono, in ogni caso, all’adeguata ve-
rifica del cliente e del titolare effettivo:  

   a)   quando vi è sospetto di riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo, indipendentemente da qualsiasi deroga, esenzione o soglia 
applicabile; 

   b)   quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull’adeguatezza 
dei dati precedentemente ottenuti ai fini dell’identificazione. 

 3. I soggetti obbligati adottano misure di adeguata verifica della 
clientela proporzionali all’entità dei rischi di riciclaggio e di finanzia-

mento del terrorismo e dimostrano alle    autorità di cui all’articolo 21  -
bis  , comma 1, lettera a)   , e agli organismi di autoregolamentazione che 
le misure adottate sono adeguate al rischio rilevato e basate su infor-
mazioni aggiornate, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera   d)   . Nel 
graduare l’entità delle misure i soggetti obbligati tengono conto, quanto 
meno, dei seguenti criteri generali:  

   a)    con riferimento al cliente:  
 1) la natura giuridica; 
 2) la prevalente attività svolta; 
 3) il comportamento tenuto al momento del compimento 

dell’operazione o dell’instaurazione del rapporto continuativo o della 
prestazione professionale; 

 4) l’area geografica di residenza o sede del cliente o della 
controparte; 

   b)    con riferimento all’operazione, rapporto continuativo o 
prestazione professionale:  

 1) la tipologia dell’operazione, rapporto continuativo o pre-
stazione professionale posti in essere; 

 2) le modalità di svolgimento dell’operazione, rapporto 
continuativo o prestazione professionale; 

 3) l’ammontare dell’operazione; 
 4) la frequenza e il volume delle operazioni e la durata del 

rapporto continuativo o della prestazione professionale; 
 5) la ragionevolezza dell’operazione, del rapporto conti-

nuativo o della prestazione professionale, in rapporto all’attività svolta 
dal cliente e all’entità delle risorse economiche nella sua disponibilità; 

 6) l’area geografica di destinazione del prodotto e l’og-
getto dell’operazione, del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale. 

   Omissis  .». 
 «Art. 21    (Comunicazione e accesso alle informazioni sulla tito-

larità effettiva di persone giuridiche e trust)   . — 1. Le imprese dotate di 
personalità giuridica tenute all’iscrizione nel Registro delle imprese di 
cui all’articolo 2188 del codice civile e le persone giuridiche private te-
nute all’iscrizione nel Registro delle persone giuridiche private di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, comu-
nicano le informazioni relative ai propri titolari effettivi, per via esclu-
sivamente telematica e in esenzione da imposta di bollo, al Registro 
delle imprese, ai fini della conservazione in apposita sezione. L’omessa 
comunicazione delle informazioni sul titolare effettivo è punita con la 
medesima sanzione di cui all’articolo 2630 del codice civile. 

 2.    (abrogato)  
 3. I trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali, se-

condo quanto disposto dall’articolo 73 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917 nonché gli istituti giuridici affi-
ni stabiliti o residenti sul territorio della Repubblica italiana, sono tenuti 
all’iscrizione in apposita sezione speciale del Registro delle imprese. 
Le informazioni di cui all’articolo 22, comma 5, relative alla titolarità 
effettiva dei medesimi trust e degli istituti giuridici affini, stabiliti o resi-
denti sul territorio della Repubblica italiana sono comunicate, a cura del 
fiduciario o dei fiduciari, di altra persona per conto del fiduciario o della 
persona che esercita diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuri-
dici affini, per via esclusivamente telematica e in esenzione da imposta 
di bollo, al Registro delle imprese, ai fini della relativa conservazione. 
L’omessa comunicazione delle informazioni sul titolare effettivo è pu-
nita con la medesima sanzione di cui all’articolo 2630 del codice civile. 

 4.    (abrogato)  
  5. Con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, sono stabiliti:  

   a)   i dati e le informazioni sulla titolarità effettiva delle impre-
se dotate di personalità giuridica, delle persone giuridiche private e dei 
trust e degli istituti giuridici affini, stabiliti o residenti sul territorio della 
Repubblica italiana da comunicare al Registro delle imprese nonché le 
modalità e i termini entro cui effettuare la comunicazione; 

   b)      (abrogata)  
   c)      (abrogata)  
   d)      (abrogata)  
   e)   con specifico riferimento alle informazioni sulla titolarità 

effettiva di persone giuridiche private diverse dalle imprese e su quella 
dei trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali, le modalità 
di dialogo tra il Registro delle imprese e le basi di dati, relative alle 
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persone giuridiche private, gestite dagli Uffici territoriali del governo 
nonché quelle di cui è titolare l’Agenzia delle entrate relativi al codice 
fiscale ovvero, se assegnata, alla partita IVA del trust e agli atti istitutivi, 
dispositivi, modificativi o traslativi inerenti le predette persone giuridi-
che e i trust, rilevanti in quanto presupposti impositivi per l’applicazio-
ne di imposte dirette o indirette; 

 e  -bis  )    (abrogata)  
 e  -ter  ) le modalità di dialogo con la piattaforma centrale euro-

pea istituita dall’articolo 22, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2017/1132, 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativa ad 
alcuni aspetti di diritto societario, al fine di garantire l’interconnessione 
tra le sezioni del Registro di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo e i 
registri centrali istituiti presso gli Stati membri per la conservazione del-
le informazioni e dei dati sulla titolarità effettiva di enti giuridici e trust. 

 6.    (abrogato)  
 7.    (abrogato)  
 7  -bis  .    (abrogato   ).». 
 «Art. 22    (Obblighi del cliente)   . — Omissis 
 5. I fiduciari di trust espressi, disciplinati ai sensi della legge 

16 ottobre 1989, n. 364, nonché le persone che esercitano diritti, poteri 
e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini, purché stabiliti o resi-
denti sul territorio della Repubblica italiana, ottengono e detengono in-
formazioni adeguate, accurate e aggiornate sulla titolarità effettiva del 
trust, o dell’istituto giuridico affine, per tali intendendosi quelle relative 
all’identità del costituente o dei costituenti, del fiduciario o dei fiduciari, 
del guardiano o dei guardiani ovvero di altra persona per conto del fidu-
ciario, ove esistenti, dei beneficiari o classe di beneficiari e delle altre 
persone fisiche che esercitano il controllo sul trust o sull’istituto giu-
ridico affine e di qualunque altra persona fisica che esercita, in ultima 
istanza, il controllo sui beni conferiti nel trust o nell’istituto giuridico 
affine attraverso la proprietà diretta o indiretta o attraverso altri mezzi. 
I fiduciari di trust espressi e le persone che esercitano diritti, poteri e 
facoltà equivalenti in istituti giuridici affini conservano tali informazio-
ni per un periodo non inferiore a cinque anni dalla cessazione del loro 
stato di fiduciari e le rendono prontamente accessibili alle    autorità di 
cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettere   a)   e b)   . I medesimi fiduciari 
che, in tale veste, instaurano un rapporto continuativo o professionale 
ovvero eseguono una prestazione occasionale dichiarano il proprio stato 
ai soggetti obbligati. 

 5  -bis  . Per le finalità di cui al presente decreto, si considerano 
istituti giuridici affini al trust gli enti e gli istituti che, per assetto e fun-
zioni, determinano effetti giuridici equivalenti a quelli dei trust espressi, 
anche avuto riguardo alla destinazione dei beni ad uno scopo ed al con-
trollo da parte di un soggetto diverso dal proprietario, nell’interesse di 
uno o più beneficiari o per il perseguimento di uno specifico fine. 

 5  -ter  . I soggetti obbligati assicurano che le informazioni di cui 
al presente articolo, acquisite nell’espletamento delle procedure di ade-
guata verifica della clientela, siano prontamente rese disponibili alle    au-
torità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   , per l’esercizio delle 
rispettive attribuzioni.». 

 «Art. 32    (Modalità di conservazione dei dati e delle informazio-
ni)   . — 1. Omissis 

  2. Le modalità di conservazione adottate devono prevenire qual-
siasi perdita dei dati e delle informazioni ed essere idonee a garantire la 
ricostruzione dell’operatività o attività del cliente nonché l’indicazione 
esplicita dei soggetti legittimati ad alimentare il sistema di conserva-
zione e accedere ai dati e alle informazioni ivi conservati. Le predette 
modalità devono, altresì, assicurare:  

   a)   l’accessibilità completa e tempestiva ai dati e alle informa-
zioni da parte delle    autorità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettere 
  a)   e b)   ; 

   b)   la tempestiva acquisizione, da parte del soggetto obbliga-
to, dei documenti, dei dati e delle informazioni, con indicazione della 
relativa data. È considerata tempestiva l’acquisizione conclusa entro 
trenta giorni dall’instaurazione del rapporto continuativo o dal conferi-
mento dell’incarico per lo svolgimento della prestazione professionale, 
dall’esecuzione dell’operazione o della prestazione professionale, dalla 
variazione e dalla chiusura del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale; 

   c)   l’integrità dei dati e delle informazioni e la non alterabilità 
dei medesimi successivamente alla loro acquisizione; 

   d)   la trasparenza, la completezza e la chiarezza dei dati e delle 
informazioni nonché il mantenimento della storicità dei medesimi. 

   Omissis  .». 

 «Art. 37    (Modalità di segnalazione da parte dei professionisti)   . 
— 1. I professionisti trasmettono la segnalazione di operazione sospetta 
direttamente alla UIF ovvero, ai sensi dell’articolo 11, comma 4, agli 
organismi di autoregolamentazione. 

 2. Gli organismi di autoregolamentazione, ricevuta la segna-
lazione di operazione sospetta da parte dei propri iscritti, provvedono 
senza ritardo a trasmetterla integralmente alla UIF, priva del nominativo 
del segnalante. 

 2  -bis  . Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo,    i notai di cui all’articolo 3, comma 4, lettera c   ), ai fini 
della valutazione delle operazioni ai sensi dell’articolo 35,    si avvalgono 
dell’organismo autonomo di gestione accentrata dei dati antiriciclag-
gio di cui all’articolo 34  -bis   istituito presso il proprio organismo di 
autoregolamentazione   . Resta ferma in ogni caso la responsabilità del 
   notaio    per l’inadempimento dell’obbligo di segnalazione delle opera-
zioni sospette. 

 3. Per le società di revisione legale, il responsabile dell’incarico 
di revisione, che partecipa al compimento della prestazione e al quale 
compete la gestione del rapporto con il cliente, ha l’obbligo di trasmet-
tere senza ritardo la segnalazione di operazione sospetta al titolare del-
la competente funzione, al legale rappresentante o a un suo delegato. 
Quest’ultimo esamina le segnalazioni pervenute e le trasmette alla UIF, 
prive del nominativo del segnalante, qualora le ritenga fondate alla luce 
dell’insieme degli elementi a propria disposizione e delle evidenze de-
sumibili dai dati e dalle informazioni conservati.». 

 «Art. 44    (Adempimenti a carico dei soggetti convenzionati e de-
gli agenti)   . — 1. Ferma la responsabilità dei prestatori di servizi di pa-
gamento e degli istituti di moneta elettronica in ordine all’adempimento 
degli obblighi di adeguata verifica della clientela i soggetti convenzio-
nati e gli agenti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   nn)  : 

   a)   acquisiscono i dati identificativi del cliente, dell’esecutore 
e del titolare effettivo e trasmettono una comunicazione contenente i dati 
acquisiti, entro 20 giorni dall’effettuazione dell’operazione all’interme-
diario di riferimento ovvero, per i soggetti convenzionati e gli agenti 
operanti sul territorio nazionale per conto di istituti aventi sede legale 
e amministrazione centrale in altro Stato membro, al punto di contatto 
centrale; in caso di operazioni occasionali attinenti al servizio di rimes-
sa di denaro di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , numero 6), del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, la comunicazione è inviata 
prima della relativa esecuzione, quale che sia l’importo dell’operazione; 

   b)   conservano, per un periodo di 12 mesi, i dati acquisiti ai 
sensi della lettera   a)  ; 

   c)   comunicano all’intermediario di riferimento ovvero, per i 
soggetti convenzionati e gli agenti operanti sul territorio nazionale per 
conto di istituti aventi sede legale e amministrazione centrale in altro 
Stato membro, al punto di contatto centrale ogni circostanza e infor-
mazione rilevante, ai fini della valutazione, da parte di questi ultimi, in 
ordine all’inoltro di una segnalazione di operazione sospetta. 

  2. L’atto di convenzionamento o il mandato, quale che sia il tipo 
contrattuale utilizzato per la regolamentazione dei rapporti tra le parti, 
indica espressamente:  

   a)   gli adempimenti cui i soggetti convenzionati e gli agenti 
sono tenuti in occasione dell’identificazione di cui al comma 1, lettera 
  a)  , e le modalità di adempimento dei medesimi, l’indicazione dei tempi 
entro cui le informazioni sono trasmesse all’intermediario di riferimento 
ovvero al punto di contatto centrale nonché la responsabilità ascrivibile 
al soggetto convenzionato o all’agente per l’inosservanza dei termini e 
delle condizioni ivi previsti; 

   b)   le modalità di conservazione dei dati acquisiti idonee a ga-
rantire, quanto meno, l’accessibilità completa e tempestiva ai dati da 
parte delle    autorità di cui all’articolo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   , non-
ché l’integrità e la non alterabilità dei medesimi dati, successivamente 
alla loro acquisizione; 

   c)   le modalità e tempi di invio della comunicazione di cui al 
comma 1, lettera   c)  . 

  3. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo non 
si applicano al pagamento di tributi o sanzioni in favore di pubbliche 
amministrazioni o al pagamento del corrispettivo per la fruizione di beni 
e servizi di pubblica utilità nonché al servizio di pagamento di bollettini, 
erogato dai prestatori di servizi di pagamento, sulla base di un contratto 
di esternalizzazione, tramite soggetti non abilitati alla promozione e alla 
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conclusione di contratti aventi a oggetto servizi di pagamento, purché 
risultino soddisfatte le seguenti condizioni:  

   a)   il bollettino riporti i dati necessari al pagamento impressi 
a stampa in modo da consentirne la gestione in via automatizzata dal 
terminale utilizzato dal soggetto incaricato della riscossione o diretta-
mente dall’utente; 

   b)   il terminale dell’operatore incaricato non consenta in alcun 
modo di effettuare interventi manuali in grado di alterare le attività ge-
stite in modo automatico.». 

 «Art. 56    (Inosservanza degli obblighi di adeguata verifica e 
dell’obbligo di astensione)   . — 1. Ai soggetti obbligati che, in violazione 
delle disposizioni in materia di adeguata verifica della clientela del pre-
sente decreto omettono di acquisire e verificare i dati identificativi e le 
informazioni sul cliente, sul titolare effettivo, sull’esecutore, sullo scopo 
e sulla natura del rapporto continuativo o della prestazione professio-
nale si applica la sanzione amministrativa pecuniaria pari a 2.000 euro. 

  2. Fuori dei casi di cui al comma 1 e salvo quanto previsto 
dall’articolo 62, commi 1 e 5, nelle ipotesi di violazioni gravi, ripetute 
o sistematiche ovvero plurime, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 2.500 euro a 50.000 euro. La gravità della violazione è 
determinata anche tenuto conto:  

   a)   dell’intensità e del grado dell’elemento soggettivo, anche 
avuto riguardo all’ascrivibilità, in tutto o in parte, della violazione alla 
carenza, all’incompletezza o alla non adeguata diffusione di prassi ope-
rative e procedure di controllo interno; 

   b)   del grado di collaborazione con le    autorità di cui all’artico-
lo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   ; 

   c)   della rilevanza ed evidenza dei motivi del sospetto, anche 
avuto riguardo al valore dell’operazione e alla loro incoerenza rispetto 
alle caratteristiche del cliente e del relativo rapporto; 

   d)   della reiterazione e diffusione dei comportamenti, anche in 
relazione alle dimensioni, alla complessità organizzativa e all’operativi-
tà del soggetto obbligato. 

 3. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano ai sogget-
ti obbligati che, in presenza o al verificarsi delle condizioni previste 
dall’articolo 42, compiono le operazioni o eseguono la prestazione 
professionale.». 

 «Art. 57    (Inosservanza degli obblighi di conservazione)   . — 1. Ai 
soggetti obbligati che, in violazione di quanto disposto dagli articoli 31 
e 32, non effettuano, in tutto o in parte, la conservazione dei dati, dei 
documenti e delle informazioni ivi previsti o la effettuano tardivamente 
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria pari a 2.000 euro. 

  2. Fuori dei casi di cui al comma 1 e salvo quanto previsto 
dall’articolo 62, commi 1 e 5, nelle ipotesi di violazioni gravi, ripetute 
o sistematiche ovvero plurime, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 2.500 euro a 50.000 euro. La gravità della violazione è 
determinata anche tenuto conto:  

   a)   dell’intensità e del grado dell’elemento soggettivo, anche 
avuto riguardo all’ascrivibilità, in tutto o in parte, della violazione alla 
carenza, all’incompletezza o alla non adeguata diffusione di prassi ope-
rative e procedure di controllo interno; 

   b)   del grado di collaborazione con le    autorità di cui all’artico-
lo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   ; 

   c)   della rilevanza ed evidenza dei motivi del sospetto, anche 
avuto riguardo al valore dell’operazione e alla loro incoerenza rispetto 
alle caratteristiche del cliente e del relativo rapporto; 

   d)   della reiterazione e diffusione dei comportamenti, anche in 
relazione alle dimensioni, alla complessità organizzativa e all’operativi-
tà del soggetto obbligato.». 

 «Art. 58    (Inosservanza delle disposizioni relative all’obbligo di 
segnalazione delle operazioni sospette)   . — 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, ai soggetti obbligati che omettono di effettuare la segna-
lazione di operazioni sospette, si applica una sanzione amministrativa 
pecuniaria pari a 3.000 euro. 

  2. Salvo che il fatto costituisca reato e salvo quanto previsto 
dall’articolo 62, commi 1 e 5, nelle ipotesi di violazioni gravi, ripetute 
o sistematiche ovvero plurime, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 30.000 euro a 300.000 euro. La gravità della violazione è 
determinata anche tenuto conto:  

   a)   dell’intensità e del grado dell’elemento soggettivo, anche 
avuto riguardo all’ascrivibilità, in tutto o in parte, della violazione alla 
carenza, all’incompletezza o alla non adeguata diffusione di prassi ope-
rative e procedure di controllo interno; 

   b)   del grado di collaborazione con le    autorità di cui all’artico-
lo 21  -bis  , comma 1, lettera a)   ; 

   c)   della rilevanza ed evidenza dei motivi del sospetto, anche 
avuto riguardo al valore dell’operazione e al grado della sua incoerenza 
rispetto alle caratteristiche del cliente e del relativo rapporto; 

   d)   della reiterazione e diffusione dei comportamenti, anche in 
relazione alle dimensioni, alla complessità organizzativa e all’operativi-
tà del soggetto obbligato. 

   Omissis  .». 
 «Art. 67    (Criteri per l’applicazione delle sanzioni)    . — 

1. Nell’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e delle 
sanzioni accessorie, previste nel presente Titolo, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e le autorità di vigilanza di settore, per i profili 
di rispettiva competenza, considerano ogni circostanza rilevante e, in 
particolare, tenuto conto del fatto che il destinatario della sanzione sia 
una persona fisica o giuridica:  

   a)   la gravità e durata della violazione; 
   b)   il grado di responsabilità della persona fisica o giuridica; 
   c)   la capacità finanziaria della persona fisica o giuridica 

responsabile; 
   d)   l’entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate per 

effetto della violazione, nella misura in cui siano determinabili; 
   e)   l’entità del pregiudizio cagionato a terzi per effetto della 

violazione, nella misura in cui sia determinabile; 
   f)   il livello di cooperazione con le    autorità di cui all’artico-

lo 21  -bis  , comma 1, lettera a)    prestato della persona fisica o giuridica 
responsabile; 

   g)   l’adozione di adeguate procedure di valutazione e mitiga-
zione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, com-
misurate alla natura dell’attività svolta e alle dimensioni dei soggetti 
obbligati; 

   h)   le precedenti violazioni delle disposizioni di cui al presente 
decreto. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del citato decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 11 marzo 2022, n. 55, come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Oggetto e finalità)    . — 1. Il presente decreto, al fine di 
prevenire e contrastare l’uso del sistema economico e finanziario a sco-
po di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, detta disposizioni, 
da attuarsi con modalità esclusivamente telematiche:  

   a)   in materia di comunicazione all’ufficio del registro delle 
imprese dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva di 
imprese dotate di personalità giuridica, di persone giuridiche private, di 
trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali e istituti giuridici 
affini al trust per la loro iscrizione e conservazione nella sezione autono-
ma e nella sezione speciale del registro delle imprese; 

   b)   in materia di accesso ai dati e alle informazioni da parte 
delle Autorità, dei soggetti obbligati e di qualunque persona fisica o giu-
ridica, ivi compresa quella portatrice di interessi diffusi; 

   c)   per individuare e quantificare i diritti di segreteria rispetto 
ai soggetti diversi dalle Autorità; 

   d)   per garantire la sicurezza del trattamento dei dati e delle 
informazioni.». 

 — La Sezione II del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 11 marzo 2022, n. 55, abrogata dal presente decreto, recava: 
«Accesso ai dati e alle informazioni».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo degli articoli 11, comma 1, e 18, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581 
recante: «Regolamento di attuazione dell’art. 8 della L. 29 dicembre 
1993, n. 580, in materia di istituzione del registro delle imprese di cui 
all’art. 2188 del codice civile»:  

 «Art. 11    (Procedimento di iscrizione su domanda)   . — 1. Per 
l’attuazione della pubblicità nel registro delle imprese, il richiedente 
presenta all’ufficio della camera di commercio della provincia, nella 
quale l’imprenditore ha sede, una domanda recante la data e la sottoscri-
zione, redatta secondo il modello approvato con decreto del Ministro. 

   Omissis  .». 
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 «Art. 18    (Procedimento di iscrizione nelle sezioni speciali)   . — 
1. Per la iscrizione nelle sezioni speciali del registro delle imprese, il 
richiedente deve presentare, entro trenta giorni dall’inizio dell’attività di 
impresa o dalla conclusione del contratto sociale, all’ufficio della came-
ra di commercio della provincia nella quale l’imprenditore ha sede, una 
domanda, recante la data e la sottoscrizione, redatta secondo il modello 
approvato con decreto del Ministro e accompagnata dai documenti ri-
chiesti dallo stesso. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 11 del citato decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 11 marzo 2022, n. 55:  
 «Art. 11    (Trattamento dei dati e sicurezza)   . — 1. La Camera di 

commercio territorialmente competente a ricevere le comunicazioni dei 
dati e delle informazioni ai sensi dell’articolo 3 e dell’articolo 4, è tito-
lare del trattamento degli stessi ai sensi e per gli effetti della normativa 
vigente. 

 2. I dati e le informazioni di cui al comma 1, sono resi disponi-
bili nella sezione autonoma e nella sezione speciale del registro delle 
imprese in conformità con quanto disposto dal presente decreto e per un 
periodo di dieci anni decorrente o dall’ultima comunicazione della loro 
variazione o dall’ultima conferma annuale. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e, in ogni caso, prima del trattamento dei dati, il gestore, per 
conto del titolare del trattamento, predispone un disciplinare tecnico, 
sottoposto alla verifica preventiva del Garante per la protezione dei dati 
personali, volto a definire misure tecniche e organizzative idonee a ga-
rantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, ai sensi dell’artico-
lo 32 del regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e della vigente normativa nazionale in 
materia di protezione dei dati personali. 

 4. Il gestore conserva separatamente nel sistema informativo le 
informazioni comunicate ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera   e)  , 
adottando specifiche misure tecniche e organizzative volte ad assicurare 
accessi selettivi ai dati personali ivi contenuti da parte dei soli soggetti 
autorizzati dalla Camera di commercio a effettuare le valutazioni di cui 
all’articolo 7, comma 3, e rende i dati personali incomprensibili a chiun-
que non sia autorizzato ad accedervi attraverso l’adozione di tecniche 
crittografiche.».   

  26G00140  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 giugno 2026 .

      Riconoscimento della organizzazione di produttori della 
pesca «Organizzazione produttori La Fenice soc. coop.» con 
sede in Cervia, ai sensi del Regolamento (UE) 1379/2013 e 
del Regolamento di esecuzione (UE) 1419/2013.    

     LA DIRETTRICE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea (legge co-
munitaria per il 1990) ed in particolare l’art. 4, comma 3; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, come modificata e integrata dall’art. 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115; 

 Visti gli articoli 107, 108 e 109 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge n. 173 dell’11 novembre 2022, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 204 del 16 dicembre 2022 e in particola-

re, gli articoli 1 e 3 con cui «Il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali assume la denominazione 
di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2023, n. 178, recante «La riorganiz-
zazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Vista la direttiva generale del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste sull’azione 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026, emanata 
con decreto ministeriale n. 33234 del 23 gennaio 2026, 
registrata dalla Corte dei conti in data 13 febbraio 2026, 
al n. 170; 

 Vista la direttiva generale del Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica, prot. n. 98896 del 
27 febbraio 2026 per il perseguimento degli obiettivi de-
finiti nella citata direttiva generale del Ministro e per l’as-
segnazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali 
necessarie alla realizzazione dei correlati obiettivi strate-
gici, operativi e per lo svolgimento delle funzioni istitu-
zionali, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio in data 
2 marzo 2026, al n. 141; 

 Vista l’integrazione della direttiva dipartimentale prot. 
n. 98896 del 27 febbraio 2026, assunta al prot. n. 126396 
del 16 marzo 2026 e registrata dall’Ufficio centrale di bi-
lancio in data 19 marzo 2026, al n. 195; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0114778 del 9 marzo 
2026, recante «le disposizioni dirette ad assicurare il per-
seguimento degli obiettivi definiti nella direttiva diparti-
mentale e di assegnare le risorse finanziarie e umane per 
la realizzazione dei correlati obiettivi operativi e per lo 
svolgimento delle funzioni istituzionali agli uffici diri-
genziali non generali», registrata dall’Ufficio centrale di 
bilancio in data 10 marzo 2026, al n. 170; 
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 Visto il decreto ministeriale prot. n. 47783 del 31 gen-
naio 2024, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffici 
dirigenziali di livello non generale e le relative competen-
ze ai sensi dell’art. 7, comma 3, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 9 gennaio 2026, registrato dalla Corte dei conti al 
n. 137 del 3 febbraio 2026, con il quale è stato conferito 
alla dott.ssa Graziella Romito l’incarico di direttrice ge-
nerale della Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013, relati-
vo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura e, in particolare, 
l’art. 18 relativo ai controlli e alla revoca del riconosci-
mento delle organizzazioni di produttori; 

 Visti in particolare gli articoli 6, 7 e 14, relativi alla 
costituzione ed al riconoscimento delle organizzazioni di 
produttori del settore della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1419/2013 
della Commissione del 17 dicembre 2013, relativo al ri-
conoscimento delle organizzazioni di produttori; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca; 

 Vista l’istanza trasmessa a mezzo pec, prot. n. 0111331 
del 6 marzo 2026, con cui la società cooperativa deno-
minata «Organizzazione produttori La Fenice soc. coop.» 
(codice fiscale-partita IVA 01238430399), con sede a 
Cervia (RA), in via Nazario Sauro n. 1, ha richiesto il 
riconoscimento come organizzazione di produttori del 
settore della pesca marittima ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1379/2013 e del regolamento di esecuzione (UE) 
1419/2013, per la seguente specie di allevamento: Cozza 
o Mitilo (   Mytilus Galloprovincialis   ); 

 Considerato che la società cooperativa denominata «La 
Fenice» risulta essere regolarmente costituita con atto no-
tarile in data 15 aprile 1993, repertorio n. 106680, raccol-
ta 11035 innanzi al notaio Annamaria Conte, iscritto nel 
ruolo del Collegio notarile del distretto di Ravenna; 

 Vista la documentazione integrativa prot. n. 0143907 
del 25 marzo 2026 relativa, tra l’altro, ai volumi prodotti 
della specie oggetto di riconoscimento; 

 Visti gli atti, tra cui le regole di funzionamento inter-
no, dai quali risulta che il suddetto consorzio persegue 
gli obiettivi fissati dal regolamento (UE) n. 1380/2013 in 
base a quanto previsto dell’art. 7, par. 1, del regolamento 
(UE) n. 1379/2013 e corrisponde, altresì, ai requisiti per 
il riconoscimento fissati dagli articoli 14 e 17 del regola-
mento (UE) n. 1379/2013 e dal regolamento di esecuzio-
ne (UE) n. 1419/2013; 

 Vista la richiesta di verifica dei requisiti inoltrata da 
questa amministrazione alla Regione Emilia-Romagna, 
prot. n. 0149100 del 20 marzo 2026, per quanto concerne 
la rappresentatività della società cooperativa e come pre-

visto ai sensi dell’art. 14, par. 1, punto   b)  , del regolamen-
to (UE) n. 1379/2013, secondo cui le organizzazioni di 
produttori possono essere riconosciute qualora svolgano 
un’attività economica sufficiente sul territorio dello Stato 
membro interessato o su parte di esso, in particolare per 
quanto riguarda il numero di aderenti o il volume di produ-
zione commercializzabile per quanto riguarda le specie di 
allevamento: Cozza o Mitilo (   Mytilus Galloprovincialis   ); 

 Considerato che, con nota prot. n. 0239966 del 
20 maggio 2026, la Regione Emilia-Romagna ha confer-
mato che la società cooperativa svolge un’attività econo-
mica sufficiente relativamente ai volumi di produzione 
commercializzabili della specie, a livello regionale, per 
quanto riguarda le specie ittiche: Cozza o Mitilo (   Mytilus 
Galloprovincialis   ); 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È riconosciuta, ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1379/2013, art. 14 e del regolamento (UE) n. 1419/2013, 
nonché a tutti gli effetti eventuali e conseguenti a nor-
ma di legge, la organizzazione di produttori Organizza-
zione produttori La Fenice soc. coop., con sede a Cervia 
(RA), in via Nazario Sauro n. 1, codice fiscale-partita 
IVA 01238430399, per la seguente specie: Cozza o Mitilo 
(   Mytilus Galloprovincialis   ). 

 Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2026 

 La direttrice generale: ROMITO   

  26A03273

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  6 luglio 2026 .

      Misure di eradicazione e sorveglianza della peste suina 
africana.     (Ordinanza n. 4/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, recan-
te «Misure urgenti per arrestare la diffusione della Peste 
suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 aprile 2022, n. 29 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 agosto 2024 recante nomina del dott. Gio-
vanni Filippini a Commissario straordinario alla PSA, ai 
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sensi dell’art. 2, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, 
n. 29, incarico prorogato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 12 maggio 2025 e da ultimo 
rinnovato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 15 giugno 2026; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativo alle malattie animali 
trasmissibili - «Normativa in materia di sanità anima-
le», come integrato dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2018/1882 della Commissione, che categorizza la pe-
ste suina africana come una malattia di categoria A che, 
quindi, non si manifesta normalmente nell’Unione e che 
non appena individuata richiede l’adozione immediata di 
misure di eradicazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che 
integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le nor-
me relative alla prevenzione e al controllo di determinate 
malattie elencate e, in particolare, l’art. 63 che dispone 
che in caso di conferma di una malattia di categoria A 
in animali selvatici delle specie elencate conformemen-
te all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato 
(UE) n. 2020/689, l’autorità competente può stabilire una 
zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffusione del-
la malattia; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023, che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
2021/605 e stabilisce e riporta l’elenco delle zone sogget-
te a restrizione; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53, 
per adeguare e raccordare la normativa nazionale in ma-
teria di prevenzione e controllo delle malattie animali che 
sono trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022, recante «Requisiti di biosicurezza degli stabilimen-
ti che detengono suini», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 26 luglio 2022; 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico, pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la peste suina africana in Italia per il 2025-2027, 
inviato alla Commissione europea per l’approvazione ai 
sensi dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e 
successivi regolamenti derivati, nonché il Manuale delle 
emergenze da peste suina africana in popolazioni di suini 
selvatici rev. 5 del 2025 e il Manuale operativo delle pesti 
suine nei suini detenuti rev. 5 del 2025; 

 Visto il Piano strategico di eradicazione e controllo 
della PSA nel    cluster    del nord-ovest, diramato con nota 
del Commissario straordinario alla PSA del 9 luglio 2025 
con prot. n. 667; 

 Vista la comunicazione della Commissione 
C/2023/1504 del 18 dicembre 2023 relativa agli orienta-
menti sulla prevenzione, sul controllo e sull’eradicazione 
della peste suina africana nell’Unione («orientamenti sul-
la PSA»); 

 Visto il dispositivo direttoriale DGSAF prot. n. 12438 
del 18 maggio 2022, concernente «Misure di prevenzione 
della diffusione della peste suina africana (PSA) - identi-
ficazione e registrazione dei suini detenuti per finalità di-
verse dagli usi zootecnici e dalla produzione di alimenti»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del gruppo operativo de-
gli esperti di cui al decreto legislativo n. 136 del 2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), come regolamentata dall’art. 5, del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 136, pubblicati sul portale 
del Ministero della salute; 

 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 «Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelie-
vo venatorio» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 «Legge quadro 
sulle aree protette»; 

 Vista la legge 12 luglio 2024, n. 101, «Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 
2024, n. 63, recante “Disposizioni urgenti per le imprese 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le 
imprese di interesse strategico nazionale”»; 

 Visto il decreto 13 giugno 2023 del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di concerto con il Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, recante «Adozione del piano straordinario per la 
gestione e il contenimento della fauna selvatica», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
1° luglio 2023, n. 152; 

 Visto il decreto 12 dicembre 2024 del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti recante direttive e calenda-
rio per le limitazioni alla circolazione stradale fuori dai 
centri abitati nell’anno 2025 nei giorni festivi ed in altri 
giorni particolari, per i veicoli di massa superiore a 7,5 
tonnellate; 

 Vista la convenzione stipulata con l’Ente nazionale ci-
nofilia italiana in data 27 aprile 2026 per il rafforzamento 
dell’attività di ricerca delle carcasse di cinghiale con l’au-
silio di unità cinofile; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del 
citato decreto-legge n. 9/2022 il Commissario straordi-
nario alla PSA, nell’ambito delle funzioni attribuite dal 
medesimo articolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi 
pericoli e far fronte a situazioni eccezionali, può adottare 
con atto motivato provvedimenti contingibili e urgenti, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento e del 
principio di proporzionalità tra misure adottate e finalità 
perseguite; 

 Preso atto della valutazione del presente documento 
effettuata dal Centro di referenza nazionale per le pesti 
(CEREP) e dal gruppo operativo degli esperti; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. La presente ordinanza definisce le misure di eradi-
cazione e sorveglianza della Peste suina africana (di se-
guito    PSA    ) che devono essere applicate in conformità al 
regolamento delegato (UE) 2020/687 e al regolamento di 
esecuzione (UE) 2023/594 come di seguito riportate:  

   a)   contenimento delle movimentazioni della popo-
lazione di cinghiali selvatici dalle zone soggette a restri-
zione attraverso il rafforzamento delle barriere stradali e 
autostradali o eventuale costruzione di ulteriori barriere; 

   b)   depopolamento dei cinghiali selvatici; 
   c)   sorveglianza epidemiologica nei suini domestici e 

nei cinghiali selvatici; 
   d)   misure di biosicurezza negli stabilimenti. 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano assicurano l’applicazione delle misure di cui alla 
presente ordinanza tenendo conto della loro situazione 
epidemiologica e dell’organizzazione territoriale sotto il 
coordinamento del Commissario straordinario alla PSA 
(di seguito Commissario straordinario) e del Ministero 
della salute.   

  Art. 2.
      Contenimento della circolazione virale

attraverso l’utilizzo di barriere    

     1. Al fine di rendere discontinuo l’areale di distribuzio-
ne del cinghiale selvatico, limitare la diffusione della PSA 
verso territori attualmente indenni e garantire l’applica-
zione delle misure della presente ordinanza, il Commissa-
rio straordinario, sentito il Gruppo operativo degli esperti 
(di seguito    GOE   ), in collaborazione con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, coordina il potenziamento 
delle barriere autostradali esistenti attuato dalle società 
concessionarie autostradali e, se del caso, dagli enti pro-
prietari delle strade, tramite la chiusura o la gestione dei 
punti di passaggio naturali o artificiali eventualmente 
presenti sopra e sotto il solido autostradale, e la relativa 
manutenzione. Il Commissario straordinario può valutare 
altresì la costruzione di eventuali ulteriori barriere fisiche 
   ex-novo    al di fuori della rete autostradale. 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano nonché gli altri enti locali assicurano il necessa-
rio supporto anche amministrativo al Commissario stra-
ordinario al fine di attuare quanto previsto al comma 1. 

 3. In caso di costruzione di barriere    ex-novo    al di fuori 
della rete autostradale, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano interessate, entro trenta giorni dal-
la comunicazione dell’avvenuto collaudo da parte della 
società di committenza, prendono definitivamente in con-
segna, in relazione alla propria competenza territoriale, 
le opere realizzate dal Commissario straordinario ai sensi 
del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9. 

 4. Ogni onere connesso alla gestione e alla manuten-
zione delle opere di cui al comma 3, è a carico della regio-

ne o della provincia autonoma interessata a far data dal-
la consegna; rimane in facoltà della regione o provincia 
autonoma interessata l’eventuale ulteriore trasferimento 
delle opere alle province e ai comuni, per i tratti di ri-
spettiva competenza. Analogamente le regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano sono tenute alla gestione e 
al mantenimento delle opere precedentemente realizzate 
dal Commissario straordinario ai sensi del decreto-leg-
ge 17 febbraio 2022, n. 9, la cui consegna è da ritenersi 
effettiva. 

 5. Per la realizzazione delle barriere di cui al presente 
articolo nelle zone infette e nelle zone indenni adiacenti 
alle zone infette, il Commissario straordinario opera in 
conformità a quanto previsto dall’art. 2, commi 1, 1  -bis  , 
2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   del decreto-legge 17 febbraio 2022, 
n. 9. 

 Nell’ambito della procedura per la messa in posa delle 
barriere, l’approvazione da parte del Commissario stra-
ordinario del progetto d’intervento e del relativo qua-
dro di spesa vale quale dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera ai fini previsti dal testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
di pubblica utilità di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 237, e, qualora le predette 
recinzioni debbano essere installate su terreni di proprietà 
privata, il Commissario straordinario autorizza con prov-
vedimento motivato l’occupazione di urgenza in deroga 
al citato testo unico. 

 6. I reparti territoriali del CUFAA vigilano sul raffor-
zamento delle barriere fisiche autostradali, provvedendo 
alla verifica dell’integrità delle barriere già posizionate e 
informando il Commissario straordinario in caso di ma-
nomissione che infici l’integrità della barriera. A cadenza 
mensile, i suddetti reparti territoriali del CUFAA relazio-
nano al Commissario straordinario sugli esiti dell’attività 
di vigilanza effettuata ai sensi della presente ordinanza.   

  Art. 3.
      Zona di controllo dell’espansione virale - Zona CEV    

     1. A ridosso delle barriere stradali e autostradali o altre 
barriere fisiche, nonché nell’ambito delle zone soggette a 
restrizione, in funzione dell’analisi del rischio e dell’an-
damento della situazione epidemiologica, è individuata 
una Zona di controllo dell’espansione virale (di seguito 
zona    CEV   ) di dimensioni variabili, che rappresenta una 
zona ad elevato rischio di diffusione della malattia, in cui 
effettuare attività e misure volte a stabilire la reale espan-
sione dell’infezione e arrestarne la diffusione. 

 2. In tale zona deve essere svolta in via prioritaria la 
sorveglianza passiva attraverso la ricerca attiva delle 
carcasse con personale volontario, gruppi dedicati, ditte 
specializzate, nonché con binomi cani-conduttori come 
indicato al successivo art. 7, della presente ordinanza. La 
ricerca è volta a valutare l’avanzamento dell’ondata epi-
demica, e nelle aree con accertata circolazione virale, è 
finalizzata altresì alla ricerca di eventuali carcasse e alla 
loro rimozione immediata. Nei territori ove le condizioni 
del terreno lo consentono (es terreni pianeggianti, letti di 
fiumi, ambienti scarsamente boscati), ai fini dell’ottimiz-
zazione delle risorse, deve essere preferibile il ricorso alla 
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ricerca attraverso gruppi di persone secondo lo schema 
dell’allegato 5 del Piano strategico di eradicazione e con-
trollo della PSA nel    cluster    del nord-ovest. 

 3. Nella zona CEV sono vietate l’attività venatoria in 
tutte le sue forme e l’attività di controllo faunistico nelle 
forme collettive nei confronti della specie cinghiale, indi-
pendentemente dalle zone soggette a restrizione ricaden-
ti nella zona CEV. Sono altresì vietate le gare, le prove 
cinofile e l’attività di addestramento cani nei confronti 
della specie cinghiale. Sono consentite le attività di de-
popolamento attuate con il controllo faunistico tramite 
trappolaggio e tiro alla «cerca», a piedi o da veicolo, o da 
appostamento. Nei comuni della zona CEV in cui la ma-
lattia non è mai stata rilevata o è assente da più di quattro 
mesi è autorizzato il controllo faunistico verso la specie 
cinghiale attraverso la tecnica della girata con un cane 
limiere (cane abilitato mediante il conseguimento del 
brevetto ENCI per cane limiere) e sei operatori abilitati. 
L’attività venatoria e il controllo faunistico verso le altre 
specie sono invece consentiti, anche nelle zone soggette a 
restrizione, sulla base delle regole vigenti, ad esclusione 
delle forme collettive effettuate con più di tre operatori e 
con più di tre cani in totale. In deroga è possibile utiliz-
zare più di tre cani limitatamente alle mute specializzate 
per la caccia alla volpe e alla lepre per le quali l’ENCI 
ha rilasciato apposito brevetto di idoneità. Dette attività 
devono essere svolte nel rispetto dei protocolli di biosicu-
rezza. Durante tali attività di depopolamento deve essere 
inoltre garantita la sorveglianza e la gestione di eventuali 
carcasse di cinghiale ritrovate. 

 4. In deroga al divieto di attività di controllo faunistico 
nelle forme collettive di cui al comma 3, il Commissa-
rio straordinario, sulla base dell’analisi dei dati di sorve-
glianza e della valutazione della situazione epidemiologi-
ca, sentito il GOE, può autorizzare il depopolamento dei 
cinghiali selvatici con altri metodi di controllo faunistico. 

 5. L’elenco dei comuni ricadenti nella zona CEV è reso 
pubblico attraverso il bollettino epidemiologico sul por-
tale vetinfo.it   

  Art. 4.
      Depopolamento dei cinghiali    

     1. Nelle zone infette e nelle zone soggette a restrizione 
II e III di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2023/594, 
non ricadenti nella zona CEV, è vietata l’attività venatoria 
nei confronti della specie cinghiale in tutte le sue forme, 
comprese le gare, le prove cinofile e l’attività di addestra-
mento cani nei confronti della specie cinghiale. L’attività 
venatoria e il controllo faunistico verso le altre specie sono 
consentiti, ad esclusione delle forme collettive effettuate 
con più di tre operatori e con più di tre cani in totale. In 
deroga è possibile utilizzare più di tre cani limitatamente 
alle mute specializzate per la caccia alla volpe e alla lepre 
per le quali l’ENCI ha rilasciato apposito brevetto di ido-
neità, che possono eccedere il limite di tre cani. Indipen-
dentemente dalla classificazione faunistica del territorio 
interessato, sono autorizzate forme di controllo faunistico 
verso la specie cinghiale ai sensi dell’art. 19, della legge 
n. 157/1992, utilizzando le trappole, il tiro alla «cerca», a 
piedi o da veicolo, o da appostamento e forme collettive 

con tre cani e un massimo di venti persone per unità di 
gestione (UDG) del cinghiale (es. distretti, zone caccia al 
cinghiale) al giorno. Nella medesima UDG del cinghiale 
sono vietate le forme di intervento collettivo condotte in 
parallelo con altre squadre. 

 2. Nelle zone soggette a restrizione I di cui al regola-
mento di esecuzione (UE) 2023/594, non ricadenti nel-
la zona CEV, è vietata l’attività venatoria nei confronti 
della specie cinghiale di qualsiasi tipologia, comprese le 
gare, le prove cinofile e l’attività di addestramento cani 
nei confronti della specie cinghiale. In caso di rilascio 
di deroga da parte del Commissario straordinario come 
previsto al successivo comma 18 del presente articolo, i 
capi abbattuti in attività venatoria, possono essere desti-
nati all’autoconsumo solo se risultati negativi ai test di 
laboratorio per ricerca del virus PSA e agli altri test previ-
sti dalle norme. L’Autorità competente locale (di seguito 
   ACL   ) può autorizzare cacciatori formati ad effettuare i 
prelievi di organi    target    (in via prioritaria la milza) pre-
via applicazione della procedura di campionamento e di 
consegna dei campioni nel rispetto delle misure di bio-
sicurezza dell’allegato 1 della presente ordinanza, della 
tracciabilità dei campioni e dell’alimentazione dei sistemi 
informativi veterinari. Sono autorizzate forme di control-
lo faunistico che prevedono l’utilizzo di trappole, il tiro 
selettivo, inclusa la «cerca» a piedi o da veicolo, le forme 
collettive con tre cani ed un massimo di venti persone per 
UDG del cinghiale (es. distretti, zona caccia al cinghiale) 
al giorno. 

 3. In deroga ai commi 1 e 2 le regioni e Province au-
tonome di Trento e Bolzano possono autorizzare l’utiliz-
zo di zone di addestramento cani esclusivamente ai fini 
dell’organizzazione di sessioni di abilitazione per il ri-
lascio dei brevetti ENCI o per l’addestramento dei cani 
utilizzati nelle attività di controllo faunistico del cinghiale 
nelle zone in restrizione per peste suina africana. Tali at-
tività devono avvenire nel rispetto dell’allegato 1 e 3 alla 
presente ordinanza in materia di biosicurezza. 

 4. Nelle zone di cui al comma 2 il depopolamento 
deve mirare ad abbattere il 150% dei cinghiali abbattuti 
nell’anno precedente all’inclusione dell’area nell’elenco 
delle zone soggette a restrizione. Inoltre, al fine di giun-
gere ad un vuoto biologico, all’interno di tali zone, o in 
zone indenni, il Commissario straordinario può indivi-
duare una «zona bianca», nella quale mirare ad una per-
centuale di depopolamento più elevata, con le metodiche 
previste dalla normativa vigente. 

 5. Le attività di depopolamento nelle zone soggette a 
restrizione I, II e III, nonché nella zona CEV, sono affida-
te alle regioni e Province autonome di Trento e Bolzano. 
Il depopolamento può essere svolto da ditte specializzate, 
polizia provinciale, guardie regionali e operatori abilita-
ti al controllo faunistico, appositamente incaricate dalle 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, non-
ché dalle forze armate come indicato nel decreto-legge 
63 del 15 maggio 2024, e altre figure eventualmente ap-
positamente individuate e autorizzate dal Commissario 
straordinario secondo la normativa vigente e nel rispetto 
delle prescrizioni dell’allegato 1 della presente ordinanza. 
Tutte le figure incaricate di svolgere tali attività devono 
essere adeguatamente formate dall’ACL, in materia di 
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biosicurezza. Gli operatori abilitati che effettuano il con-
trollo faunistico verso la specie cinghiale in aree ad alto 
rischio (zona soggetta a restrizione II, III e zona    CEV   ) 
non possono svolgere attività venatoria o di controllo fau-
nistico verso tutte le specie in zone a minor rischio (zona 
soggetta a restrizione I o zone indenni). 

 In deroga possono svolgere attività venatoria o di con-
trollo faunistico verso tutte le specie in zone a minor ri-
schio rispettando i requisiti riportati nell’allegato 1 della 
presente ordinanza nella sezione «operatori». 

 6. Le regioni e Province autonome di Trento e Bolza-
no devono garantire il raggiungimento degli obiettivi nu-
merici di abbattimento e la distribuzione omogenea delle 
attività di depopolamento indipendentemente dalla clas-
sificazione faunistica del territorio attraverso il ricorso 
all’intervento degli operatori abilitati al controllo fauni-
stico volontari, ditte specializzate o altre figure. 

 7. L’attività di depopolamento dei cinghiali selvatici 
può essere attuata anche con il metodo alla «cerca» a pie-
di o da veicolo, anche notturna con l’utilizzo di dispo-
sitivi per la ricerca e ottiche di mira adatti alla visione 
notturna (a    imaging    termico, a infrarossi o a intensifica-
zione di luce) o fari, e sparo dallo stesso - non dall’interno 
dell’abitacolo - purché fermo e tale da consentire all’ope-
ratore una postazione stabile e adeguatamente sopraele-
vata rispetto il piano di campagna. L’ACL assicura che 
tale attività avvenga nel rispetto di specifiche misure di 
biosicurezza di cui all’allegato 1 della presente ordinanza. 

 8. I capi abbattuti in attività di controllo faunistico nel-
le zone soggette a restrizione e zona CEV possono essere 
lasciati nella disponibilità dei singoli operatori abilitati al 
controllo faunistico. Ai fini della manipolazione e movi-
mentazione dal punto di stoccaggio, i capi devono risulta-
re negativi ai test di laboratorio per ricerca del virus PSA e 
gestiti secondo quanto riportato nell’allegato 1 della pre-
sente ordinanza. L’ACL può autorizzare operatori formati 
ad effettuare i prelievi di organi    target    (in via prioritaria 
la milza) sugli animali abbattuti previa applicazione della 
procedura di campionamento e di consegna dei campioni 
nel rispetto delle misure di biosicurezza dell’allegato 1 
della presente ordinanza, della tracciabilità dei campioni 
e della sistematica alimentazione dei sistemi informativi 
veterinari. 

 9. Ai fini del depopolamento le regioni e Province au-
tonome di Trento e Bolzano garantiscono l’allestimento 
di dispositivi di cattura nelle porzioni più esterne delle 
zone soggette a restrizione e nelle zone bianche di cui al 
comma 4 e la loro gestione durante tutto l’anno l’utilizzo. 
Le procedure per la cattura e l’abbattimento degli animali 
devono essere documentate e applicate nel rispetto delle 
norme di settore vigenti. Al fine di incentivare il depopo-
lamento con tale modalità le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano possono prevedere una premialità 
rivolta ai soggetti coinvolti nelle operazioni di cattura ed 
abbattimento. Le regioni e Province autonome di Tren-
to e Bolzano inviano al Commissario straordinario con 
cadenza mensile la programmazione del posizionamento 
dei dispositivi di cattura inclusa una mappa con la localiz-
zazione. Qualsiasi variazione rispetto alla programmazio-
ne deve essere comunicata tempestivamente. 

 10. Il depopolamento del cinghiale nelle zone soggette 
a restrizione deve essere svolto anche nelle aree protette 
ad ogni livello e negli istituti di protezione della fauna 
e negli istituti faunistici di ogni tipo, incluse le aziende 
faunistico venatorie, anche attraverso il trappolaggio. 
Gli interventi di depopolamento devono altresì esse-
re effettuati anche nei parchi regionali, nazionali, nel-
le riserve naturali e nelle aree protette di cui alla legge 
n. 394/1991. Le attività di depopolamento di cui al pre-
sente comma possono essere svolte dai soggetti di cui al 
precedente comma 5 del presente articolo, coordinati dal 
Commissario straordinario in accordo con le regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano e con l’ente ge-
store senza ulteriori obblighi formativi. Ove l’ente gesto-
re, dell’area naturale protetta regionale o nazionale, o il 
concessionario dell’area privata sia inadempiente rispetto 
alla predisposizione e attuazione dei progetti pluriennali 
di controllo del cinghiale, il Commissario straordinario 
provvede all’adozione in via sostitutiva dei provvedimen-
ti di autorizzazione degli interventi di controllo e di de-
popolamento del cinghiale utilizzando ditte specializzate 
appositamente incaricate, forze armate come indicato nel 
decreto-legge n. 63 del 15 maggio 2024 e la polizia pro-
vinciale, guardie regionali e soggetti di cui al precedente 
comma 4 senza ulteriori obblighi formativi. 

 11. Regolamenti locali, provinciali o regionali non 
possono limitare, né spazialmente né temporalmente e 
tantomeno operativamente, le attività venatorie e di con-
trollo faunistico nei confronti della specie cinghiale nelle 
zone soggette a restrizione e nella zona di riduzione della 
densità del cinghiale (come definita al successivo art. 5), 
come previste dalla presente ordinanza, trattandosi di atto 
normativo di rango superiore. 

 12. L’addestramento cani e le manifestazioni cinofile 
verso le specie diverse dal cinghiale nelle zone soggette 
a restrizione devono essere svolti secondo il protocollo 
riportato nell’allegato 3 della presente ordinanza. 

 13. È vietata la movimentazione al di fuori delle zone 
soggette a restrizione I, II e III, incluse la zona CEV, di 
carne, di prodotti a base di carne, di trofei e di ogni altro 
prodotto ottenuto da suini selvatici abbattuti in tali zone. 

 14. In deroga al precedente comma, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano possono, su ri-
chiesta, autorizzare, la movimentazione di carni di suini 
selvatici abbattuti durante le attività di depopolamento, 
a seguito di esito negativo al test di laboratorio per ri-
cerca del virus della PSA e, comunque, nel rispetto delle 
condizioni generali e delle specifiche previste dal regola-
mento di esecuzione (UE) 2023/594, direttamente verso 
uno stabilimento di trasformazione, oppure prima in un 
centro di lavorazione di carni di selvaggina descrivendo 
nella richiesta una procedura canalizzata che garantisce la 
separazioni con altri prodotti, per poi essere sottoposti ad 
uno dei trattamenti di riduzione dei rischi di cui all’alle-
gato VII del regolamento delegato (UE) 2020/687. 

 15. È vietata la movimentazione dei capi catturati nelle 
zone soggette a restrizione se non finalizzata all’abbatti-
mento o macellazione immediata all’interno delle zone 
stesse. 

 16. Ai fini della riduzione della popolazione di cinghia-
li nei territori non ricadenti nelle zone soggette a restri-
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zione e nella zona CEV le regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano attraverso i «Piani regionali interven-
ti urgenti» (PRIU), puntualmente aggiornati, attuano il 
«Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento 
e il destino delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni 
da PSA 2026-2028», di cui all’ordinanza n. 1/2026, se-
condo i    target    proposti dall’ISPRA. 

 17. Ai fini della eradicazione della PSA le attività 
previste dai PRIU si applicano anche nelle aree protet-
te o a protezione della fauna ad ogni livello e, in deroga 
all’art. 10, della legge 21 novembre 2000, n. 353, nel-
le zone boscate e di pascoli i cui soprassuoli siano stati 
percorsi dal fuoco. I PRIU non sono sottoposti a valuta-
zione ambientale strategica e a valutazione di incidenza 
ambientale e riguardano l’intero territorio nazionale, ivi 
incluse le aree protette. 

 18. In deroga alle disposizioni del presente articolo il 
Commissario straordinario, valutata la situazione epide-
miologica, gli elementi geografici e stagionali, nonché i 
dati di sorveglianza disponibili, può adottare specifiche 
strategie di contenimento in particolare relativamente alla 
tipologia di abbattimento, di ricerca e rimozione delle 
carcasse nelle diverse zone in restrizione.   

  Art. 5.
      Zona di riduzione della densità

di cinghiale per il     cluster     del nord Italia    

     1. A partire dal bordo esterno della zona CEV, o della 
zona soggetta a restrizione I se esterna alla zona CEV, 
è individuata un’ulteriore zona di riduzione della densità 
del cinghiale di circa 20 km, ricadente in zona indenne. 
In quest’area il depopolamento deve avvenire con tutte 
le modalità già previste dalla normativa vigente per le 
zone indenni incluso il controllo faunistico. Con nota del 
Commissario straordinario verrà comunicato l’elenco dei 
comuni e delle UDG del cinghiale ricadenti nella zona di 
cui al presente comma. 

 2. Ad eccezione delle porzioni di territorio in restrizio-
ne ai sensi del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594, 
nelle UDG del cinghiale ivi inclusi gli istituti faunistici 
pubblici e privati, laddove non sono presenti le UDG, nei 
comuni ricadenti nella zona di riduzione della densità del 
cinghiale di cui al presente articolo, in deroga all’art. 18, 
della legge n. 157/1992 è autorizzata la caccia al cinghia-
le in tutte le sue forme, dal 1° settembre 2026 al 28 feb-
braio 2027. Le regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano i cui territori ricadono nella zona di riduzione 
della densità devono garantire l’attività di controllo fau-
nistico verso il cinghiale ai sensi degli articoli 19 e 19  -ter   
della legge n. 157/1992 durante tutto l’anno. 

 3. Le regioni e le Province autonome di Trento Bolza-
no possono concordare con il Commissario straordinario 
specifiche modalità di applicazione di quanto previsto al 
comma 2 sulla base di particolari esigenze o caratteristi-
che territoriali. 

 4. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano i cui territori ricadono nella zona di cui al presen-
te articolo individuano per ciascuna UDG, ivi incluse le 
aree protette, i    target    di abbattimento che devono corri-
spondere ad almeno il 150% degli abbattimenti effettuati 

nell’anno precedente. I    target    di abbattimento possono 
essere raggiunti anche attraverso il controllo faunistico ai 
sensi della legge n. 157/1992. 

 5. Le regioni e Province autonome di Trento e Bolzano 
supervisionano le azioni di depopolamento e mettono in 
atto incentivi per il raggiungimento dei    target    prestabiliti. 

 6. Le regioni e Province autonome di Trento e Bolzano 
inoltrano al Commissario straordinario entro il 1° settem-
bre 2026 i    target    di abbattimento di ciascuna UDG rica-
denti nella zona di riduzione della densità del cinghiale. 
Entro il giorno 5 di ogni mese inviano i dati di abbatti-
mento del mese precedente per ciascuna UDG ricadenti 
in tale zona indicando la percentuale di abbattimento ri-
spetto al    target    prestabilito. 

 7. Il territorio ricadente nella zona di riduzione della 
densità del cinghiale può essere rimodulato sulla base 
alla situazione epidemiologica e reso pubblico attraverso 
il bollettino epidemiologico sul portale vetinfo.it 

 8. Tenuto conto che la zona di riduzione della densità 
non ricade nelle zone soggette a restrizione le modalità 
operative descritte nell’allegato 1 della presente ordinan-
za non sono obbligatorie. Resta inteso che i capi abbattuti 
devono essere testati per la PSA e Trichinella spp. e le 
relative carcasse, le carni, i sottoprodotti e/o qualunque 
parte di suidi selvatici abbattuti devono essere tracciati 
fino all’esito dei test. 

 9. L’ACL può autorizzare cacciatori formati ad effet-
tuare i campionamenti previa applicazione di una proce-
dura di campionamento e di consegna dei campioni nel 
rispetto della tracciabilità degli stessi, dell’alimentazione 
dei sistemi informativi veterinari e rintracciabilità delle 
carni. 

 10. I campionamenti e i relativi risultati devono esse-
re registrati nel Sistema informativo nazionale veterina-
rio sicurezza alimentare (SINVSA) attraverso la compi-
lazione delle relative schede di campionamento oppure 
attraverso le modalità indicate nella nota DGSAF prot. 
n. 10443 del 19 marzo 2024.   

  Art. 6.
      Sorveglianza sui cinghiali    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3, del decreto-
legge 17 febbraio 2022, n. 9, in tutto il territorio naziona-
le, chiunque rinvenga esemplari di suini selvatici morti o 
moribondi deve segnalarlo immediatamente alle ACL e 
deve astenersi dal toccare, manipolare o spostare l’ani-
male, salvo diversa indicazione dell’autorità competente 
stessa. 

 2. In tutto il territorio nazionale, su ogni singolo cin-
ghiale trovato morto o moribondo (compresi gli investiti), 
ivi inclusi i resti di carcassa, si dovrà garantire il controllo 
virologico con particolare riguardo nei casi associati ad 
un sospetto di malattia (es. mortalità aumentata, sintoma-
tologia riferibile a PSA, collegamento epidemiologico). 
Le carcasse degli animali morti, ivi inclusi i resti di car-
cassa, devono essere rimosse e smaltite secondo il regola-
mento (CE) 2009/1069. 

 3. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano individuano modalità semplificate per facilita-
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re l’adempimento dell’obbligo di segnalazione di cui al 
comma 1 e assicurano, sul proprio territorio, una corretta 
azione di sensibilizzazione della popolazione al fine di 
ridurre il rischio di diffusione della malattia attraverso il 
fattore umano. 

 4. Fermo restando quanto indicato nei commi 1 e 2, 
nelle zone soggette a restrizione le regioni e Province au-
tonome di Trento e di Bolzano con il coordinamento del 
Commissario straordinario effettuano la ricerca rinforzata 
delle carcasse di cinghiali, dando priorità alle Zone CEV 
in accordo all’art. 3, comma 2, applicando lo schema ope-
rativo di cui al vigente Piano nazionale di sorveglianza 
ed eradicazione per la peste suina africana in Italia e le 
indicazioni tecniche delle struttura commissariale. 

 5. La ricerca rinforzata di cui al comma 4 deve essere 
svolta in modo mirato, prediligendo i corridoi ecologici, 
le aree ad alta densità di cinghiali, i corsi d’acqua e fondo-
valle, avvalendosi di personale appositamente dedicato, 
delle forze armate, e coinvolgendo le associazioni vena-
torie e di volontariato attive sul territorio previa adeguata 
formazione. 

 6. Ogni singolo cinghiale catturato e abbattuto nelle 
zone soggette a restrizione e nella zona CEV, deve essere 
testato per PSA. I capi catturati e abbattuti devono essere 
gestiti nel rigoroso rispetto delle procedure di biosicurez-
za di cui all’allegato 1 della presente ordinanza. Qualora 
le condizioni geologiche lo consentano, previa autoriz-
zazione dell’ACL, è consentito l’interramento dei capi 
ritrovati morti o abbattuti. 

 7. In caso di segnalazione di cinghiale malato o mo-
ribondo i Centri di recupero animali selvatici (CRAS) 
devono contattare immediatamente l’ACL ai fini dell’ab-
battimento, dell’esecuzione dei test diagnostici e dello 
smaltimento delle carcasse ai sensi del regolamento (CE) 
2009/1069.   

  Art. 7.

      Ricerca con cani    

     1. Al fine di incrementare l’efficacia della sorveglianza 
passiva nonché per integrare le attività di monitoraggio 
sul territorio, è disposto in collaborazione con l’Ente na-
zionale cinofilia italiana (di seguito ENCI) l’utilizzo di 
unità cinofile specializzate nella ricerca di resti e carcas-
se, ovvero binomi cane-conduttore appositamente formati 
alla ricerca e segnalazione di resti e carcasse di cinghiale 
e in possesso di specifica abilitazione (superamento del 
«Test ENCI per unità cinofile per la ricerca e segnalazio-
ne di resti e carcasse di cinghiale», di validità biennale) 
nell’ambito della convenzione appositamente stipulata tra 
ENCI e il Commissario straordinario. 

 2. I cani impiegati nelle missioni hanno conseguito il 
«brevetto di monitoraggio» a seguito del superamento del 
«Test ENCI per unità cinofile per la ricerca e segnalazio-
ne delle carcasse di cinghiale». 

 3. Le unità cinofile operano secondo quanto previsto 
dalle Linee guida «Modalità operative intervento unità ci-
nofile» di cui alla convenzione sopra citata e nel rispetto 
di specifiche procedure di biosicurezza, e con il supporto 
di dispositivi elettronici (localizzatore palmare e collare 

con localizzazione combinata GPS, GSM, palmare,    smar-
tphone   ) predisposti appositamente per l’attività di ricerca. 

 4. Le regioni e province autonome garantiscono che le 
unità cinofile di cui al presente comma siano supportate 
da accompagnatori che abbiano conoscenza approfondita 
del territorio oggetto di ricerca, appositamente individuati 
dalla regione o ACL e, a seconda dell’orografia del ter-
ritorio, da personale che possa recuperare l’unità cinofi-
la e l’accompagnatore ai punti di estrazione, al termine 
dell’ispezione della parcella. 

 5. La selezione delle celle oggetto di ricerca con i cani 
ENCI deve essere effettuata su base mensile con il sup-
porto dall’osservatorio epidemiologico veterinario regio-
nale attraverso l’uso di modelli e seguendo le indicazioni 
riportate nell’azione 3 del piano strategico. La selezione 
deve essere rivista immediatamente in presenza di ulte-
riori casi più esterni. 

  Entro il 24 di ogni mese il referente regionale della 
sorveglianza inoltra al Commissario straordinario e ad 
ENCI, la selezione delle celle. A cadenza settimanale, en-
tro il giovedì, il referente regionale deve altresì inviare la 
programmazione per la settimana successiva indicando i 
seguenti elementi, anche ai fini dell’approvazione della 
calendarizzazione proposta:  

 numero di celle da battere per giornata tenendo con-
to di una media di due celle per binomio cane conduttore 
nonché dell’orografia del territorio; 

 numero di accompagnatori (almeno un accompagna-
tore per ciascun binomio cane-conduttore), orari e punti 
di incontro; 

 file geografico .gpx e .kmz (GPS eXchange Format) 
per dispositivi mobili e una mappa con la vista generale 
delle celle selezionate; 

 riferimenti di contatto dell’accompagnatore, 
dell’ACL e dell’eventuale personale di recupero. 

 6. Le operazioni di campionamento su ogni singola 
carcassa di cinghiale rinvenuta durante le attività di ricer-
ca devono essere effettuate tempestivamente dall’ACL e i 
campioni inviati all’IZS competente. 

 7. In caso di rinvenimento di resti trasportabili, il per-
sonale che effettua la ricerca può procedere direttamente 
alla raccolta del materiale rinvenuto, nel rispetto scrupo-
loso delle misure di biosicurezza, e al successivo conferi-
mento all’ACL al termine della battuta di ricerca. 

 8. Settimanalmente, il personale tecnico ENCI provve-
de alla elaborazione del file di rendicontazione di cui al 
comma successivo e alla trasmissione al referente regio-
nale della sorveglianza e all’osservatorio epidemiologico 
veterinario regionale al fine di alimentare i sistemi infor-
mativi dedicati nonché al Commissario straordinario. 

 9. La rendicontazione delle attività di ricerca deve es-
sere caricata tempestivamente sul SINVSA secondo le 
modalità definite dal Ministero della salute per la raccol-
ta e la trasmissione dei dati e delle informazioni relativi 
alle battute di ricerca. Le specifiche per le attività di ren-
dicontazione sono riportate nella nota    ex    DGSAF prot. 
n. 17697 del 7 luglio 2023. 

 10. Le regioni e Province autonome di Trento e Bolza-
no, nei territori in cui è confermata una circolazione attiva 
del virus, ai fini dell’incremento della ricerca e rimozione 
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delle carcasse, possono utilizzare binomi abilitati al recu-
pero degli ungulati feriti iscritti agli elenchi provinciali/
regionali, previa apposita formazione effettuata dall’ACL 
in collaborazione con ENCI e conducendo il cane esclu-
sivamente con la lunghina. Questa tipologia di interven-
to potrà essere effettuata secondo specifiche indicazioni 
tecnico operative che verranno emanate dal Commissario 
straordinario anche da operatori volontari e da ditte appo-
sitamente incaricate per le attività di ricerca.   

  Art. 8.
      Sorveglianza sui suini domestici    

     1. Nelle zone soggette a restrizione I, II e III, l’ACL 
sulla base della situazione verificata in loco anche con 
il supporto delle forze dell’ordine, aggiorna la situazio-
ne in BDN di tutti gli stabilimenti che detengono suini, 
compresi i cinghiali, ivi inclusi geolocalizzazione, orien-
tamento produttivo, numero di capi presenti e dei morti. 

 2. Su tutto il territorio nazionale gli operatori che de-
tengono suini comunicano immediatamente alla ACL tut-
ti i casi sospetti, come definiti dall’art. 9, paragrafo 1, del 
regolamento delegato (UE) 2020/689 e con le modalità 
previste nel decreto legislativo n. 136/2022 e successive 
modificazioni ed integrazioni. L’ACL esegue il prelie-
vo di campioni per il test diagnostico nei confronti della 
PSA. 

 3. Nelle zone soggette a restrizione I, II e III gli opera-
tori che detengono suini comunicano all’ACL le mortalità 
affinché questa possa campionare in ciascun allevamen-
to da ingrasso ogni settimana i primi due suini morti di 
età superiore a sessanta giorni o, in mancanza di questi, 
qualsiasi suino morto superiore ai 20 kg in ciascuna unità 
epidemiologica. In aggiunta, negli stabilimenti da ripro-
duzione dovranno essere campionati tutti i verri e le scro-
fe trovati morti. In entrambe le tipologie di allevamento, 
qualora non si riscontri mortalità settimanale, possono 
essere campionati gli animali abbattuti in azienda ai sensi 
del regolamento n. 1099/2009. 

 4. Gli operatori che detengono suini, inclusi quelli non 
destinati al consumo umano, registrano sulla banca dati 
nazionale le mortalità entro quarantotto ore dall’evento 
per le zone soggette a restrizione ed entro sette giorni per 
il resto del territorio nazionale. 

 5. Tutti i suini trovati morti o moribondi al di fuori 
delle pertinenze aziendali, ivi inclusi i resti di carcassa, 
anche su segnalazione, devono essere campionati e testati 
per PSA. 

 6. L’ACL identifica come sospetta la carcassa di cin-
ghiale e di maiale domestico solo in caso di anomalo au-
mento della mortalità o lesioni, nonché di sintomi riferi-
bili alla PSA.   

  Art. 9.
      Misure di biosicurezza e di controllo negli stabilimenti

di suini siti in zone soggette a restrizione    

     1. Nelle zone soggette a restrizione I, II e III, o comun-
que entro un mese dall’istituzione della zona soggetta a 
restrizione e in ogni caso prima del rilascio di deroghe per 

movimentazione e/o accasamento dei suini, l’ACL effet-
tua la verifica delle condizioni di biosicurezza rafforzate 
strutturali e gestionali di cui al regolamento di esecuzione 
(UE) 2023/594 e aggiorna le    check list    di biosicurezza in 
tutti gli stabilimenti commerciali, con particolare riferi-
mento a quelli della tipologia «semibradi», compresi gli 
stabilimenti che detengono cinghiali (rimangono escluse 
le strutture faunistico venatorie). I suddetti controlli de-
vono essere registrati nel sistema informativo Classy-
farm.it immediatamente e comunque entro novantasei 
ore dall’esecuzione degli stessi. Al fine delle verifiche di 
cui sopra, sono considerati validi i controlli eseguiti nei 
novanta giorni precedenti l’emanazione della presente 
ordinanza, ferma restando la necessità di effettuare tut-
ti i controlli di    follow up    e ogni altro ulteriore controllo 
periodico che l’ACL ritenga di dover effettuare per la ve-
rifica del mantenimento dei requisiti di biosicurezza. Ai 
fini dell’armonizzazione dei controlli di biosicurezza le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano orga-
nizzano attività di formazione dedicate e rivolte ai vete-
rinari ufficiali e programmano verifiche e    audit    presso le 
ACL anche con il supporto di    auditor    di altri territori. 

 2. Negli stabilimenti di cui al comma 1 in cui sia accer-
tato uno stato di carenza strutturale o gestionale dei requi-
siti di biosicurezza non sanabile entro un periodo massi-
mo di quindici giorni l’ACL dispone il blocco ai fini dello 
svuotamento secondo un programma di macellazione o, 
in alternativa, di abbattimento. Nel caso in cui lo svuota-
mento venga effettuato tramite abbattimento degli anima-
li non sarà dato seguito all’indennizzo ai sensi della legge 
n. 218/1988 a causa delle gravi carenze di biosicurezza 
riscontrate e non sanabili. Il ripopolamento dei suddetti 
allevamenti sarà consentito solo a seguito di adozione, e 
successiva verifica da parte dell’ACL, delle condizioni di 
biosicurezza rafforzate ai sensi del regolamento di esecu-
zione (UE) 2023/594 e previa valutazione della situazio-
ne epidemiologica e della sussistenza di macelli designati 
verso cui movimentare i capi detenuti. 

 3. Nelle zone soggette a restrizione I, II e III l’ACL 
programma la macellazione immediata dei suini detenuti 
all’interno di stabilimenti familiari, e ne dispone il divieto 
di ripopolamento. In deroga, limitatamente alle zone sog-
gette a restrizione I il ripopolamento è consentito previa 
verifica dell’adozione delle misure di biosicurezza di cui 
al decreto del Ministro della salute 28 giugno 2022 ed 
alla valutazione della situazione epidemiologica da parte 
dell’ACL. 

 4. Negli stabilimenti suini ricadenti in zona di restri-
zione, la gestione delle movimentazioni in deroga deve 
avvenire ai sensi della normativa vigente e delle dispo-
sizioni nazionali (note DGSA prot. 25539 del 21 agosto 
2024 e 36371 dell’11 dicembre 2024 e relativi allegati), 
con particolare riferimento alla movimentazione delle 
carcasse, subordinata all’esito favorevole dei test esegui-
ti sulle milze prelevate nelle settantadue ore precedenti 
l’invio delle carcasse stesse, all’identificazione dei mezzi 
di trasporto e alla modalità di esecuzione degli eventuali 
multicarichi.   
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  Art. 10.

      Ulteriori misure di biosicurezza
e di controllo nelle zone soggette a restrizione    

     1. Negli stabilimenti di suini siti in zona soggetta a 
restrizione, devono essere attuate ulteriori misure obbli-
gatorie di biosicurezza finalizzate a ridurre il rischio di 
introduzione e diffusione del virus PSA. 

 2. Nelle zone soggette a restrizione II e III, è vietato 
l’accesso all’area pulita degli stabilimenti di suini a per-
sonale non strettamente necessario per la gestione degli 
animali e per le attività di verifica da parte dell’ACL. 

 3. Nelle zone soggette a restrizione I, II e III è vietato 
l’ingresso nella zona pulita di mezzi agricoli utilizzati per 
attività non direttamente collegate alla gestione dell’alle-
vamento. Qualora un mezzo debba necessariamente ac-
cedere all’area pulita, ciò è consentito solo nel rispetto 
delle condizioni di biosicurezza previste dalla normativa 
vigente e previa informazione all’ACL. Le attività non 
direttamente connesse alla gestione dell’allevamento che 
comportino ingressi ripetuti o prolungati nel tempo nella 
zona pulita devono essere autorizzate dalla ACL previa 
valutazione delle misure di biosicurezza specifiche volte 
ad evitare il rischio di introduzione del virus. 

 4. Il personale che opera in stabilimenti di suini ubicati 
nelle zone soggette a restrizione II e III deve rispettare un 
periodo di inattività minimo di quarantotto ore prima di 
recarsi in stabilimenti di suini localizzati al di fuori delle 
medesime zone. 

 5. In tutte le zone soggette a restrizione deve essere ga-
rantita la separazione funzionale e gestionale, anche con 
riferimento a persone e mezzi, tra stabilimenti di suini da 
riproduzione e da ingrasso, anche qualora appartengano 
alla medesima filiera. In tali stabilimenti deve essere assi-
curato l’impiego esclusivo di mezzi dedicati alla specifica 
zona soggetta a restrizione. 

 6. In caso di focolaio di PSA in stabilimenti di suini è 
immediatamente sospesa la movimentazione di partite di 
suini da zone soggette a restrizione II e III della regio-
ne in cui si verifica il focolaio, ferme restando le misure 
già previste per le zone di protezione e sorveglianza. Una 
volta effettuata l’indagine epidemiologica, con dispositivi 
del Ministero della salute saranno disciplinate le deroghe 
al divieto di movimentazione di cui al presente comma. 

 7. Negli stabilimenti semi bradi che ricadono nel rag-
gio di massimo di 3 km dal luogo di ritrovamento di una 
carcassa di cinghiale positiva alla PSA, l’ACL, in ac-
cordo con l’Autorità compente regionale, sentito l’OE-
VR, in funzione della situazione epidemiologica, della 
valutazione del rischio, delle condizioni di biosicurezza 
dell’allevamento, della fase del ciclo produttivo e di ogni 
altro elemento utile alla valutazione, dispone la stabu-
lazione dei suini presenti. Qualora la stabulazione non 
fosse possibile l’ACL, in accordo con l’ACR, dispone lo 
svuotamento programmato attraverso la macellazione o 
l’abbattimento preventivo ai sensi del regolamento (UE) 
2020/687 oppure lo spostamento degli animali in zona di 
restrizione 1 o indenne rispettando i requisiti per la movi-
mentazione di cui al regolamento n. 594/2023. 

 8. Negli stabilimenti commerciali che detengono fino 
a cinquanta capi che ricadono nel raggio di massimo di 
3 km dal luogo di ritrovamento di una carcassa di cin-
ghiale positiva alla PSA, l’ACL, in accordo con l’Autori-
tà compente regionale, sentito l’OEVR, in funzione della 
situazione epidemiologica, della valutazione del rischio, 
delle condizioni di biosicurezza dell’allevamento, della 
fase del ciclo produttivo e di ogni altro elemento utile alla 
valutazione, dispone lo svuotamento programmato attra-
verso la macellazione o l’abbattimento preventivo ai sen-
si del regolamento (UE) 2020/687. 

 9. Fatti salvi gli allevamenti suini siti in zona soggetta 
a restrizione che alla data dell’emanazione della presente 
ordinanza risultano attivi con capi e per i quali il prose-
guimento dell’attività è consentito nel rispetto dei requi-
siti di biosicurezza rafforzata previsti dal regolamento di 
esecuzione (UE) 2023/594 e dall’art. 9, comma 1, è vie-
tato il ripopolamento degli allevamenti suini siti in zona 
soggetta a restrizione che risultano vuoti alla data di ema-
nazione della presente ordinanza. 

 10. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano possono derogare al divieto del comma precedente, 
consentendo la ripresa dell’attività degli stabilimenti at-
traverso il rilascio di specifica deroga alle movimentazio-
ni e verificando il rispetto dei requisiti previsti dall’art. 9 
e dal presente articolo. 

 11. Il ripopolamento degli allevamenti sede di focolaio 
di PSA o oggetto di abbattimento preventivo potrà avve-
nire nel rispetto di specifiche disposizioni del Commissa-
rio straordinario. 

 12. L’ACL, in presenza di suini detenuti per finalità 
diverse dalla produzione di alimenti, verifica il rispetto 
di quanto previsto dal dispositivo direttoriale DGSAF 
prot. n. 12438 del 18 maggio 2022, garantendo che siano 
rispettate la numerosità massima consentita e adeguate 
condizioni di biosicurezza. In caso di riscontro di non 
conformità e mancata risoluzione delle stesse verificata 
entro un tempo massimo di quindici giorni, l’ACL pro-
cederà alla contestazione dell’illecito ai sensi dell’art. 23, 
comma 3, del decreto legislativo n. 136/2022 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 13. L’ACL coordina l’affissione di apposita segnaletica 
di avviso di accesso nelle zone soggette a restrizione. I 
segnali, forniti dall’ACL, devono essere posti dai comuni 
interessati su ogni strada di ingresso alle zone soggette a 
restrizione e all’ingresso dei centri abitati, paesi e città. I 
segnali devono essere di dimensioni e colori idonei, co-
struiti o rivestiti con materiale resistente alle intemperie e 
devono riportare almeno le informazioni principali sulla 
malattia, i divieti e i comportamenti corretti da adottare. 

 14. Nelle zone soggette a restrizione II e III le attività 
all’aperto svolte nelle aree agricole e naturali, le attività 
umane ludico-ricreative e sportive individuate nell’alle-
gato 2 della presente ordinanza, con numero superiore a 
venti persone, devono ricevere preventivo parere favo-
revole espresso dalla ACL volto a verificare l’idoneità 
alle norme di biosicurezza dell’evento/manifestazione, 
informando le autorità comunali. Qualora la verifica di 
conformità rispetto alle norme di biosicurezza dia esito 
negativo, la ACL prescrive le integrazioni ritenute neces-
sarie. Qualora una organizzazione abbia ricevuto parere 
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favorevole per lo svolgimento di un evento/manifestazio-
ne, in caso di ripetizione delle stesse, ne dà comunicazio-
ne all’ACL, ricorrendo allo stesso protocollo operativo in 
materia di biosicurezza. L’ACL può effettuare controlli 
volti alla verifica dell’effettiva applicazione delle misure 
di biosicurezza. Durante lo svolgimento di tali manifesta-
zioni qualsiasi rinvenimento di carcasse di cinghiale deve 
essere immediatamente comunicato all’ACL. 

 15. L’utilizzo di fieno e paglia prodotti in zone soggette 
a restrizione I, II e III è consentito, a condizione che sia 
assicurata la tracciabilità degli stessi, al fine di escludere 
qualsiasi contatto con suini. Tali materiali potranno essere 
destinati, mediante inoltro con procedura canalizzata su 
autorizzazione del servizio veterinario ufficiale compe-
tente sul luogo di partenza e destinazione, ad aziende che 
allevano animali diversi da suini e cinghiali e nelle quali 
non siano presenti suini. Un eventuale utilizzo in aziende 
suinicole può essere consentito previo stoccaggio per un 
periodo di almeno trenta giorni per il fieno e di novan-
ta giorni per la paglia in siti dove sia garantita l’assenza 
di contatto con suini o l’applicazione di trattamento in 
grado di garantire l’inattivazione del virus eventualmente 
presente. 

 16. Il pascolo vagante di greggi da e verso le zone sog-
gette a restrizione II e III è consentito solo previa specifi-
ca richiesta dell’operatore alle ACL competenti sui comu-
ni di partenza e di destino. La movimentazione può essere 
autorizzata solo dopo il parere favorevole di entrambe le 
ACL a seguito di valutazione della situazione epidemio-
logica del pascolo di destino e richiesta di applicazione 
di specifiche misure di riduzione del rischio in accordo 
all’allegato 2 della presente ordinanza. 

 17. Qualora si rendano necessari trattamenti terapeu-
tici sui suini non destinati alla produzione di alimenti, il 
detentore dovrà darne comunicazione al veterinario libe-
ro professionista, che valuterà con l’ACL la necessità di 
effettuare, prima del trattamento, il prelievo di sangue per 
escludere la presenza del virus PSA. 

 18. È vietata la movimentazione di suini detenuti, di 
carni fresche e di prodotti, sottoprodotti e materiale ger-
minale come definito nel regolamento di esecuzione (UE) 
2023/594; i movimenti di partite di suini, carni fresche e 
prodotti a base di carne suina all’interno e al di fuori dei 
territori di cui al presente articolo sono consentiti in dero-
ga ai sensi di quanto previsto dal medesimo regolamento. 

 19. L’ACL garantisce il rafforzamento della vigilanza 
sulle movimentazioni dei suini anche attraverso la ge-
stione delle stesse in presenza del blocco condizionato in 
BDN dei documenti di accompagno (DDA -    Ex    mod. 4) 
per gli stabilimenti siti in province con territori posti in 
zone soggette a restrizione. 

  20. Sono in capo all’ACL, in quanto riferiti ad attività 
di sanità pubblica veterinaria, i costi sostenuti per:  

 il campionamento, lo stoccaggio e le procedure am-
ministrative necessarie alla gestione delle carcasse di cin-
ghiale o di capi moribondi abbattuti nelle zone soggette 
a restrizione; 

 la gestione dei sottoprodotti di origine animale deri-
vanti anche dai cinghiali abbattuti nell’ambito delle azio-
ni previste nelle zone soggette a restrizione; 

 le azioni di ricerca delle carcasse di cinghiale, di 
controllo faunistico (abbattimenti) se attuate tramite ditte 
specializzate, previste nelle zone soggette a restrizione. 

 21. Le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano in cui insistono le zone soggette a restrizione 
possono individuare nei territori di propria competenza 
non interessati dalla malattia, ulteriori zone a rischio nel-
le quali disporre le misure previste per le zone soggette 
a restrizione. Ulteriori eventuali misure possono essere 
adottate previo coordinamento nell’ambito dell’Unità 
centrale di crisi, al fine di garantirne un’uniforme e im-
mediata adozione. 

 22. Nel caso in cui vengano rinvenuti maiali o suini 
ibridi non identificati per i quali sia impossibile risalire 
al proprietario, oppure suidi detenuti illegalmente, l’ACL 
dispone il sequestro, l’abbattimento e la distruzione de-
gli animali dopo aver effettuato gli accertamenti sanitari 
eventualmente ritenuti necessari.   

  Art. 11.
      Misure di biosicurezza e controllo sul territorio 

nazionale non interessato dalla malattia    

     1. L’ACL verifica i livelli di biosicurezza degli stabi-
limenti di cui al decreto del Ministro della salute 28 giu-
gno 2022, n. 173, dando priorità a quelli di tipologia 
«semibrado», attraverso la compilazione delle apposite 
check list e la loro registrazione nel sistema Classyfarm.
it tempestivamente e comunque non oltre trenta giorni 
dall’esecuzione del controllo. In caso di non conformità si 
applicano, salvo che il fatto non costituisca reato, le san-
zioni di cui all’art. 23, comma 3, del decreto legislativo 
n. 136/2022 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 2. L’ACL sulla base della situazione verificata in loco 
anche con il supporto delle forze dell’ordine aggiorna la 
situazione in BDN di tutti gli stabilimenti che detengono 
suini, compresi i cinghiali, ivi inclusi geolocalizzazione, 
orientamento produttivo, numero di capi presenti e dei 
morti. Detta attività deve comprendere anche l’indivi-
duazione di ogni stabilimento non registrato in BDN che 
detenga, anche temporaneamente e/o a qualsiasi titolo, 
cinghiali o suini, anche se non destinati alla produzione 
di alimenti. 

 3. L’ACL, in presenza di suini detenuti per finalità di-
verse dalla produzione di alimenti, verifica il rispetto di 
quanto previsto dal dispositivo dirigenziale DGSAF prot. 
n. 12438 del 18 maggio 2022. In caso di non conformità si 
applicano, salvo che il fatto non costituisca reato, le san-
zioni di cui all’art. 23, comma 3, del decreto legislativo 
n. 136/2022 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 4. La movimentazione di cinghiali catturati nell’ambito 
di interventi di controllo deve essere finalizzata esclusi-
vamente alla macellazione immediata degli stessi animali 
e autorizzata dall’ACL, secondo procedure stabilite dalle 
regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano 
che devono garantire la tracciabilità dei suddetti animali. 

 5. L’addestramento cani e le manifestazioni cinofile 
verso tutte le specie devono essere svolti secondo pro-
tocollo riportato nell’allegato 3 della presente ordinanza. 

 6. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano garantiscono gli obiettivi minimi previsti dal 
vigente Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione 
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per la peste suina africana in Italia, il controllo virologico 
dei suini sospetti come definiti dall’art. 9, paragrafo 1, 
del regolamento delegato (UE) 2020/689 e di tutti i suini 
morti negli stabilimenti familiari e, per gli stabilimenti 
semibradi, dei suini aventi un peso superiore ai 20 kg o 
appartenenti a categorie individuate sulla base di una va-
lutazione del rischio. 

 7. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano aggiornano i piani di emergenza regionali, con 
particolare riferimento alle procedure di abbattimento e 
smaltimento dei capi negli eventuali focolai domestici. 

 8. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano supportano i sindaci al fine di assicurare l’adozione 
di misure necessarie a scoraggiare l’urbanizzazione dei 
cinghiali, impedendo l’accesso alle fonti di cibo inclusi 
rifiuti domestici e quelli situati nei luoghi pubblici, com-
prese le aree protette nonché gli alimenti somministrati 
volontariamente dai cittadini. A questo scopo adottano 
specifiche campagne di sensibilizzazione, formazione e 
informazione. 

 9. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano assicurano la sensibilizzazione degli enti compe-
tenti al fine di rafforzare le operazioni di smaltimento dei 
rifiuti mediante operazioni straordinarie che garantiscano 
la puntuale e regolare raccolta dei rifiuti nelle aree pub-
bliche o aperte al pubblico, con particolare riferimento 
alle aree protette, alle aree verdi e alle piazzole di sosta 
lunghe le strade o autostrade prevedendo anche lo svuo-
tamento dei cestini con frequenza superiore. 

 10. Nel caso in cui vengano rinvenuti maiali o suini 
ibridi non identificati per i quali sia impossibile risalire 
al proprietario, oppure suidi detenuti illegalmente, l’ACL 
dispone il sequestro, l’abbattimento e la distruzione de-
gli animali dopo aver effettuato gli accertamenti sanitari 
eventualmente ritenuti necessari.   

  Art. 12.
      Deroga al divieto di circolazione stradale    

     1. In caso di focolai di PSA in suini domestici, in de-
roga al divieto di cui al decreto 12 dicembre 2024 del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti stradale, è 
consentita la circolazione fuori dai centri abitati nei gior-
ni festivi ed in altri giorni particolari, ai veicoli anche di 
massa superiore a 7,5 tonnellate utilizzati per il trasporto 
delle carcasse, per le operazioni di abbattimento, disin-
fezione, ed ogni altra attività connessa alla gestione dei 
focolai che si renda necessaria per ragioni sanitarie. 

 2. A tal fine, su richiesta dell’operatore o trasportatore, 
la ACL territorialmente competente sul luogo di partenza, 
rilascia idonea documentazione comprovante la neces-
sità del viaggio in relazione all’emergenza epidemica e 
riportante le altre informazioni relative alla gestione del 
rischio legato al trasporto (targa del veicolo, luogo di par-
tenza e di destinazione, tragitto da percorrere, etc.). 

 3. In conformità a quanto previsto dall’art. 9, comma 
del decreto 12 dicembre 2024 i veicoli autorizzati alla cir-
colazione in deroga devono essere muniti di cartelli indi-
catori di colore verde, delle dimensioni di 0,50 m di base 
e 0,40 m di altezza, con impressa in nero la lettera «a» 
minuscola di altezza pari a 0,20 m, fissati in modo ben 
visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro. I mezzi di 

trasporto che viaggiano in deroga devono essere muniti di 
idonea documentazione rilasciata dall’ACL inclusa quel-
la di cui al comma 2 del presente articolo. 

 4. Nei luoghi di destinazione i mezzi di trasporto di 
cui al presente articolo devono essere puliti e disinfet-
tati secondo le procedure previste per i focolai di PSA 
con la supervisione del personale della ACL localmente 
competente.   

  Art. 13.

      Attuazione e verifica delle misure e possibilità di delega    

     1. Ferme restando le funzioni di coordinamento e di 
indirizzo già individuate all’interno delle UCC e delle 
unità di crisi regionali e locali, il prefetto in accordo con 
il Commissario straordinario, può istituire una cabina di 
regia per l’attuazione, in maniera coordinata con le di-
verse istituzioni ed enti territoriali, delle misure previste 
dalla presente ordinanza. 

 2. L’ACL, sentita la regione o la provincia autonoma di 
appartenenza, può delegare espressamente specifici com-
piti a veterinari non ufficiali (veterinari aziendali e liberi 
professionisti) specificamente formati. 

 3. Per l’attuazione delle misure della presente ordinan-
za, ad esclusione delle attività di competenza prettamente 
sanitaria, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, si avvalgono, previo accordo con i Ministeri di 
appartenenza di personale delle Forze dell’ordine, degli 
agenti della vigilanza regionale e provinciale, delle as-
sociazioni venatorie e di volontariato nonché di persone 
fisiche o giuridiche formalmente incaricate. 

 4. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano verificano e assicurano che le persone fisiche 
o giuridiche delegate posseggano le competenze, le co-
noscenze, gli strumenti e le infrastrutture necessarie ad 
eseguire i compiti loro assegnati e, nel caso, provvedono 
a fornire tutte le ulteriori informazioni utili.   

  Art. 14.

      Procedura di revisione
delle zone soggette a restrizione    

     1. Ove necessario, al fine di definire o revisionare le 
zone soggette a restrizione di cui al regolamento di ese-
cuzione (UE) 2023/594, il Ministero della salute, sentito 
il GOE, il Commissario straordinario e le regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano interessate, comu-
nica alla Commissione europea la proposta contenente 
l’individuazione delle zone soggette a restrizione. Per 
l’elaborazione della proposta devono essere considerate 
le caratteristiche orografiche del territorio (presenza di 
aree urbanizzate, fiumi, autostrade, etc..), i risultati del-
la sorveglianza passiva condotta nella zona adiacente 
la sede della positività e la distanza dagli altri casi più 
prossimi considerato quanto riportato nel Manuale delle 
emergenze da PSA in popolazioni di cinghiali e le linee 
guida dell’EFSA «ASF    exit strategy: providing cumula-
tive evidence of the absence of african swine fever virus 
circulation in wild boar populations using standard sur-
veillance measures   ».   
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  Art. 15.
      Flussi informativi    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, per il tramite dell’ACL, provvedono alla veri-
fica tempestiva della registrazione e dell’aggiornamento 
dei dati relativi all’anagrafe con particolare riferimento 
alla registrazione di tutti i morti entro quarantotto ore per 
le zone soggette a restrizione ed entro sette giorni per il 
resto del territorio nazionale nonché i dati relativi alla 
sorveglianza passiva e delle altre informazioni pertinenti 
nei rispettivi applicativi del portale vetinfo (BDN, SINV-
SA, SANAN e SIMAN), al fine di consentire il costante 
monitoraggio dell’avanzamento del fronte epidemico e la 
verifica dell’attuazione delle misure adottate nella zona 
infetta, nell’area confinante con la zona infetta e nel re-
stante territorio nazionale. 

 2. L’ACL identifica come sospetta una carcassa di cin-
ghiale selvatico o maiale domestico solo in caso di ano-
malo aumento della mortalità o di lesioni, nonché di sinto-
mi riferibili alla PSA, provvedendo alla registrazione dei 
relativi dati nei sistemi informativi SINVSA e SIMAN. 

 3. Ad eccezione delle province in cui il virus viene ri-
levato per la prima volta nel selvatico o per la prima volta 
nel domestico, le positività nel selvatico e nel domestico 
rilevate dal laboratorio territorialmente competente nelle 
zone soggette a restrizione II e III non necessitano di con-
ferma da parte del CEREP, pertanto in caso di positività, 
l’ACL procede direttamente alla conferma di caso o di 
focolaio di PSA. 

 4. Nelle zone indenni, nelle zone soggette a restrizio-
ne I, la conferma ufficiale deve essere eseguita dal CE-
REP. In caso di sospetto per presenza di lesioni o sintomi 
riferibili alla PSA nelle zone di cui al presente comma 
il campione deve essere inviato direttamente al CEREP 
senza eseguire il test di prima istanza presso i laboratori 
territoriali competenti. Il sospetto deve essere inserito im-
mediatamente in SIMAN dall’ACL, che in caso di esito 
positivo da parte del CEREP procede alla notifica di con-
ferma. Contestualmente l’IZS competente per territorio 
procede alla registrazione dell’esito diagnostico finale 
in SINVSA. In caso di assenza di lesioni o sintomi rife-
ribili alla PSA, il campionamento deve essere registrato 
unicamente nel sistema SINVSA, utilizzando il motivo 
di campionamento riferito alla sorveglianza passiva, e i 
campioni sono processati esclusivamente dagli IZS com-
petenti per territorio. In caso di positività, i campioni de-
vono essere inviati al CEREP per la conferma. In tal caso, 
in attesa della conferma del CEREP, l’ACL provvede ad 
assicurare l’alimentazione dei sistemi informativi, notifi-
cando il sospetto sul SIMAN e dando comunicazione del 
sospetto secondo il flusso previsto dal decreto legislativo 
n. 136/2022 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 5. Nel caso in cui i test PCR condotti dai laboratori 
competenti per territorio producano risultati non con-
clusivi (es. al limite della soglia di rilevabilità del test) i 
campioni devono essere inviati al CEREP per le indagini 
di conferma. 

 6. In caso di conferma di un caso di PSA in un cin-
ghiale, sia esso ritrovato morto o abbattuto, nonché in 
caso di focolaio negli allevamenti domestici, le regioni 

e Province autonome di Trento e Bolzano alimentano il 
SIMAN secondo le tempistiche del decreto legislativo 
n. 136/2022 e successive modificazioni ed integrazioni e 
rispettando le definizioni di caso primario e caso secon-
dario riportate nel regolamento (EU) 2020/2002. 

 7. In caso di rinvenimento di carcasse di cinghiale in 
avanzato stato di decomposizione positive alla PSA al 
test di prima istanza in una zona soggetta a restrizione 
in cui non si rilevano positività da più di sei mesi oppure 
in una zona in cui sono state revocate le restrizioni, deve 
essere inserito il sospetto in SIMAN e prima di notificare 
la conferma in SIMAN i campioni devono essere inviati 
al CEREP per ulteriori valutazioni al fine della conferma 
del focolaio. 

 8. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano i cui territori ricadono nelle zone soggette a re-
strizione di cui all’allegato I del regolamento di esecu-
zione (UE) 2023/594 e nella zona CEV, inseriscono i dati 
sull’attività di ricerca rafforzata delle carcasse alimentan-
do il sistema reso disponibile su SINVSA. 

  9. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano i cui territori ricadono nelle zone soggette a re-
strizione di cui all’allegato I del regolamento di esecuzio-
ne (UE) 2023/594 e nella zona CEV, al fine di consentire 
ai reparti territoriali del comando unità forestali, ambien-
tali e agroalimentari (CUFAA) di svolgere la vigilanza a 
campione, prevista dal decreto-legge 17 febbraio 2022, 
n. 9, comunicano agli stessi reparti territoriali del CU-
FAA, secondo modalità da definirsi, i seguenti dati:  

   a)   programmazione settimanale di ogni attività ve-
natoria e di controllo faunistico sul cinghiale, ove auto-
rizzata, comprendente le modalità operative e il personale 
coinvolto. Ove presenti sistemi di comunicazione in tem-
po reale tra le diverse figure coinvolte non è necessaria 
la programmazione.   b)   rendicontazione settimanale delle 
attività di cui al punto   a)  , con l’accesso a tutte le informa-
zioni necessarie ad esercitare il controllo. 

 10. Nelle zone soggette a restrizione ai sensi del rego-
lamento (UE) 2023/594 sarà cura dei reparti territoriali 
del CUFAA vigilare sul, rispetto del divieto di foraggia-
mento dei suini selvatici, ad eccezione del foraggiamento 
attrattivo finalizzato al prelievo selettivo o in attività di 
controllo, come disposto dalla normativa di settore, della 
movimentazione di carni dei cinghiali abbattuti nonché 
degli altri divieti previsti dalla presente ordinanza. Perio-
dicamente a cadenza mensile, i suddetti reparti territoriali 
del CUFAA relazionano al Commissario straordinario su-
gli esiti dell’attività di vigilanza effettuata ai sensi della 
presente ordinanza. 

 11. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, per le finalità dell’art. 2, comma 6, del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 24 febbraio 
2023, forniscono al Commissario straordinario i dati ri-
guardanti le attività di depopolamento dei cinghiali selva-
tici attraverso l’apposita funzionalità a disposizione delle 
regioni all’interno del portale vetinfo. L’utente regionale 
in possesso di credenziali autorizzate all’accesso all’ae-
rea riservata del portale, attraverso il link «Piano delle 
catture - PSA» deve registrare i dati previsti alimentando 
mensilmente il sistema per i dati di dettaglio faunistico. 
Tutti gli abbattimenti di cinghiale avvenuti su tutti i terri-



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1568-7-2026

tori regionali, indipendentemente dal tipo di classificazio-
ne, devono essere georeferenziati e raccolti per il tramite 
di applicativi informativi in ogni singola regione.   

  Art. 16.
      Provvedimenti regionali    

     1. Fermi restando gli obiettivi e le finalità della pre-
sente ordinanza e nel rispetto della normativa europea e 
nazionale di riferimento, il Commissario straordinario, 
su proposta delle singole regioni e Province autonome di 
Trento e di Bolzano, può emanare provvedimenti di ca-
rattere regionale per individuare modalità e procedure per 
l’attuazione delle misure di cui alla presente ordinanza, 
in funzione della specifica natura dei territori coinvolti 
e della propria organizzazione amministrativa ed indivi-
duare i soggetti attuatori delle stesse. 

 2. Al fine di assicurare omogeneità nella gestione della 
malattia e pari livelli di tutela della sanità animale, i prov-
vedimenti di dettaglio regionali in materia di PSA posso-
no essere emanati esclusivamente previa acquisizione del 
parere favorevole del Commissario straordinario. 

 3. Le eventuali richieste di deroga, autorizzazione e 
chiarimento devono pervenire al Commissario straordi-
nario esclusivamente per il tramite degli assessorati re-
gionali ai fini di una compiuta valutazione per opportuno 
e vincolante riscontro.   

  Art. 17.
      Gruppi operativi territoriali - GOT    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano possono istituire i Gruppi operativi territoriali 
(GOT), formati da personale tecnico afferente alle Auto-
rità competenti locali e alle Direzioni regionali della sa-
nità pubblica veterinaria, dell’agricoltura e dell’ambiente, 
alle polizie provinciali, o in assenza delle polizie provin-
ciali alle guardie giurate volontarie venatorie (GGVV), 
agli enti parco regionali, nazionali, e da altri esperti ap-
positamente individuati. I GOT svolgono le funzioni di 
supporto operativo all’ACL per l’attuazione delle misure 
di cui alla presente ordinanza. 

 2. I GOT regionali danno supporto alle attività di co-
ordinamento del Commissario straordinario per le finalità 
di contenimento della popolazione di cinghiali e indivi-
duano all’interno degli stessi un responsabile di riferi-
mento regionale per tali attività.   

  Art. 18.
      Sanzioni    

     1. Fatta salva la applicazione delle sanzioni penali pre-
viste dagli articoli 340 - interruzione di un ufficio o servi-
zio pubblico o di un servizio di pubblica necessità - 500 
- diffusione di una malattia delle piante e degli animali - e 
650 - inosservanza dei provvedimenti dell’autorità, del 
codice penale, chiunque venga sorpreso a utilizzare il fo-
raggiamento anche attrattivo nei confronti del cinghiale, 
ad eccezione di quello finalizzato al prelievo selettivo o 
alle attività di controllo, come disposto dalla normativa di 
settore, o compie atti di danneggiamento, manomissione 

o intralcio delle operazioni, compiuti durante le operazio-
ni di cattura per il depopolamento dei cinghiali selvatici 
in zone soggette a restrizione individuate ai fini dell’era-
dicazione della PSA, ivi comprese quelle di messa in 
opera delle barriere, nonché manomissione delle barriere 
stesse, risponde dei danni cagionati a terzi secondo le nor-
me generali di diritto privato. 

 2. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 3, comma 2, del decreto-legge, 17 febbraio 2022, 
n. 9, per la violazione degli obblighi di segnalazione.   

  Art. 19.
      Interdizione temporanea di aree
soggette ad operazioni di cattura    

     1. Nei centri abitati ove vengono temporaneamente al-
lestite strutture di cattura, l’ACL, d’intesa con i sindaci, 
può interdire l’area alla frequentazione abituale al fine di 
impedire ulteriori ritardi nelle operazioni di cattura e di 
prevenire la propagazione del virus.   

  Art. 20.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente ordinanza non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri, né minori entrate a cari-
co della finanza pubblica. 

 2. Gli interventi previsti dalla presente ordinanza sono 
attuati con le risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente, nonché con le eventuali 
risorse aggiuntive che saranno messe a disposizione dal 
legislatore.   

  Art. 21.
      Abrogazioni e disposizioni finali    

     1. I piani di biosicurezza di cui all’allegato 1 della pre-
sente ordinanza autorizzati dall’ACL ai sensi delle ordi-
nanze precedenti mantengono validità se non in contrasto 
con le disposizioni della presente ordinanza. 

 2. Le autorizzazioni al controllo faunistico e le dero-
ghe rilasciate sulla base di disposizioni confermate nella 
presente ordinanza mantengono la loro validità fatta salva 
la possibilità da parte del Commissario straordinario di 
sospenderle o farle decadere in base all’evoluzione della 
situazione epidemiologica. 

 3. Le disposizioni della presente ordinanza non si ap-
plicano alla Regione Sardegna ai sensi dell’art. 2, com-
ma 10, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9. 

 4. Gli allegati fanno parte integrante della presente 
ordinanza. 

 La presente ordinanza si applica dalla data di emana-
zione e fino al 28 marzo 2027 ed è immediatamente co-
municata alla conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano e alle regioni interessate ai sensi dell’art. 2, com-
ma 6, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2026 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI   
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    ALLEGATO 1

     LINEE GUIDA PER MISURE DI BIOSICUREZZA PER GLI ABBATTIMENTI DI CINGHIALI 
SELVATICI NELLE ZONE SOGGETTE A RESTRIZIONE PER PESTE SUINA AFRICANA 
E NELLA ZONA CEV 

 Premessa 
 L’obiettivo degli abbattimenti del cinghiale all’interno delle zone 

soggette a restrizione e nelle zone CEV è quello di contribuire alla ri-
duzione della popolazione. In queste zone l’attività di abbattimento del 
cinghiale deve sempre essere considerata a rischio di contaminazione 
da virus anche se condotta in modo differenziato tra le diverse tipologie 
di zone. 

 Ogni istituto faunistico ed ogni azienda faunistico-venatoria o altro 
soggetto pubblico o privato responsabile dell’attività di prelievo, che 
intende praticare abbattimenti del cinghiale in tali zone, deve sviluppare 
un piano di gestione della biosicurezza con l’obiettivo di prevenire la 
contaminazione indiretta di operatori e mezzi, ivi inclusi i cacciatori, 
gli operatori abilitati al controllo faunistico e la eventuale diffusione 
del virus in aree indenni. Le attività di abbattimento del cinghiale in 
tali zone sono vincolate all’approvazione, da parte dell’ACL, del piano 
di gestione della biosicurezza di cui sopra, che deve rispettare le linee 
guida riportate nel presente allegato. Tale piano deve essere redatto da 
ogni Istituto faunistico, o altro soggetto pubblico o privato responsabi-
le dell’attività di prelievo, trasmesso all’ACL per approvazione e deve 
contenere l’elenco (i) dei nominativi e dei contatti degli operatori abi-
litati agli abbattimenti, dei cacciatori autorizzati ad operare e (ii) delle 
strutture designate per il conferimento delle carcasse e (iii) le misure 
messe in essere come di seguito descritte. Anche il personale diverso 
dai cacciatori e operatori, qualora venisse impiegato in azioni di campo, 
dovrà adottare le misure di biosicurezza di cui al piano. Non possono 
essere abilitati ad operare soggetti, inclusi i cacciatori, che detengono 
suini o lavorano a contatto con gli stessi e tale condizione deve essere 
riportate in forma di autocertificazione dai soggetti interessati ed inseri-
ta nell’elenco di cui sopra. 
 Operatori 

 Ai fini dell’autorizzazione a svolgere attività di controllo faunisti-
co nelle zone ad alto rischio (zona soggetta a restrizione II, III e zona 
   CEV   ) gli operatori abilitati al controllo faunistico devono trasmettere 
alla polizia provinciale, o ad altro ente individuato dalla Regione com-
petenti per dette zone una autocertificazione attestante di prendere parte 
agli interventi di depopolamento verso la specie cinghiale in dette zone 
in forma esclusiva. Ai fini della deroga di cui al comma 4, dell’art. 4, 
per poter svolgere l’attività di controllo faunistico e, ove autorizzata di 
caccia, nelle zone a minor rischio (zona soggetta a restrizione e zone 
indenni) gli operatori abilitati trasmettono alla polizia provinciale o ad 
altro ente individuato dalla regione competenti per dette zone una auto-
certificazione attestante di non aver preso parte negli ultimi 15 giorni ad 
attività di controllo in zone ad alto rischio (zona soggetta a restrizione 
II, III e zona    CEV   ). Nell’autocertificazione volta alla deroga deve essere 
indicata la zona ad alto rischio in cui è stata svolta la precedente attività 
di controllo. Ciò al fine di consentire agli enti preposti di effettuare le 
dovute verifiche. Prima di prendere parte ad attività di depopolamento 
in zone a minor rischio i mezzi, le attrezzature e i cani devono rispettare 
quanto indicato nell’allegato 3 della presente ordinanza. 
 Formazione 

 Tutto il personale deve ricevere una formazione preliminare riguar-
do l’individuazione precoce della malattia, la mitigazione dei rischi di 
trasmissione del virus e le misure di biosicurezza da applicarsi nonché le 
modalità si segnalazione delle carcasse rinvenute e degli eventuali casi 
sospetti. Tale formazione viene erogata anche tramite supporti informa-
tici o in via multimediale dagli II.ZZ.SS. e dall’ACL in collaborazione 
con l’Autorità sanitaria regionale previa richiesta degli Istituti faunistici 
o altri soggetti pubblici o privati ricompresi in tali aree. 
 Trasporto del cinghiale dal luogo di abbattimento a una struttura 
identificata 

 È vietato eviscerare gli animali abbattuti sul campo e lasciare gli 
organi interni sul terreno. Eventuali parti di carcassa che si ritrovas-
sero sul terreno devono essere rimosse e l’area disinfettata utilizzando 
presidi medico-chirurgici (PMC)/biocidi come da versione ultima del 
Manuale operativo per le pesti suine nei suini detenuti pubblicato sul 
sito istituzionale del Ministero della salute. La carcassa deve essere tra-
sportata intera e in sicurezza direttamente in una struttura identificata 

all’interno della stessa zona in cui l’animale è stato abbattuto (punto di 
raccolta delle carcasse, centro di raccolta carcasse, centro lavorazione 
selvaggina o casa di caccia) evitando ogni percolazione di liquidi e in 
particolare del sangue. A tal proposito si consiglia di porre la carcassa 
in recipienti di metallo o plastica rigida in quanto il solo utilizzo di sac-
chi di materiale tipo nylon potrebbero danneggiarsi. Qualora le carcas-
se degli animali abbattuti si trovino in luoghi difficilmente accessibili, 
ove sia per esempio necessario l’utilizzo di argani per il recupero, e 
non sia possibile porre immediatamente le carcasse in detti recipienti, 
il recupero può avvenire con tale strumentazione ponendo le carcasse 
successivamente nei recipienti e applicando idonee misure di pulizia e 
disinfezione alla strumentazione utilizzata. 
 Campionamento 

 Le operazioni di eviscerazione e campionamento dei cinghiali sel-
vatici abbattuti andranno condotte esclusivamente nella struttura indi-
viduata e previa opportuna identificazione di ogni singola carcassa. Il 
campione per il test milza e in subordine altri organi    target   ) deve essere 
prelevato dalla carcassa direttamente dal veterinario ufficiale oppure da 
personale formato su incarico e supervisione dell’ACL, e inviato all’IZS 
competente del territorio, per il tramite dell’ACL, per ottemperare ai 
flussi informativi preposti. 
 Gestione delle carcasse 

 Stoccaggio sicuro in loco dei cinghiali selvatici abbattuti fino 
all’esito negativo del test per PSA. Nessuna parte dei cinghiali selva-
tici può lasciare la struttura prima di aver acquisito l’esito negativo dei 
test di laboratorio. Immediatamente dopo l’abbattimento e prima delle 
operazioni di eviscerazione il cinghiale deve essere identificato indi-
vidualmente, una volta campionato ed eviscerato deve essere stoccato 
all’interno della cella frigo/frigorifero/congelatore. Le carcasse pre-
senti in contemporanea all’interno della struttura in attesa del risultato 
dell’esito del campione devono essere considerate come un unico lotto 
e liberalizzate esclusivamente a seguito dell’acquisizione del risultato 
del test di tutte le carcasse. In caso di esito positivo anche di una sola 
carcassa tutto il lotto deve essere distrutto. In ogni caso le celle frigori-
fere/frigoriferi/congelatori devono essere pulite e disinfettate dopo aver 
rimosso le carcasse. 
 Abbigliamento e attrezzature 

  Il personale autorizzato a svolgere le attività di manipolazione e 
gestione delle carcasse deve:  

 indossare indumenti e calzature lavabili e facilmente 
disinfettabili; 

 utilizzare strumenti dedicati che possono essere facilmente puliti 
e disinfettati; 

 riporre tutti i prodotti monouso in sacchetti di plastica e provve-
dere al corretto smaltimento; 

 utilizzare esclusivamente presidi medico-chirurgici (PMC)/bio-
cidi come da versione ultima del Manuale operativo per le pesti suine 
nei suini detenuti pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della 
salute. 
 Requisiti della struttura identificata e delle attrezzature 

  In ogni istituto faunistico o altro soggetto pubblico o privato in-
teressato deve individuare almeno una struttura dedicata per ricevere 
le carcasse di cinghiali selvatici abbattuti che deve essere facilmente 
raggiungibile dall’ ACL e disporre dei seguenti requisiti:  

 disinfettanti per ambienti e attrezzature; 
 acqua corrente ed elettricità; 
 cella frigo/frigorifero o congelatore; 
 pavimenti e pareti lavabili; 
 un’area dedicata per le attività di eviscerazione e scuoiamento; 
 barriere per evitare l’ingresso di animali nei locali; 
 un’area per la pulizia e disinfezione degli strumenti e del 

vestiario; 
 contenitore per lo stoccaggio dei sottoprodotti di origine animale 

destinati allo smaltimento; 
 barriere di disinfezione all’ingresso (vaschette riempite di 

disinfettante). 
 Corretto smaltimento dei visceri 

 I visceri degli animali abbattuti devono essere stoccati in con-
tenitori a tenuta, non accessibili ad animali e devono essere gestiti le 
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modalità previste dal regolamento (CE) 2009/1069, ai fini del corretto 
smaltimento. 
 Procedure per lo smaltimento dei cinghiali selvatici positivi alla PSA e 
relativi visceri 

 In caso di esito positivo per PSA l’utilizzo della struttura viene 
sospeso e tutte le carcasse presenti ed i relativi visceri vengono avviate 
allo smaltimento a cura dell’ACL. 
 Pulizia e disinfezione della struttura 

 Una volta riscontrata la positività ai test di laboratorio, tutta la 
struttura deve essere pulita e disinfettata comprese celle frigo/frigorife-
ri/congelatori, veicoli, strumenti, vestiti sotto la supervisione dell’ACL. 
Gli addetti alle operazioni di pulizia e disinfezione devono ricevere una 
specifica formazione. La soluzione disinfettante deve essere preparata 
al momento e utilizzata secondo modalità e tempistiche riportate dalla 
ditta produttrice. I prodotti da impiegare sono presidi medico-chirurgici 
(PMC)/biocidi come da versione ultima del Manuale operativo per le 
pesti suine nei suini detenuti.   

  

  ALLEGATO 2

     MISURE DI BIOSICUREZZA PREVISTE PER LE DEROGHE AI DIVIETI DELLE ATTIVITÀ 
CON NUMERO SUPERIORE ALLE VENTI PERSONE 

 Trekking 
   a)   la fruizione delle aree rurali boscate o prative è consentita esclu-

sivamente lungo i sentieri inclusi nella rete escursionistica regionale o, 
comunque, su quelli segnalati, nonché nelle pertinenze degli edifici; 

   b)   l’accesso ai sentieri è consentito esclusivamente applicando le 
misure previste nell’allegato protocollo di biosicurezza; è raccomanda-
bile in ogni caso evitare di lasciare i cani liberi anche al di fuori delle 
aree naturali protette, salvo ulteriori obblighi di utilizzo del guinzaglio 
derivante da regolamentazioni specifiche; 

   c)   è vietato uscire dal tracciato dei sentieri nonché praticare ogni 
tipo di attività che implichi l’abbandono del sentiero stesso, fatto salvo 
per il raggiungimento di apposite aree per lo svolgimento delle attivi-
tà sportive    outdoor    previste (ad esempio: piazzole decollo parapendio, 
accesso ai corsi d’acqua per le attività di pesca sportiva o per balnea-
zione, via d’accesso alle palestre di roccia, aree picnic segnalate, etc.); 
per le attività di balneazione in fiumi e bacini dove tali attività siano 
autorizzabili ai sensi delle normative nazionali e regionali, i comuni in-
dividueranno le aree di Parcheggio e i percorsi di accesso assicurando la 
presenza delle cartellonistica informativa, i contenitori per i rifiuti e la 
presenza di disinfettanti, assicurando la necessaria vigilanza sul rispetto 
delle misure di biosicurezza; 

   d)   ove non consentito da appositi regolamenti di fruizione, od altri 
provvedimenti normativi, per specifiche aree delimitate, è vietato cam-
peggiare o bivaccare; 

   e)   è obbligatorio effettuare il cambio di calzature alla partenza e 
all’arrivo delle escursioni; in particolare occorrerà provvedere al lavag-
gio delle suole delle scarpe e delle gomme delle biciclette utilizzate per 
l’escursione e alla disinfezione delle stesse con presidi medico-chirurgi-
ci (PMC)/biocidi come da versione ultima del Manuale operativo per le 
pesti suine nei suini detenuti; 

   f)   gli automezzi privati eventualmente utilizzati per approssimarsi 
al luogo di effettuazione delle attività devono essere parcheggiati esclu-
sivamente in prossimità delle strade asfaltate o su aree appositamente 
dedicate a parcheggio eccetto quelli necessari allo svolgimento di attivi-
tà agropastorali, soccorso, antincendio; 

   g)   i gruppi e/o comitive lungo i sentieri, con o senza accompa-
gnatore o guida, sono ammessi fino ad un numero massimo di venti 
persone; 

   h)   sono vietate manifestazioni e raduni campestri in aree non deli-
mitate e recintate o prossime alle strade asfaltate; 

   i)   al termine dell’attività è necessario provvedere al cambio delle 
calzature e riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di pla-
stica al fine di evitare qualsiasi contaminazione; 

   j)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate du-
rante l’attività di ricerca con acqua calda e sapone fino a quando le suo-
le non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con presidi 

medico-chirurgici (PMC)/biocidi come da versione ultima del Manuale 
operativo per le pesti suine nei suini detenuti, nonché provvedere al la-
vaggio degli indumenti utilizzati. 
 Biking 

  Nell’ambito di questa attività occorre:  
   a)   provvedere alla disinfezione delle ruote delle biciclette con 

disinfettanti; 
   b)   al termine dell’attività provvedere al cambio delle calzature e 

riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di plastica al fine 
di evitare qualsiasi contaminazione; 

   c)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate 
durante l’attività di ricerca con acqua calda e sapone fino a quando le 
suole non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con pre-
sidi medico-chirurgici (PMC)/biocidi come da versione ultima del Ma-
nuale operativo per le pesti suine nei suini detenuti, nonché provvedere 
al lavaggio degli indumenti utilizzati; 

   d)   per l’accesso ai sentieri e in generale all’attività di biking, i 
comuni individueranno le aree di parcheggio e i percorsi di accesso as-
sicurando la presenza della cartellonistica informativa, i contenitori per 
i rifiuti e la presenza di disinfettanti, assicurando la necessaria vigilanza 
sul rispetto delle misure di biosicurezza. 
 Pesca dilettantistica 

  La pesca dilettantistica potrà essere effettuata esclusivamente nel 
rispetto delle seguenti misure di biosicurezza:  

   a)   è vietato uscire dal tracciato dei sentieri nonché praticare ogni 
tipo di attività che implichi l’abbandono del sentiero stesso, fatto salvo 
per l’accesso ai corsi d’acqua per le attività di pesca dilettantistica; 

   b)   ove non consentito da appositi regolamenti di fruizione, od 
altri provvedimenti normativi, per specifiche aree delimitate, è vietato 
campeggiare o bivaccare; 

   c)   è obbligatorio effettuare il cambio di calzature alla partenza 
e all’arrivo dell’attività di pesca; in particolare occorrerà provvedere al 
lavaggio delle suole delle calzature utilizzate per l’attività di pesca e alla 
disinfezione delle stesse con presidi medico-chirurgici (PMC)/biocidi 
come da versione ultima del Manuale operativo per le pesti suine nei 
suini detenuti; 

   d)   gli automezzi privati eventualmente utilizzati per approssi-
marsi al luogo di effettuazione delle attività devono essere parcheggiati 
esclusivamente in prossimità delle strade asfaltate o su aree adibite a 
parcheggio dove i comuni assicurano la presenza della cartellonistica 
informativa, di contenitori per i rifiuti e di disinfettanti, garantendo la 
necessaria vigilanza sul rispetto delle misure di biosicurezza.; è vietato 
parcheggiare nei prati o in aree dove sia presente la vegetazione; 

   e)   al termine dell’attività provvedere al cambio delle calzature e 
riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di plastica al fine 
di evitare qualsiasi contaminazione; 

   f)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate du-
rante l’attività di pesca con acqua calda e sapone fino a quando le suo-
le non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con presidi 
medico-chirurgici (PMC)/biocidi come da versione ultima del Manuale 
operativo per le pesti suine nei suini detenuti; 

   g)   provvedere al lavaggio degli indumenti utilizzati. 
 Competizioni di pesca sportiva 

  L’effettuazione delle competizioni di pesca potrà essere effettuata 
nel rispetto delle seguenti misure:  

   a)   tutte le auto saranno parcheggiate su aree prive di vegetazione 
(strade provinciali, piazze o aree destinate a parcheggio); 

   b)   in ogni parcheggio i comuni assicurano la presenza della car-
tellonistica informativa, di contenitori per i rifiuti e la presenza di disin-
fettanti, garantendo la necessaria vigilanza sul rispetto delle misure di 
biosicurezza. Sarà anche presente un distributore per la vaporizzazione/
erogazione di disinfettanti efficaci nei confronti del virus della PSA per 
il lavaggio degli stivali utilizzati per la pesca; 

   c)   sarà vietato ad ogni pescatore o giudice di gara uscire dal 
settore e poi rientrarvi; 

   d)   sarà proibito l’accesso a visitatori o altre persone non diretta-
mente coinvolte nella competizione. 
 Attività agrosilvocolturali 
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  I criteri di concessione delle deroghe per le attività del presente 
capitolo sono validi anche per quelle effettuate in zona soggetta a restri-
zione I ai sensi del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594:  

   a)   l’area di cantiere di attività selvicolturale e delle strade sterra-
te di accesso al bosco deve essere ispezionata, durante la settimana pre-
cedente all’inizio delle attività, al fine di verificare l’assenza di carcasse 
di cinghiale all’interno dell’area di lavoro e segni evidenti di recente 
presenza di cinghiali selvatici, comprendendo nell’ispezione una zona 
cuscinetto esterna all’area di cantiere del raggio di 50 metri e di 20 metri 
per le strade sterrate di accesso. Ogni giornata lavorativa dovrà essere 
preceduta da una verifica dell’assenza di carcasse di cinghiali selvati-
ci nell’area di intervento e sulle strade sterrate di accesso; in caso di 
rinvenimento di carcasse di cinghiali selvatici, parti di esse o cinghiali 
selvatici in evidente stato di difficoltà, dovrà esserne data immediata 
comunicazione all’ACL per territorio; 

   b)   sanificazione dei mezzi, delle attrezzature e del vestiario da 
lavoro utilizzati nel cantiere di taglio in prossimità dell’innesto delle 
strade sterrate di accesso al cantiere con la viabilità ordinaria, mediante 
disinfezione con presidi medico-chirurgici (PMC)/biocidi come da ver-
sione ultima del Manuale operativo per le pesti suine nei suini detenuti. 
 Monitoraggio ambientale e faunistico 

   a)   al termine dell’attività di ricerca provvedere al cambio delle cal-
zature e riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di plastica 
al fine di evitare qualsiasi contaminazione; 

   b)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate du-
rante l’attività di ricerca con acqua calda e sapone fino a quando le suo-
le non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con presidi 
medico-chirurgici (PMC)/biocidi come da versione ultima del Manuale 
operativo per le pesti suine nei suini detenuti; 

   c)   provvedere al lavaggio degli indumenti utilizzati; 
   d)   è necessario effettuare il cambio di calzature alla partenza e 

all’arrivo delle escursioni; in particolare occorrerà provvedere al lavag-
gio delle suole delle scarpe e delle gomme dei mezzi utilizzati e alla 
disinfezione delle stesse con presidi medico-chirurgici (PMC)/biocidi 
come da versione ultima del Manuale operativo per le pesti suine nei 
suini detenuti; 

   e)   gli automezzi eventualmente utilizzati per approssimarsi al luo-
go di effettuazione delle attività devono essere parcheggiati preferen-
zialmente in prossimità delle strade asfaltate, salvo evidente necessità 
legate allo svolgimento delle attività. 
 Ricerca di funghi [e tartufi] 

  Per le attività di ricerca di funghi dovranno essere assicurate le 
necessarie misure di cui sopra, volte a ridurre il rischio di diffusione del 
virus della PSA, sia attraverso vettori passivi (cane/i, autoveicoli e/o 
strumenti e indumenti), sia attraverso il disturbo della popolazione di 
suidi selvatici presente nell’area. Nello specifico, durante le attività di 
ricerca, le persone interessate dovranno:  

   a)   munirsi di presidi medico-chirurgici (PMC)/biocidi come da 
versione ultima del Manuale operativo per le pesti suine nei suini dete-
nuti e di attrezzature idonee alla disinfezione di mezzi e strumentazione 
che dovrà avere luogo prima di addentrarsi nelle zone di ricerca dei tube-
ri e prima di lasciarle (nebulizzatori/diffusori risultano indispensabili); 

   b)   indossare soprascarpe usa e getta oppure calzature facili da 
pulire e disinfettare prima di lasciare l’area (altamente raccomandato 
l’uso specifico di calzature dedicate); 

   c)   evitare contatti diretti o indiretti con suini allevati nelle 48 ore 
successive all’attività di ricerca; 

   d)   riporre eventuali indumenti monouso utilizzati (tute, calzari e 
guanti) in un sacco, che a sua volta dovrà essere inserito un altro involu-
cro, e portarli via per essere smaltiti in un contenitore per rifiuti; 

   e)   rispettare il divieto di lasciare sul campo qualsiasi residuo di 
materiale potenzialmente infettante, compresi quelli di alimenti portati 
a seguito; 

   f)   avere cura, prima di lasciare la zona di ricerca, di pulire e 
disinfettare le zampe del cane/i presente/i nell’attività. 
 Manifestazioni religiose e associazionistiche 

  Spetta all’organizzatore adottare e far rispettare le seguenti prescri-
zioni minime. In particolare, è obbligatorio:  

   a)   che le aree di sosta, le aree antistanti le sedi individuate per 
le Manifestazioni, le strade di accesso laddove sterrate, siano ispezio-
nate giornalmente, da parte di personale (Protezione civile, Pro loco, 

ATC etc.) appositamente e formalmente incaricato dal Comune durante 
la settimana precedente, ivi compreso il giorno della manifestazione, al 
fine di verificare l’assenza di carcasse di cinghiale all’interno dell’area 
di sosta e/o lungo il percorso. È necessario inoltre verificare la presen-
za di segni evidenti di recente presenza di cinghiali, comprendendo 
nell’ispezione una zona cuscinetto esterna di almeno 50 metri per l’area 
di sosta e/o del piazzale e/o dell’area della manifestazione costituita da 
un raggio e di 20 metri per le strade di accesso (strada asfaltata e ster-
rato). In caso di rinvenimento di carcasse di cinghiale, parti di esse o 
cinghiali selvatici in evidente stato di difficoltà, dovrà esserne data im-
mediata comunicazione all’ACL per territorio; 

   b)   procedere alla sanificazione dei mezzi utilizzati in prossimità 
dell’innesto delle strade sterrate di accesso alla sede della manifestazio-
ne con la viabilità ordinaria attraverso l’utilizzo di presidi medico-chi-
rurgici (PMC)/biocidi come da versione ultima del Manuale operativo 
per le pesti suine nei suini detenuti; 

   c)   che l’accesso alla zona interessata dalla manifestazione sia 
consentito esclusivamente lungo il percorso consueto e prestabilito o 
appositamente individuato (strade asfaltate e sentiero tracciato). A tal 
fine si chiede di utilizzare, nella richiesta di autorizzazione, google 
maps per il tracciamento del percorso; 

   d)   evitare di lasciare i cani liberi anche al di fuori delle aree natu-
rali protette, salvo ulteriori obblighi di utilizzo del guinzaglio derivante 
da regolamentazioni specifiche; 

   e)   che il pubblico partecipante non esca dal tracciato dei sentieri 
e che non si pratichi alcun tipo di attività che implichi l’abbandono del 
sentiero stesso; 

   f)   che l’organizzatore, in accordo con il comune individui le aree 
di parcheggio e i percorsi di accesso assicurando la presenza della car-
tellonistica informativa e relativi divieti, i contenitori per i rifiuti e la 
presenza di disinfettanti per i mezzi, assicurando la necessaria vigilanza 
sul rispetto delle misure di biosicurezza; resta autorizzato l’accesso ai 
mezzi necessari allo svolgimento di attività di soccorso e/o antincendio; 

   g)   che si rispetti o sia istituito per il tempo di svolgimento della 
manifestazione il divieto di campeggiare o bivaccare; 

   h)   stabilire il divieto di lasciare sul posto qualsiasi residuo di 
materiale potenzialmente infettante compresi residui di alimenti; 

   i)   che il pubblico partecipante provveda ad un cambio di calza-
ture alla partenza e all’arrivo della manifestazione, in tal caso i parteci-
panti dovranno preventivamente essere informati); 

   j)   in alternativa si può ricorrere al lavaggio delle suole delle scar-
pe e delle gomme delle biciclette/moto/auto eventualmente utilizzate 
e alla disinfezione delle stesse con presidi medico-chirurgici (PMC)/
biocidi come da versione ultima del Manuale operativo per le pesti suine 
nei suini detenuti; 

   k)   che siano vietate concomitanti manifestazioni e raduni 
campestri; 

   l)   che al rientro a casa, si provveda a spazzolare e lavare le cal-
zature utilizzate durante la processione con acqua calda e sapone fino a 
quando le suole non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione 
con presidi medico-chirurgici (PMC)/biocidi come da versione ultima 
del Manuale operativo per le pesti suine nei suini detenuti; 

   m)   che si provveda al lavaggio degli indumenti utilizzati; 
   n)   che il comune provveda alla raccolta immediata di eventuali 

rifiuti abbandonati. 
 Attività di campeggio nei boschi 

  Spetta al gestore del campeggio o all’organizzatore delle attività 
adottare e far rispettare le seguenti prescrizioni minime. In particolare 
è obbligatorio:  

   a)   che le aree di sosta, le aree antistanti le sedi individuate per 
l’area Campeggio, le strade di accesso laddove sterrate, siano ispezio-
nate giornalmente, da parte di personale (Protezione civile, Pro loco, 
ATC etc.) appositamente e formalmente incaricato dal comune, al fine 
di verificare l’assenza di carcasse di cinghiale all’interno dell’area di 
sosta e/o lungo il percorso. È necessario inoltre verificare la presenza di 
segni evidenti di recente presenza di cinghiali selvatici, comprendendo 
nell’ispezione una zona cuscinetto esterna di almeno 50 metri per l’area 
del campeggio costituita da un raggio e di 20 metri per le strade di ac-
cesso (strada asfaltata e sterrato). In caso di rinvenimento di carcasse di 
cinghiale, parti di esse o cinghiali selvatici in evidente stato di difficoltà, 
dovrà esserne data immediata comunicazione all’ACL per territorio. Al 
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termine di ogni battuta dovrà esser predisposta apposita scheda contene-
te almeno il nome dell’operatore ed il percorso fatto; 

   b)   procedere alla sanificazione dei mezzi utilizzati in prossimità 
dell’innesto delle strade sterrate di accesso al campeggio con la viabi-
lità ordinaria attraverso l’utilizzo di disinfettanti attivi nei confronti del 
virus della PSA; 

   c)   che l’accesso al campeggio sia consentito esclusivamente 
lungo il percorso prestabilito (strade asfaltate e sentiero tracciato). A 
tal fine si chiede di utilizzare, nella richiesta di autorizzazione, google 
maps per il tracciamento del percorso; 

   d)   evitare di lasciare i cani liberi anche al di fuori delle aree natu-
rali protette, salvo ulteriori obblighi di utilizzo del guinzaglio derivante 
da regolamentazioni specifiche; 

   e)   che l’organizzatore, previo accordo con il Comune individui 
le aree di campeggio e i percorsi di accesso assicurando la presenza 
della cartellonistica informativa e relativi divieti, i contenitori per i ri-
fiuti e la presenza di disinfettanti per i mezzi, assicurando la necessaria 
vigilanza sul rispetto delle misure di biosicurezza; 

   f)   che gli automezzi privati utilizzati per approssimarsi al luo-
go di effettuazione del campeggio siano parcheggiati esclusivamente 
in prossimità delle strade asfaltate o su aree appositamente dedicate a 
parcheggio (è vietato parcheggiare nei prati o in aree dove sia presente 
della vegetazione), eccetto quelli necessari allo svolgimento di attività 
soccorso e/o antincendio; 

   g)    che al rientro a casa, ciascun campeggiatore provveda:  
 a spazzolare e lavare le calzature utilizzate durante la proces-

sione con acqua calda e sapone fino a quando le suole non risultano 
pulite e procedere quindi alla disinfezione con presidi medico-chirurgici 
(PMC)/biocidi come da versione ultima del Manuale operativo per le 
pesti suine nei suini detenuti; 

 al lavaggio degli indumenti utilizzati; 
   h)   che il comune provveda alla raccolta immediata di eventuali 

rifiuti abbandonati. 
 Aree Picnic 

  Qualora l’Area Picnic sia gestita dal comune, ente parco o da pri-
vato in grado di assicurare, quotidianamente, la presenza sul posto, è 
possibile la fruizione dell’area nel rispetto tassativo delle seguenti 
prescrizioni:  

   a)   che le aree di sosta degli autoveicoli, le aree antistanti l’area 
Picnic, le strade di accesso laddove sterrate, siano ispezionate giornal-
mente, prima dell’occupazione dei tavoli, da parte del gestore dell’area 
al fine di verificare l’assenza di carcasse di cinghiale o animali malati e 
moribondi all’interno dell’area di sosta e/o lungo il percorso. È neces-
sario inoltre verificare la presenza di segni evidenti di recente presenza 
di cinghiali selvatici, comprendendo nell’ispezione una zona cuscinetto 
esterna di almeno 50 metri per l’area picnic e di 20 metri per le strade di 
accesso (strada asfaltata e sterrato). In caso di rinvenimento di carcasse 
di cinghiale, parti di esse o cinghiali selvatici in evidente stato di diffi-
coltà, dovrà esserne data immediata comunicazione all’ACL per territo-
rio. Al termine di ogni giornata dovrà esser predisposta apposita scheda 
contenete almeno il nome dell’operatore ed il percorso fatto; 

   b)   che l’accesso all’Area Picnic sia consentito esclusivamente 
lungo il consueto e prestabilito percorso (strade asfaltate e/o sterrate); 

   c)   che l’accesso all’Area Picnic sia consentito esclusivamente 
con cane a guinzaglio; di conseguenza è tassativamente vietato lasciare 
i cani liberi; 

   d)   che il pubblico partecipante non esca all’Area Picnic o dal 
tracciato dei sentieri e che non si pratichi alcun tipo di attività che impli-
chi l’abbandono del sentiero stesso o dell’area; 

   e)   che il comune/ente parco/privato individui le aree di parcheg-
gio e i percorsi di accesso assicurando la presenza della cartellonistica 
informativa e relativi divieti, i contenitori per i rifiuti assicurandone la 
quotidiana rimozione a termine della giornata; 

   f)   che sia obbligatorio allontanare e mettere in sicurezza i rifiuti 
alimentari al fine di non renderli disponibili ai selvatici il più rapida-
mente possibile o, in ogni caso, al termine della giornata. 

 Spetta al sindaco emanare apposita ordinanza prevedendo che in 
caso di mancato rispetto di quanto prescritto si procede all’inibizione 
dell’utilizzo dell’Area Picnic. 
 Transumanza/Alpeggio 

  L’operatore deve adottare le seguenti prescrizioni:  
   a)    sanificazione dei mezzi utilizzati per lo spostamento dei 

capi e per il governo degli animali, mediante disinfezione con presidi 
medico-chirurgici (PMC)/biocidi come da versione ultima del Manuale 
operativo per le pesti suine nei suini detenuti:  

   b)   tosatura per gli ovini, e successivo lavaggio e disinfezione di 
tutti gli animali con gruppo irrorante e passaggio obbligato in vasche per 
il trattamento delle zampe con disinfettanti attivi nei confronti del virus 
della PSA e approvati per l’utilizzo sugli animali; 

   c)   in caso di rinvenimento di carcasse di cinghiale, parti di esse 
o cinghiali malati o moribondi, dovrà esserne data immediata comuni-
cazione all’ACL per territorio. 

 Spetta al servizio veterinario di partenza ed a quello di destino 
verificare le condizioni sanitarie e quant’altro ritenuto necessario, con 
particolare riferimento alla disinfezione dei mezzi ed a rendere edotti 
gli allevatori delle misure da adottare nei confronti del virus della PSA. 

 Procedura: l’allevatore dovrà effettuare istanza indicando la sede 
di partenza ed il pascolo di destino (quest’ultimo georeferenziato e con 
codice), la ACL, effettuati i necessari accertamenti provvede ad autoriz-
zare la movimentazione e ad informare il Servizio veterinario di destino. 
 Altre attività all’aperto 

 Per qualsiasi altra attività all’aperto/manifestazione per la quale 
viene richiesta l’autorizzazione non già prevista nei punti precedenti 
sarà cura dell’ACL verificarne i necessari requisiti di biosicurezza.   

  

  ALLEGATO 3

     PROTOCOLLO ATTIVITÀ ADDESTRAMENTO CANI
E MANIFESTAZIONI CINOFILE 

 Il presente protocollo elenca le norme di comportamento che do-
vranno essere adottate dai comitati organizzatori delle prove di lavoro e 
da tutti i partecipanti a qualsiasi titolo alle suddette manifestazioni fer-
mo restando il vigente divieto di svolgere gare, prove cinofile e attività 
di addestramento cani nei confronti della specie cinghiale nelle zone 
soggette a restrizione e nella zona CEV. 

 Nell’ambito dell’emergenza relativa alla diffusione della peste su-
ina africana in Italia, ENCI, come previsto dalla Convenzione con il 
Commissario straordinario, fornisce il proprio supporto per le attività di 
informazione dei comitati organizzatori ed i concorrenti in merito alla 
necessità di adottare le seguenti buone pratiche di prevenzione. 

  Comitati organizzatori:  
 con la «dichiarazione di accettazione per lo svolgimento delle 

manifestazioni nel rispetto del protocollo sulla prevenzione della dif-
fusione della PSA» i comitati organizzatori dichiarano di aver preso 
visione, accettare e rispettare codesto protocollo approvato dall’ENCI 
a garanzia del corretto svolgimento della manifestazione, nonché di at-
tenersi alle norme nazionali e locali in materia di peste suina africana. Il 
Comitato organizzatore deve individuare un responsabile dell’applica-
zione del presente protocollo. 
 Concorrenti 

 Con l’iscrizione alla prova di lavoro i concorrenti dichiarano di 
aver preso visione e di accettare e rispettare il presente protocollo ap-
provato dall’ENCI a garanzia del corretto svolgimento della manife-
stazione, nonché di attenersi alle norme nazionali e locali in materia di 
peste suina africana. 

 Partecipanti a qualsiasi titolo che provengono da zone soggette a 
restrizione e zona CEV L’accesso alla prova è consentito esclusivamen-
te previa disinfezione del mezzo di trasporto e utilizzo di calzature che 
non siano state utilizzate nelle zone soggette a restrizione. 

 Prima di spostarsi sui terreni di prove, il comitato organizzatore 
garantirà comunque la disinfezione delle calzature dei partecipanti con 
prodotti specifici indicati nell’ultima versione del Manuale operativo 
per le pesti suine. 

  Inoltre i conduttori che provengono dalle zone soggette a restrizio-
ne devono autocertificare:  

 che i cani non hanno svolto attività su terreni ricadenti in zona 
soggetta a restrizione nei quindici giorni precedenti la prova; 
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 di aver provveduto alla disinfezione di indumenti e scarpe e del-
le attrezzature per la conduzione dei cani con presidi medico-chirurgici 
(PMC)/biocidi indicati nell’ultima versione del Manuale operativo per 
le pesti suine. 

 I mezzi e le attrezzature devono essere puliti e disinfettati perio-
dicamente. Prima della disinfezione è necessario rimuovere la materia 
organica dalle coperture, superfici, veicoli, ecc. 
 Lavaggio dei cani 

 La pulizia delle zampe del cane si effettua rimuovendo eventuale 
materiale presente negli spazi interdigitali, utilizzando acqua e sapone 
neutro, evitando prodotti aggressivi o a base alcolica (che possono in-
durre fenomeni irritativi, provocando prurito), oppure prodotti specifici 
di uso veterinario (es clorexidina per uso specifico); risciacquando con 
abbondante acqua e asciugando accuratamente, in particolare gli spazi 
interdigitali (indicazioni FNOVI). 
 Lavaggio e disinfezione dell’attrezzatura per la conduzione dei cani 

 La disinfezione/lavaggio di collare, guinzaglio ed eventuale petto-
rina può essere effettuata con presidi medico-chirurgici (PMC)/biocidi 
indicati nell’ultima versione del Manuale operativo per le pesti suine. 
 Zone addestramento cani 

 L’ente o soggetto gestore deve munirsi di codice aziendale e regi-
strarsi in BDN sezione suini - come «Struttura faunistica venatoria per 
cinghiali» e di un piano della biosicurezza validato dall’ACL, ai sensi 
degli allegati 1 e 3 della presente ordinanza. 

 Tali strutture devono essere dotate di una doppia recinzione, al-
meno una delle quali in rete metallica di idonea sezione, posizionate in 
maniera tale da evitare il contatto diretto interno\esterno. Qualora la se-
conda barriera sia elettrificata, la stessa dovrà prevedere almeno tre fili 
conduttori con caratteristica del carico di rottura pari o superiore a 50 
kg ed essere mantenuta costantemente funzionante ed attiva con valori 
minimi pari o superiori a 5000 volt di tensione e 0,5 joule di energia. 

 L’accesso e l’uscita dalla zona addestramento è consentito esclu-
sivamente attraverso una zona separata di disinfezione degli operatori, 
mezzi, attrezzatura per la conduzione e lavaggio dei cani con presidi 
medico-chirurgici (PMC)/biocidi indicati nell’ultima versione del Ma-
nuale operativo per le pesti suine. 

 Considerata la tipologia di tali strutture, ai fini delle procedure 
di campionamento e alimentazione dei sistemi informativi, gli anima-
li presenti devono essere considerati come animali selvatici. Pertanto 
dovrà essere generata una scheda SINVSA per l’accompagnamento di 
campioni di animali selvatici ed eventuali positività dovranno fare rife-
rimento ad altra localizzazione e non al codice aziendale.   

  26A03443

    ORDINANZA  6 luglio 2026 .

      Rinnovo dell’ordinanza n. 1/2026: «Piano di azione na-
zionale per la cattura, l’abbattimento e il destino delle car-
casse di cinghiale nelle zone indenni da PSA».     (Ordinanza 
n. 5/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto l’art. 2, comma 7, del decreto-legge n. 9 del 2022, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, 
n. 29, come modificato dall’art. 5, comma 10  -novies  , let-
tera   a)  , del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2026, 
n. 26, il quale, in relazione alla durata del Commissario 
straordinario alla peste suina africana dispone che «Il 
Commissario straordinario opera per un periodo di dodici 
mesi, prorogabile o rinnovabile, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri delle politiche 
agricole alimentari e forestali e per gli affari regionali e 

le autonomie, per un ulteriore periodo fino a quarantotto 
mesi. Del conferimento o del rinnovo dell’incarico è data 
immediata comunicazione alle Camere e notizia nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana»; 

 Considerato che il Commissario straordinario dott. 
Giovanni Filippini, scaduto alla data del 27 marzo 2026, 
ha continuato ad operare in regime di proroga fino al 
12 maggio 2026, ai sensi dell’art. 3 del decreto-legge 
16 maggio 1994, n. 293, convertito con modificazioni 
dalla legge 15 luglio 1994, n. 444, che stabilisce che gli 
organi amministrativi non ricostituiti entro il termine di 
scadenza previsto sono prorogati per non più di quaran-
tacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del 
termine medesimo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 giugno 2026, recante nomina del dott. Giovan-
ni Filippini quale Commissario straordinario alla peste 
suina africana ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 17 feb-
braio 2022, n. 9, incarico prorogato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 12 maggio 2025 e da 
ultimo rinnovato fino al 28 marzo 2027 con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 15 giugno 2026; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativo alle malattie anima-
li trasmissibili - «normativa in materia di sanità anima-
le», come integrato dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2018/1882 della Commissione, che categorizza la pe-
ste suina africana come una malattia di categoria A che, 
quindi, non si manifesta normalmente nell’Unione e che 
non appena individuata richiede l’adozione immediata di 
misure di eradicazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che 
integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le nor-
me relative alla prevenzione e al controllo di determinate 
malattie elencate e, in particolare, l’art. 63 che dispone 
che in caso di conferma di una malattia di categoria A 
in animali selvatici delle specie elencate conformemen-
te all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato 
(UE) n. 2020/689, l’autorità competente può stabilire una 
zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffusione del-
la malattia; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023, che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
2021/605 e stabilisce e riporta l’elenco delle zone sogget-
te a restrizione; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53, 
per adeguare e raccordare la normativa nazionale in ma-
teria di prevenzione e controllo delle malattie animali che 
sono trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022, recante «Requisiti di biosicurezza degli stabilimen-



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1568-7-2026

ti che detengono suini», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 26 luglio 2022; 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico, pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la peste suina africana in Italia per il 2025-2027, 
inviato alla Commissione europea per l’approvazione ai 
sensi dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e 
successivi regolamenti derivati, nonché il manuale delle 
emergenze da peste suina africana in popolazioni di suini 
selvatici rev. 5 del 2025 e il manuale operativo delle pesti 
suine nei suini detenuti rev. 5 del 2025; 

 Vista la comunicazione della Commissione 
C/2023/1504 del 18 dicembre 2023, relativa agli orienta-
menti sulla prevenzione, sul controllo e sull’eradicazione 
della peste suina africana nell’Unione («orientamenti sul-
la PSA»); 

 Visto il dispositivo direttoriale DGSAF prot. n. 12438 
del 18 maggio 2022, concernente «Misure di prevenzione 
della diffusione della peste suina africana (PSA) - identi-
ficazione e registrazione dei suini detenuti per finalità di-
verse dagli usi zootecnici e dalla produzione di alimenti»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del gruppo operativo de-
gli esperti di cui al decreto legislativo n. 136 del 2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), come regolamentata dall’art. 5, del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 136, pubblicati sul portale 
del Ministero della salute; 

 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 «Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelie-
vo venatorio» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 «Legge quadro 
sulle aree protette»; 

 Visto l’art. 2, comma 6, del decreto-legge n. 9/2022 
che prevede che il Commissario straordinario alla peste 
suina africana, nell’ambito delle funzioni attribuite, al 
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli e far fronte 
a situazioni eccezionali, può adottare con atto motivato 
provvedimenti contingibili e urgenti, nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento e del principio di propor-
zionalità tra misure adottate e finalità perseguite; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario alla 
peste suina africana n. 1/2026 del 4 febbraio 2026 «Pia-
no di azione nazionale per la cattura, l’abbattimento e il 
destino delle carcasse di cinghiale nelle zone indenni da 
PSA», che aggiorna e modifica per gli anni 2026-2028 
il «Piano straordinario di catture, abbattimento e smalti-
mento dei cinghiali (   Sus scrofa   ) e azioni strategiche per 
l’elaborazione dei piani di eradicazione nelle zone di re-
strizione da peste suina africana anni 2023-2028» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, adottato ai sensi 
della legge 10 agosto 2023, n. 112, art. 29, emanato dal 
Commissario    pro-tempore    il 7 settembre 2023; 

 Considerato che l’evoluzione della situazione epide-
miologica della peste suina africana in Italia richiede la 
prosecuzione dell’applicazione della strategia di contra-
sto alla diffusione della malattia, nonché la sua rimodula-
zione, anche coerentemente con le azioni contenute nella 

«   Road map   » concordata con gli uffici della DG-Sante 
della Commissione europea; 

 Ritenuto necessario garantire la piena efficacia e la 
continuità nell’applicazione delle misure contenute all’in-
terno dell’ordinanza n. 1/2026 «Piano di azione nazionale 
per la cattura, l’abbattimento e il destino delle carcasse di 
cinghiale nelle zone indenni da PSA»; 

 Preso atto di quanto espresso dal Centro di referenza 
nazionale per le pesti (CEREP), dal Centro operativo ve-
terinario per l’epidemiologia, programmazione, informa-
zione e analisi del rischio (COVEPI) e dagli esperti del 
gruppo operativo degli esperti; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Rinnovo    

     L’ordinanza n. 1/2026 è rinnovata fino al 28 marzo 
2027. 

 La presente ordinanza si applica a decorrere dalla sua 
emanazione ed è immediatamente comunicata alla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e alle regioni 
interessate ai sensi dell’art. 2, comma 6, del decreto-legge 
17 febbraio 2022, n. 9 e sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2026 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI   

  26A03466

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  22 giugno 2026 .

      Individuazione delle violazioni in materia di tutela delle 
condizioni di lavoro nonché di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 1175; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56; 

 Visto in particolare l’art. 29 del citato decreto-legge 
n. 19 del 2024, rubricato «Disposizioni in materia di pre-
venzione e contrasto del lavoro irregolare» che al com-
ma 1, lettera   a)  , ha modificato il summenzionato art. 1, 
comma 1175 della legge n. 296 del 2006, che così dispo-
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ne «A decorrere dal 1° luglio 2007, i benefici normativi e 
contributivi previsti dalla normativa in materia di lavoro e 
legislazione sociale sono subordinati al possesso, da par-
te dei datori di lavoro, del documento unico di regolarità 
contributiva, all’assenza di violazioni nelle predette ma-
terie, ivi comprese le violazioni in materia di tutela delle 
condizioni di lavoro nonché di salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro individuate con decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali …   omissis   …»; 

 Considerato che le violazioni in materia di lavoro e 
legislazione sociale, ivi comprese le violazioni in mate-
ria di tutela delle condizioni di lavoro nonché di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro, in presenza delle quali 
non è possibile accedere ai benefici normativi e contribu-
tivi, devono essere individuate con decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi del novellato 
art. 1, comma 1175 e del comma 1176 della legge n. 296 
del 2006; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 1, commi 1175 e 1176 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 29, 
comma 1, lettera   a)   del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, 
convertito, con modificazione, dalla legge 23 aprile 2024, 
n. 56, sono individuate nell’allegato A, parte integrante 
del presente decreto, le violazioni in materia di lavoro e 
legislazione sociale, ivi comprese le violazioni in materia 
di tutela delle condizioni di lavoro nonché di salute e si-
curezza nei luoghi di lavoro, che costituiscono cause osta-
tive al godimento dei benefici normativi e contributivi. 

 2. Le violazioni di cui al comma 1 del presente articolo 
sono quelle accertate con provvedimenti definitivi quali 
le sentenze passate in giudicato e le ordinanze-ingiunzio-
ne di cui all’art. 18 della legge 24 novembre 1981, n. 698, 
divenute definitive. 

 3. Le cause ostative di cui al comma 1 non sussistono 
qualora il procedimento penale si sia estinto a seguito di 
prescrizione obbligatoria, ai sensi degli articoli 20 e se-
guenti del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, e 
dell’art. 15 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, 
ovvero di oblazione ai sensi degli articoli 162 e 162  -bis   
del codice penale. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana nonché ai sensi dell’art. 32, 
comma 1, legge 18 giugno 2009, n. 69, sul sito internet 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali all’in-
dirizzo: www.lavoro.gov.it nella sezione «Trasparenza/
Pubblicità legale». 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: CALDERONE   

    ALLEGATO  A 

     ELENCO DELLE VIOLAZIONI IN MATERIA DI LAVORO E LEGISLAZIONE SOCIALE, 
IVI COMPRESE LE VIOLAZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLE CONDIZIONI 
DI LAVORO NONCHÉ DI SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO CHE 
COSTITUISCONO CAUSE OSTATIVE AL GODIMENTO DEI BENEFICI NORMATIVI E 
CONTRIBUTIVI 

 Art. 437 c.p.  24 mesi 
 Art. 589, comma 2, c.p.  24 mesi 
 Art. 603  -bis   c.p.   24 mesi 
 Art. 590, comma 3, c.p.   18 mesi  
 Violazione di disposizioni la cui sanzione e prevista 
dagli articoli 55, commi 1, 2 e 5 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ; 
68, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ; 87, commi 1, 2 e 3; 159, 
commi 1 e 2, lettere   a)  ,   b)  ; 165; 170; 178; 219; 262 
commi 1 e 2, lettere   a)  ,   b)  ; 282 commi 1 e 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81  

 12 mesi  

 Disposizioni indicate dall’art. 105, comma 1, let-
tere   a)   e   b)  , decreto del Presidente della Repubblica 
n. 320/1956  

 12 mesi 

 Art. 22, comma 12, decreto legislativo n. 286/1998   8 mesi  
 Art. 3, commi da 3 a 5, del decreto-legge 22 febbraio 
2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 aprile 2002, n. 73  

 6 mesi 

 Art. 27, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81   6 mesi 

 Articoli 7 e 9 decreto legislativo n. 66/2003 solo se 
inerente ad un numero di lavoratori almeno pari al 20% 
del totale della manodopera regolarmente impiegata 

 3 mesi 

 Ogni altra violazione penale in materia di lavoro e legi-
slazione sociale, ivi comprese le violazioni in materia 
di tutela delle condizioni di lavoro nonché di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

 3 mesi 

  26A03348

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Goccia - Socie-
tà cooperativa sociale», in Porto Tolle e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
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Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «Goccia - So-
cietà cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 114.654,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 318.915,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 208.950,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento mensilità stipendiali e TFR, 
nonché da debiti per contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 13 dicembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Goccia - Società cooperati-

va sociale», con sede in Porto Tolle (RO) (codice fiscale 
01480960291), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Monica Botta, nata a 
Capaccio (SA) il 10 marzo 1972 (codice fiscale BTTM-
NC72C50B644W), domiciliata in Vicenza (VI), corso 
Santi Felice e Fortunato n. 105.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03272

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Attività socie-
tà cooperativa sociale», in Vicenza e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Attività società 
cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 173.261,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 271.906,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 104.608,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è, altresì, rileva-
bile dalla presenza di debiti tributari, debiti verso istituti 
di previdenza e debiti verso fornitori; 

 Considerato che in data 25 novembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni né controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Attività società coopera-

tiva sociale», con sede in Vicenza (VI) (codice fiscale 
03879220246), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Panato, nato a Verona (VR) il 
29 maggio 1985 (codice fiscale PNTMRC85E29L781O), 
ivi domiciliato in Corso Porta Nuova n. 7.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03343

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Azienda 
cooperativa agricola industriale del Capo di Leuca», in Tri-
case, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 novembre 1995, con 
il quale la società cooperativa «Azienda cooperativa agri-
cola industriale del Capo di Leuca», con sede in Tricase 
(LE) (codice fiscale 00213630759), è stata posta in liqui-
dazione coatta amministrativa e il rag. Paolo Fanizzi ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 gennaio 2026, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
rag. Paolo Fanizzi dall’incarico di commissario liquida-
tore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del rag. Paolo Fanizzi, dimissionario, 

considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore della società cooperativa «Azienda cooperativa 
agricola industriale del Capo di Leuca a r.l.», con sede in 
Tricase (LE) (codice fiscale 00213630759), il dott. Fran-
cesco Perrone, nato a Nardò (LE) il 25 settembre 1997 
(codice fiscale PRRFNC97P25F842E), ivi domiciliato in 
corso Galliano n. 2/A.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03344

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.L.E. Group 
società cooperativa in liquidazione», in Ariccia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «C.L.E. Group so-
cietà cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 18.915,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.025.333,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 1.029.741,00; 

 Considerato che in data 3 febbraio 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «C.L.E. Group società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Ariccia (RM) (codice 
fiscale 11516591002), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Salvatore Cerra, nato a La-
mezia Terme (CZ) il 3 febbraio 1979 (codice fiscale CR-
RSVT79B03M208Q), ivi domiciliato in via F. Nicotera 
n. 100.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03345
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    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cappa - socie-
tà cooperativa sociale agricola», in Fano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Cappa - società 
cooperativa sociale agricola» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 92.700,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 190.398,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 97.698,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è, altresì, rileva-
bile dall’omesso versamento di ritenute erariali e contri-
buti previdenziali, nonché dalla presenza di debiti verso 
istituti di credito; 

 Considerato che in data 17 dicembre 2021 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni né controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Preso atto che dal 21 marzo 2023 la società coope-
rativa non è più iscritta all’associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-

to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cappa - società cooperativa 

sociale agricola», con sede in Fano (PU) (codice fiscale 
02599290414), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore l’avv. Claudio Santini, nato a Roma il 
14 maggio 1968 (codice fiscale SNTCLD68E14H501G), 
ivi domiciliato in via Ruffini n. 2/A.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03346

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  6 maggio 2026 .

      Modalità di ripartizione e di erogazione delle risorse da 
destinare agli incentivi per la formazione professionale nel 
settore dell’autotrasporto per l’annualità 2026.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento adottato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 maggio 2009, n. 83, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 157 
del 9 luglio 2009, recante modalità di ripartizione e di 
erogazione delle risorse destinate agli incentivi per la 
formazione professionale di cui all’articolo 83  -bis  , com-
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ma 28, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto, in particolare, l’articolo 2, comma 2, del citato 
regolamento in base al quale, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti sono stabiliti termini 
e modalità per accedere agli incentivi sopra richiamati, 
nonché i modelli delle istanze e le indicazioni che le stes-
se dovranno contenere; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 6 novembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 271 del 21 novembre 
2009, recante le modalità operative per l’erogazione dei 
contributi a favore delle iniziative per la formazione pro-
fessionale, di cui all’articolo 4, comma 1, del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 83 del 2009; 

 Visto il trattato istitutivo dell’Unione europea e, in par-
ticolare, l’articolo 87; 

 Vista la raccomandazione della Commissione europea 
del 6 maggio 2003, relativa alla definizione della mi-
croimpresa, piccola e media impresa; 

 Visto il regolamento UE n. 651/2014 della Commissio-
ne europea del 17 giugno 2014 e successive modificazio-
ni, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato; 

 Considerato che tale regolamento prevede, all’artico-
lo 31 della Sezione 5, l’esenzione per aiuti relativi a pro-
getti di formazione professionale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 301 del 30 dicembre 2025 - Supplemento ordinario 
n. 42, e, in particolare, la tabella 10 relativa al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ivi allegata; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 30 maggio 2025, rep. 126 del 3 giugno 2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 153 del 4 luglio 
2025 che, in attuazione delle previsioni di cui alla legge 
30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2025-2027», ha destinato al settore 
dell’autotrasporto risorse finanziarie pari a 228.000,000 
euro per ciascuna annualità del triennio 2025-2027; 

 Considerato che sul capitolo 7330 pg 06 del bilancio di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
risultano disponibili, a seguito del riparto definito con il 
decreto n. 126 sopra richiamato, 5 milioni di euro fina-
lizzati all’erogazione di incentivi per interventi a favore 
della formazione professionale delle imprese di autotra-
sporto per l’annualità 2026; 

 Visto l’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2009, n. 102, il quale prevede che le ammi-
nistrazioni dello Stato cui sono attribuiti per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la 
gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico, sulle 
quali le predette amministrazioni esercitano un controllo 

analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo-
no la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
dell’amministrazione dello Stato. La stessa norma dispo-
ne che gli oneri relativi alla gestione dei predetti fondi ed 
interventi pubblici siano a carico delle risorse finanziarie 
dei fondi stessi; 

 Ritenuto necessario definire le modalità operative per 
l’erogazione dei contributi per l’avvio di progetti di for-
mazione professionale nel settore dell’autotrasporto per 
l’annualità 2026; 

 Sentite le principali associazioni di categoria 
dell’autotrasporto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità, beneficiari e intensità del contributo    

     1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze del 30 maggio 2025, n. 126, le risorse da de-
stinare all’agevolazione per nuove azioni di formazione 
professionale nel settore dell’autotrasporto ammontano 
complessivamente ad euro 5 milioni per l’annualità 2026. 

 2. I soggetti destinatari della presente misura incenti-
vante e, quindi, delle attività di formazione professiona-
le, sono le imprese di autotrasporto di merci per conto 
di terzi, i cui titolari, soci, amministratori, dipendenti o 
addetti inquadrati nel Contratto collettivo nazionale logi-
stica, trasporto e spedizioni, partecipino ad iniziative di 
formazione o aggiornamento professionale volte all’ac-
quisizione di competenze adeguate alla gestione d’impre-
sa, alle nuove tecnologie, allo sviluppo della competiti-
vità ed all’innalzamento del livello di sicurezza stradale 
e di sicurezza sul lavoro. Le imprese di autotrasporto di 
merci per conto di terzi possono, altresì, beneficiare della 
presente misura incentivante per far fronte alle spese so-
stenute per la formazione professionale dei dirigenti loro 
dipendenti nelle materie disciplinate dal presente decreto. 
Da tali iniziative sono esclusi i corsi di formazione fi-
nalizzati all’accesso alla professione di autotrasportatore 
e all’acquisizione o al rinnovo di titoli richiesti obbliga-
toriamente per l’esercizio di una determinata attività di 
autotrasporto. Non sono concessi aiuti alla formazione 
organizzata dalle imprese per conformarsi alla norma-
tiva nazionale obbligatoria in materia di formazione ai 
sensi dell’articolo 31, comma 2, del regolamento (CE) 
n. 651/2014 e successive modificazioni. 

 3. Le iniziative di cui al comma 2 sono realizzate at-
traverso piani formativi aziendali, oppure interaziendali, 
territoriali o strutturati per filiere; in tali casi, al momento 
della presentazione della domanda, è necessario specifi-
care la volontà di tutte le imprese coinvolte di partecipare 
al medesimo piano formativo, nonché esplicitare l’artico-
lazione interaziendale, territoriale o per filiera del proget-
to da realizzare, con riferimento alle attività di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto ministeriale 6 novembre 
2009, nel rispetto dei requisiti previsti all’articolo 2 del 
presente decreto. Indipendentemente dal piano formativo 
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proposto, possono essere oggetto di finanziamento esclu-
sivamente le attività di formazione dirette ai destinatari 
che possiedano i requisiti richiesti al comma 2. 

 4. Ai fini del finanziamento, l’attività formativa deve 
essere avviata a partire dal 1° dicembre 2026 e deve avere 
termine entro il 12 giugno 2027. Potranno essere ammes-
si costi di preparazione ed elaborazione del piano forma-
tivo anche se antecedenti a tale data, purché successivi 
alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del 
presente decreto. 

 5. Ai fini dell’erogazione, l’intensità massima del con-
tributo, le relative maggiorazioni ed i costi ammissibili 
sono calcolati in base a quanto previsto dall’articolo 31 
del citato regolamento (CE) n. 651/2014 e successive 
modificazioni.   

  Art. 2.
      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti 
la gestione operativa, l’istruttoria delle domande, nonché 
l’esecuzione dei monitoraggi e dei controlli affidati al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al presente 
decreto sono svolti dal soggetto gestore RAM Logistica 
infrastrutture e trasporti S.p.a. ai sensi dell’articolo 19, 
comma 5, del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 
con le modalità e nei termini previsti da apposito atto at-
tuativo, da stipularsi tra il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e il soggetto gestore ai sensi dell’accordo 
di servizio prot. 163 del 6 luglio 2023 sottoscritto fra le 
suddette parti. 

  2. Le funzioni e le attività che il soggetto gestore deve 
svolgere, così come regolamentate dal predetto atto attua-
tivo, sono quelle di seguito elencate:  

   a)   collaborare con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per la predisposizione delle procedure di ac-
cesso ai suddetti incentivi; 

   b)   fornire assistenza professionale, tecnica e opera-
tiva al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ai 
soggetti beneficiari; 

   c)   realizzare la gestione tecnico-operativa del prov-
vedimento in oggetto, ivi comprese tutte le attività di 
digitalizzazione ed informatizzazione/archiviazione dei 
dati, recepimento istanze e relativa istruttoria, verifica, 
analisi e comunicazione operativa con i beneficiari, se-
guendo le indicazioni fornite dalla Direzione generale per 
la sicurezza stradale e l’autotrasporto; 

   d)   fornire assistenza tecnica al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti nella fase di chiusura delle attività 
relative a tali incentivi; 

   e)   monitorare l’andamento dei provvedimenti e 
svolgere le relative attività di verifica e controllo, sulla 
base delle specifiche fornite dalla Direzione generale per 
la sicurezza stradale e l’autotrasporto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’atto attuativo previsto dal 
comma 1 sono a carico delle risorse di cui all’articolo 1, 
nel limite massimo del due per cento delle risorse destina-
te all’intervento di cui al presente decreto e sono definiti 
in base ad uno specifico preventivo che tenga conto, ai 

sensi dell’accordo di servizio sopra citato, per il personale 
impiegato, delle giornate/uomo impegnate e delle relati-
ve tariffe applicabili, per i costi direttamente imputabili 
all’esecuzione delle attività, della spesa da sostenere, per 
le componenti di costo indiretto, della percentuale ricono-
scibile e, per gli eventuali costi per viaggi e trasferte, del-
le spese preventivabili. Gli oneri effettivamente risultanti 
sono riconosciuti previa presentazione ed approvazione 
di apposita rendicontazione redatta secondo le specifiche 
contenute nell’accordo di servizio medesimo in confor-
mità al sopracitato preventivo. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in 
quanto amministrazione titolare dell’interesse primario, 
esercita le funzioni d’iniziativa, di vigilanza, di controllo 
e decisorie in ordine alle attività espletate dal soggetto 
gestore. A tal riguardo, il predetto soggetto assicura la 
massima collaborazione, tempestività, diligenza e serietà 
nell’adempimento delle richieste, degli ordini e delle sol-
lecitazioni del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
sulle attività tecniche e istruttorie relative alle procedure 
di cui è responsabile.   

  Art. 3.
      Termine di proposizione delle domande e requisiti    

      1. Possono proporre domanda di accesso ai contributi:  
   a)   le imprese di autotrasporto di merci per conto di 

terzi aventi sede principale o secondaria in Italia, regolar-
mente iscritte al registro elettronico nazionale istituito dal 
regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 e successive modifi-
cazioni e le imprese di autotrasporto di merci per conto 
di terzi che esercitano la professione esclusivamente con 
veicoli di massa complessiva fino a 1,5 tonnellate, rego-
larmente iscritte all’albo nazionale degli autotrasportatori 
di cose per conto di terzi; 

   b)   le strutture societarie/forme associate regolar-
mente iscritte nella sezione speciale del predetto albo ai 
sensi del comma 5  -bis   dell’articolo 1 del decreto-legge 
6 febbraio 1987, n. 16, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 30 marzo 1987, n. 132, risultanti dall’aggregazio-
ne delle imprese di cui al precedente punto   a)  , costituite a 
norma del Libro V, Titolo VI, Capo I, o del Libro V, Titolo 
X, Capo II, Sezioni II e II  -bis  , del codice civile, limita-
tamente alle imprese di autotrasporto di merci per conto 
di terzi regolarmente iscritte nella citata sezione speciale 
dell’albo. 

 2. Ogni impresa richiedente, anche se associata ad un 
consorzio o a una cooperativa, può presentare una sola 
domanda di accesso al contributo; ciò al fine di evitare la 
concessione del contributo in misura doppia. Pertanto, è 
onere delle imprese richiedenti il contributo presentare, 
unitamente alla domanda di ammissione al contributo, 
una dichiarazione rilasciata ai sensi dell’art. 47 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, con richiamo alle sanzioni penali previste dall’ar-
ticolo 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, con cui si attesta l’assenza 
di duplicazione della domanda sia come impresa singola 
che in qualità di impresa appartenente ad un consorzio/
cooperativa. In caso di presentazione di più domande (do-
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manda presentata come singola impresa e domanda pre-
sentata da impresa appartenente ad una forma associata) 
sarà ammessa, in applicazione del criterio temporale, solo 
la domanda presentata per prima in ordine di tempo. 

 3. L’amministrazione esclude dal contributo le doman-
de presentate da imprese o consorzi/cooperative per le 
quali sia stato concluso con esito negativo un controllo 
in loco effettuato, ai sensi dell’art. 5 comma 1 del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 6 agosto 
2024, prot. n. 209, e art. 5 comma 1, del decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 4 agosto 2025, prot. 
n. 192, dal soggetto gestore in una nelle due edizioni pre-
cedenti la presente (cosiddette «Formazione 15» e «For-
mazione 16»). Nel caso in cui il controllo chiuso con esito 
negativo abbia avuto ad oggetto un’impresa appartenente 
ad un consorzio o ad una cooperativa, l’amministrazione 
esclude la domanda di quella impresa, sia se presentata 
singolarmente, sia se presentata in forma associata all’in-
terno di un consorzio o di una cooperativa. 

 4. Le domande per accedere ai contributi, sottoscritte 
con firma digitale dal rappresentante legale dell’impresa, 
del consorzio o della cooperativa richiedente, devono es-
sere presentate, previa registrazione, tramite accesso ad 
apposita piattaforma web raggiungibile sul sito di RAM 
logistica, infrastrutture e trasporti S.p.a.   www.ramspa.it   
alla sezione dedicata, seguendo le relative linee guida alla 
presentazione dell’istanza, a partire dalla data del 21 set-
tembre 2026 ed entro il successivo termine perentorio 
della data del 30 ottobre 2026. Non saranno prese in esa-
me le domande presentate successivamente alla data del 
30 ottobre 2026. 

  5. Il contributo massimo erogabile per l’attività forma-
tiva è fissato secondo le seguenti soglie:  

   a)   Euro 15.000 per le microimprese (che occupano 
meno di 10 unità); 

   b)   Euro 50.000 per le piccole imprese (che occupano 
meno di 50 unità); 

   c)   Euro 100.000 per le medie imprese (che occupano 
meno di 250 unità); 

   d)   Euro 150.000 per le grandi imprese (che occupa-
no un numero pari o superiore a 250 unità). 

 Le forme associate di imprese possono ottenere un 
contributo pari alla somma dei contributi massimi rico-
noscibili alle imprese, associate al raggruppamento, che 
partecipano al piano formativo, con un tetto massimo di 
euro 300.000. 

  Per la determinazione del contributo si terrà altresì 
conto dei seguenti massimali:  

   a)    ore di formazione:  
 trenta per ciascun partecipante - autista; 
 quaranta per ciascun partecipante - impiegato; 

   b)   compenso della docenza in aula: centoventi euro 
per ogni ora; 

   c)   compenso dei tutor: trenta euro per ogni ora; 
   d)   servizi di consulenza a qualsiasi titolo prestati: 20 

per cento del totale dei costi ammissibili. 
 6. Fermi restando i suddetti massimali, le spese com-

plessive inerenti all’attività didattica di cui: personale do-
cente, tutor, spese di trasferta, materiali e forniture con 

attinenza al progetto, ammortamento degli strumenti e 
delle attrezzature per la quota parte da riferire al loro uso 
esclusivo per il progetto di formazione e costo dei servizi 
di consulenza, dovranno essere pari o superiori al 50 per 
cento di tutti i costi ammissibili. 

  7. Qualora si opti per la formazione a distanza, i cor-
si, che verranno svolti con strumenti informatici, devono 
avere i seguenti requisiti:  

   a)   l’attività formativa deve essere svolta attraverso 
gli strumenti di video conferenza con ripresa video con-
temporanea di tutti i partecipanti e dei formatori consen-
tendo, altresì, la condivisione dei documenti; 

   b)   l’intero corso deve essere video registrato consen-
tendo l’inquadratura contemporanea di tutti i partecipanti 
e dei docenti; 

   c)   i docenti ed i partecipanti devono previamente es-
sere identificati con acquisizione di copia del documento 
di identità, e per ciascuno di essi deve essere creato un 
apposito profilo contraddistinto da un codice alfanume-
rico attraverso cui accedere alla piattaforma della video 
conferenza; 

   d)   le registrazioni dell’attività formativa e delle ve-
rifiche periodiche devono essere archiviate, registrate in 
formato elettronico e conservate per tre anni; le stesse sono 
messe a disposizione su richiesta dell’amministrazione; 

   e)   al soggetto gestore devono essere comunicati i co-
dici di accesso alla videoconferenza. 

  8. Al momento della compilazione della domanda de-
vono essere obbligatoriamente indicati, a pena di inam-
missibilità, oltre ai dati identificativi del richiedente ed 
alle informazioni previste dall’articolo 5, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 2009, 
n. 83, i seguenti requisiti:  

   a)   il soggetto attuatore delle azioni formative, con-
formemente all’articolo 3, comma 2, del predetto decreto 
del Presidente della Repubblica n. 83 del 2009, che non 
potrà in alcun caso essere modificato successivamente 
alla presentazione della domanda; 

   b)   il programma del corso (le materie di insegna-
mento, la data di inizio e di fine del progetto formativo, il 
numero complessivo delle ore di insegnamento, il nume-
ro e la tipologia dei destinatari dell’iniziativa); 

   c)   dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la 
quale il soggetto attuatore designato dall’impresa attesti 
che il corso formativo presentato sarà realizzato nel ri-
spetto del programma di cui alla precedente lettera   b)   ed 
in ottemperanza a quanto previsto dal presente decreto; 

   d)    il preventivo della spesa suddiviso nelle seguenti 
voci:  

 i. costi della docenza in aula; 
 ii. costi dei tutor; 
 iii. altri costi per l’erogazione della formazione; 
 iv. spese di viaggio e alloggio relative a formatori 

e partecipanti alla formazione; 
 v. materiali e forniture con attinenza al progetto; 
 vi. ammortamento degli strumenti e delle attrez-

zature per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il 
progetto di formazione; 
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 vii. costi dei servizi di consulenza relativi all’ini-
ziativa formativa programmata; 

 viii. costi di personale dei partecipanti al progetto 
di formazione; 

 ix. spese generali indirette, secondo le modalità 
dettate dall’articolo 31 del regolamento UE n. 651/2014 
della Commissione europea del 17 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni in materia di esenzione dagli aiuti 
di Stato, imputate con un metodo    equo    e corretto debita-
mente giustificato; 

   e)   il calendario del corso (materia trattata, giorno, 
ora ed eventuale sede di svolgimento del corso medesi-
mo, codice di accesso se svolto in videoconferenza). In 
caso di istanze presentate da parte di consorzi o coope-
rative dovranno essere indicate la ragione sociale e la 
partita IVA del/dei soggetto/i destinatario/i della lezione. 
Queste ultime indicazioni potranno essere fornite succes-
sivamente alla presentazione della domanda, purché non 
oltre tre giorni antecedenti all’inizio del corso, per con-
sentire l’effettuazione dei controlli da parte del soggetto 
gestore. 

 9. Il calendario di cui alla lettera   e)   del precedente com-
ma, dovrà necessariamente essere compilato dall’impresa 
richiedente attraverso il sistema informatico utilizzato in 
fase di presentazione della domanda di cui al comma 4). 
Qualsiasi modifica di uno o più dei predetti elementi del 
calendario del corso dovrà essere comunicata    on-line    - 
accedendo a detta applicazione informatica - almeno tre 
giorni prima rispetto alla prima data che si intende modi-
ficare, fatti salvi casi di comprovata forza maggiore. Per i 
casi di forza maggiore, la modifica potrà essere effettuata 
online in un termine di tempo anche inferiore ai tre gior-
ni, ma la variazione dovrà essere documentata e motivata 
oggettivamente, a pena di esclusione della giornata for-
mativa modificata. L’ammissibilità della documentazione 
inviata a comprova della causa di forza maggiore sarà og-
getto di apposita verifica in fase di valutazione della ren-
dicontazione dei costi sostenuti. Le specifiche modalità di 
presentazione ed eventuale comunicazione di variazione 
dei corsi, ivi compresi quelli modificati per cause di forza 
maggiore, saranno pubblicati sul sito della società RAM 
logistica, infrastrutture e trasporti S.p.a. e del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, nella sezione autotra-
sporto merci - Documentazione - Autotrasporto contributi 
ed incentivi. 

 10. Al fine di consentire la più ampia partecipazione 
alla misura in oggetto, il totale dei costi ottenuti somman-
do i preventivi di spesa allegati alle istanze presentate da 
imprese, consorzi o cooperative che abbiano individuato 
quale soggetto attuatore ente di formazione espressione di 
una stessa associazione di categoria, non potrà superare 
la somma di euro 2.500.000,00 (duemilionicinquecento-
mila/00). Qualora, anche ad esito del soccorso istruttorio 
   ex    art. 241/1990, emerga il superamento di detta soglia, 
si provvederà d’ufficio alla riparametrazione dei costi 
preventivati da tutte le imprese interessate; detti costi, 
eventualmente riparametrati, saranno pubblicati    on-line    
secondo i termini e le modalità previsti al successivo 
art. 4, comma 4.   

  Art. 4.
      Attività istruttoria ed erogazione dei contributi    

     1. Qualora, in esito all’istruttoria di ammissibilità, 
emergano vizi che possano determinare l’inammissibi-
lità della domanda, ai sensi del presente decreto e della 
normativa vigente, l’attività formativa non potrà essere 
avviata fino al completamento della fase procedimentale 
prevista dal combinato disposto dagli articoli 2 e 10  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Nel caso in cui l’atti-
vità formativa venga avviata prima della chiusura della 
suddetta fase procedimentale, le giornate formative svolte 
anticipatamente non saranno ritenute ammissibili ai fini 
del contributo. 

 Resta fermo che, anche in caso di ammissibilità, l’im-
porto del preventivo di spesa verrà considerato quale 
massimale, ma, ai fini del riconoscimento del contributo, 
si procederà alla verifica dei costi rendicontati e del man-
tenimento in capo all’impresa dei requisiti previsti. 

 2. L’erogazione del contributo per le iniziative forma-
tive avverrà al termine della realizzazione del progetto 
formativo, che dovrà essere completato entro e non oltre 
la data del 12 giugno 2027. Entro la data del 26 luglio 
2027, a pena di decadenza dal beneficio, dovrà essere 
presentata, tramite accesso alla piattaforma web già uti-
lizzata in fase di registrazione/presentazione dell’istanza 
di cui al precedente art. 3, comma 4, specifica rendiconta-
zione dei costi sostenuti secondo il preventivo presentato 
all’atto della domanda, risultanti da fatture quietanziate 
in originale o copia conforme. La documentazione dovrà 
essere sottoscritta con firma digitale dal rappresentante 
legale dell’impresa, del consorzio o della cooperativa 
richiedente. 

 A tale documentazione deve essere allegata una rela-
zione di fine attività debitamente sottoscritta dal rappre-
sentante legale dell’impresa, o della forma associata, dalla 
quale si evinca la corrispondenza con il piano formativo 
presentato e con i costi preventivati ovvero i motivi della 
mancata corrispondenza. La documentazione contabile 
dovrà, a pena di inammissibilità, essere certificata da un 
Revisore legale indipendente e iscritto nell’apposito regi-
stro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, e successive modifiche, integrazioni e 
norme attuative. Il relativo costo potrà essere rendiconta-
to tra i costi per i servizi di consulenza di cui all’artico-
lo 3, comma 8, lettera   d)   , punto 7, ma non concorrerà a 
determinare le soglie previste dall’articolo 3, comma 5, 
del presente decreto. All’atto della rendicontazione do-
vranno, inoltre, essere allegati i seguenti documenti:  

 a. elenco dei partecipanti in formato Excel e, in caso 
di dipendenti o addetti, nonché dirigenti, indicazione del 
contratto di lavoro applicato. Nel caso delle strutture so-
cietarie, anche in forma associata, di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   b)  , andrà allegato l’elenco in formato 
Excel completo delle aziende partecipanti al progetto 
formativo, con relativo codice partita IVA e numero di 
iscrizione al Registro elettronico nazionale delle impre-
se che esercitano la professione di autotrasportatore su 
strada (ovvero all’albo degli autotrasportatori di cose per 
conto di terzi per le imprese che esercitano la professione 
di autotrasportatore esclusivamente con veicoli di massa 
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complessiva a pieno carico fino a 1,5 tonnellate), e, per 
ciascuna di esse, il numero dei singoli partecipanti e, in 
caso di dipendenti o addetti, nonché dirigenti, il relativo 
contratto di lavoro applicato; 

 b. dettaglio dei costi per singole voci. In caso di con-
sorzi/cooperative riportando anche il dettaglio dell’even-
tuale costo sostenuto dalle singole imprese associate; 

 c. documentazione comprovante l’eventuale presen-
za di lavoratori svantaggiati o disabili; 

 d. documentazione comprovante l’eventuale caratte-
ristica di micro, piccola o media impresa; 

 e. se la formazione è svolta a distanza, l’indicazione 
di apposito link che consenta l’accesso alla cartella con-
tenente le registrazioni dei corsi, nonché i tracciati FAD 
convalidati dall’ente attuatore dai quali risulti la presenza 
dei partecipanti indicati nella rendicontazione e da cui sia 
possibile evincere, a pena di non riconoscimento dei co-
sti rendicontati per la relativa lezione, nome, cognome, 
codice fiscale, codice INPS e qualifica (autista, funzio-
nario amministrativo, socio, amministratore, etc.) di ogni 
discente che ha preso parte alla lezione; 

 f. registri di presenza firmati dai partecipanti e vi-
dimati dall’ente attuatore contenenti, a pena di non rico-
noscimento dei costi rendicontati per la relativa lezione, 
nome, cognome, codice fiscale, codice INPS e qualifica 
(autista, funzionario amministrativo, socio, amministra-
tore, etc.) di ogni discente che ha preso parte alla lezione; 

 g. dichiarazione del tutor o responsabile del corso, 
resa ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con richiamo alle 
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo 
decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci, attestante la veridicità delle informazioni riportate 
nei registri di presenza e/o nei tracciati della formazione 
svolta in modalità    e-learning    di cui al punto   e)  ; 

 h. dichiarazione dell’ente di formazione, resa ai sen-
si dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, con richiamo alle sanzioni pe-
nali previste dall’articolo 76 del medesimo decreto per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, attestante 
il possesso di competenze da parte dei docenti rispetto 
alle materie oggetto del corso; 

 i. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, con richiamo alle sanzioni penali previste dall’ar-
ticolo 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, con la quale l’impresa di au-
totrasporto conferma che i dipendenti o i titolari dell’im-
presa di autotrasporto hanno regolarmente partecipato al 
progetto formativo; 

 j. coordinate bancarie dell’impresa. 
 3. Qualora, in sede di istruttoria della rendicontazio-

ne, l’importo complessivo dei costi preventivati o anche 
uno solo dei parametri di cui all’articolo 3, comma 5, del 
presente decreto venga superato, il piano dei costi verrà 
riparametrato d’ufficio sulla base dei limiti massimi pre-
fissati. Qualora, invece, dovesse risultare la mancanza di 
uno o più documenti giustificativi delle attività o dei costi 
sostenuti, i soggetti che hanno presentato la rendiconta-
zione saranno invitati, per una sola volta, ad integrare la 

documentazione entro il termine perentorio di quindici 
giorni. Decorso tale termine di tempo, l’istruttoria ver-
rà conclusa sulla base della sola documentazione valida 
disponibile. 

 4. La Commissione istituita ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 83 del 2009, procede alla verifica dei requisiti di 
ammissibilità. L’amministrazione, tramite posta elettroni-
ca certificata, comunica alle imprese l’eventuale esclu-
sione. Contestualmente, la Commissione e il soggetto 
gestore RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti S.p.a. 
procedono alla pubblicazione sul sito www.ramspa.it nel-
la sezione Incentivi > Formazione > Formazione XVII 
Edizione e sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, nella sezione Autotrasporto merci > Documen-
tazione > Autotrasporto Contributi ed Incentivi, dell’elen-
co delle domande presentate ai sensi del presente decreto, 
completo dell’indicazione delle rispettive somme di spe-
sa preventivate, con l’indicazione dell’avanzamento delle 
fasi procedimentali; tale elenco è aggiornato periodica-
mente secondo l’evoluzione delle singole fasi procedi-
mentali previste dall’articolo 10  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Scaduto il termine per la presentazione di 
tutte le rendicontazioni, la Commissione, valutati gli esiti 
dell’attività istruttoria sulle rendicontazioni presentate, 
entro la data del 13 novembre 2027 redige l’elenco delle 
imprese ammesse al contributo medesimo e lo comunica 
alla Direzione generale per la sicurezza stradale e l’auto-
trasporto, per i conseguenti adempimenti. 

 5. L’importo erogato alle imprese beneficiarie dei con-
tributi per la formazione avverrà, in ogni caso, nei limiti 
delle risorse richiamate all’articolo 1, comma 1. Nel caso 
in cui, al termine delle attività istruttorie, l’entità delle ri-
sorse finanziarie non fosse sufficiente a soddisfare intera-
mente le istanze giudicate ammissibili per la formazione, 
al fine di garantire il predetto limite di spesa, il contributo 
da erogarsi alle imprese richiedenti sarà proporzional-
mente ridotto.   

  Art. 5.
      Verifiche, controlli e revoca dai contributi    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dire-
zione generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto 
si riserva la facoltà di verificare il corretto svolgimento 
dei corsi di formazione, sia durante la loro effettuazio-
ne che al termine, anche attraverso l’eventuale verifica 
delle registrazioni delle apparecchiature tachigrafiche del 
personale viaggiante in formazione, nonché di controllare 
l’esatto adempimento degli impegni connessi con i costi 
sostenuti per l’iniziativa. 

  2. La Commissione istituita ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 83 del 2009 provvede ad escludere la domanda, o parte 
di essa, presentata dalla singola impresa o dalla singola 
forma associata (consorzio o cooperativa) secondo quan-
to di seguito dettagliato:  

 a. in caso di accertamento di gravi irregolarità o vio-
lazioni procedurali o sostanziali della vigente normativa 
o di quanto previsto dal presente decreto e tali da infi-
ciare le condizioni di ammissibilità della domanda, rile-
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vate anche a seguito dei controlli effettuati dal soggetto 
gestore RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti S.p.a., 
la Commissione procederà ad escludere l’intera domanda 
dal contributo; 

 b. in caso di mancata effettuazione dell’eventuale 
corso di formazione a distanza secondo le modalità indi-
cate in sede di domanda, come eventualmente modificate 
ai sensi dell’art. 3 comma 9, la Commissione procederà 
ad escludere dal contributo, nel caso di corsi in cui siano 
presenti più imprese, le somme relative alle spese soste-
nute per quelle imprese che non hanno rispettato gli ob-
blighi formativi. 

 c. in caso di dichiarazione di presenza o frequenza ai 
corsi non corrispondente al vero, la Commissione, fermo 
restando la denuncia all’autorità giudiziaria, procederà ad 
escludere dal contributo l’intera domanda; 

 d. in caso di controllo, effettuato durante le attività 
istruttorie dal soggetto gestore, concluso con esito nega-
tivo, la Commissione procederà ad escludere dal contri-

buto la spesa sostenuta per il medesimo corso oggetto di 
controllo ad esito negativo. 

 3. Nel caso in cui il contributo fosse già erogato, l’im-
presa sarà tenuta alla restituzione degli importi corrisposti 
e dei relativi interessi, ferma restando la denuncia all’Au-
torità giudiziaria per i reati eventualmente configurabili. 

 Il presente decreto, vistato e registrato dai competen-
ti organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore il 
giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2026 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 1920

  26A03347  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

  DECRETO  27 giugno 2026 .

      Scioglimento del Consiglio comunale di Boroneddu e no-
mina del commissario straordinario.    

     LA PRESIDENTE 

 Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative 
norme di attuazione; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali; 

 Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, che detta norme sullo 
scioglimento degli organi degli enti locali e sulla nomina 
dei commissari; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, della legge re-
gionale n. 13 del 2005 sopraccitata, che prevede che lo 
scioglimento dei consigli comunali e provinciali e la no-
mina del commissario, ove prevista, siano disposti con 
decreto del Presidente della regione, previa deliberazione 
della giunta regionale, adottata su proposta dell’assessore 
degli enti locali; 

  Vista la deliberazione della giunta regionale n. 29/30 
del 10 giugno 2026, nonché la relazione di accompagna-
mento allegata alla stessa per farne parte integrante, adot-
tata su proposta dell’assessore degli enti locali, finanze e 
urbanistica, con la quale, per le motivazioni ivi indicate, 
si dispone:  

 di sciogliere il consiglio comunale di Boroneddu e di 
nominare il commissario straordinario, per la provvisoria 
gestione del comune fino all’insediamento degli organi 
ordinari a norma di legge, nella persona del dott. Pietro 
Caria; 

 di dare atto che, ai sensi dell’art. 141, comma 4, del 
decreto legislativo n. 267 del 2000, il rinnovo del consi-
glio comunale deve coincidere con il primo turno eletto-
rale utile previsto dalla legge; 

 di condizionare sospensivamente gli effetti della no-
mina alla positiva verifica, da parte della Direzione gene-
rale degli enti locali e finanze dell’assessorato degli enti 
locali, finanze ed urbanistica, dei requisiti richiesti dalla 
normativa vigente per la nomina stessa; 

 Vista la nota, prot. n. 27341 del 25 giugno 2026, con la 
quale il direttore generale degli enti locali e finanze co-
munica l’esito della verifica dei requisiti del commissario 
straordinario nominato con la sopraccitata deliberazione; 

 Ritenuto di dover provvedere in merito; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Boroneddu è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Pietro Caria è nominato commissario straordi-
nario per la provvisoria gestione del Comune di Boro-
neddu fino all’insediamento degli organi ordinari a norma 
di legge. Al predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.   

  Art. 3.

     Al commissario, così nominato, spetta un’indennità di 
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della 
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13. 
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 Il presente decreto, unitamente alla relazione dell’as-
sessore degli enti locali, finanze e urbanistica, allegata al 
decreto medesimo per farne parte integrante, sono pubbli-
cati nel Bollettino Ufficiale della regione e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica. 

 Cagliari, 27 giugno 2026 

 La Presidente: TODDE   
  

  ALLEGATO    

      Relazione dell’assessore degli enti locali, finanze e urbanistica  

 Il consiglio comunale di Boroneddu è stato rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2023 con contestuale elezione del 
sindaco nella persona del sig. Serafino Angelo Mele. 

 In particolare, l’assessore rappresenta che con nota del 4 maggio 
2026, assunta al protocollo con il n. 17102, il Segretario comunale di 
Boroneddu nella persona della dott.ssa Sara Ciantra ha comunicato le 

dimissioni dalla carica di sindaco del sig. Serafino Angelo Mele, pre-
sentate in data 29 aprile 2026 e, con nota acquisita al prot. n. 20306 
del 20 maggio 2026, che le stesse dimissioni sono divenute irrevocabili 
essendo decorso il termine di venti giorni previsto dall’art 53, comma 3 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Accertate le dimissioni del sindaco, si è determinata l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Si rende, quindi, necessario procedere allo scioglimento del consi-
glio comunale di Boroneddu e alla nomina di un commissario straordi-
nario per la provvisoria gestione del comune anzidetto fino all’insedia-
mento degli organi ordinari a norma di legge. 

 Tanto premesso si propone, ai sensi dell’art. 2 della legge regio-
nale 7 ottobre 2005, n. 13 e successive modificazioni e integrazioni, 
lo scioglimento del consiglio comunale di Boroneddu e la nomina del 
commissario straordinario. 

 L’assessore: SPANEDDA   

  26A03349  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Arlevertan»    

      Estratto determina IP n. 409 del 18 giugno 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ARLEVERTAN 20 mg/40 mg tabletten 20 tabletten dal Belgio con nu-
mero di autorizzazione BE316872, intestato alla società Hennig Arznei-
mittel GmbH & CO. KG Liebigstrasse 1-2 65439 Flörsheim Am Main 
Germania e prodotto da Hennig Arzneimittel GmbH & CO. KG Liebig-
strasse 1-2 65439 Flörsheim AM Main Germania, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola NA. 

 Confezione: ARLEVERTAN «20 mg/40 mg compresse» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 053057016 (in base 10) 1LM5HS (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 20 mg di cinnarizina e 40 mg di dimenidrinato; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, amido di mais, talco, ipro-

mellosa, silice colloidale anidra, magnesio stearato e croscarmellosa 
sodica. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ARLEVERTAN «20 mg/40 mg compresse» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 053057016. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ARLEVERTAN «20 mg/40 mg compresse» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 053057016. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03350
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Minoxidil Bailleul»    

      Estratto determina IP n. 410 del 18 giugno 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MINOXIDIL BAILLEUL 5%, solution pour application cutanée, 3 fla-
cons de 60 ml dalla Francia con numero di autorizzazione 34009 368 
913 7 1, intestato alla società Laboratoires Bailleul S.A. 10 - 12 Avenue 
Pasteur L-2310 Luxemburgo e prodotto da Delpharm Huningue SAS 26 
Rue de la Chapelle 68330 Huningue Francia e da Lichtenheldt GmbH 
Pharmazeutishe Fabrik Industriestr. 7-11 23812 Wahlstedt Schleswig-
Holstein Germania, con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l., con sede legale in 
via Giovanni Lanza, 3 - 20121 Milano (MI). 

 Confezione: MINOXIDIL BAILLEUL «5% soluzione cutanea» 3 
flaconi in HDPE da 60 ml con pompa spray ed applicatore. 

 Codice A.I.C.: 053116012 (in base 10) 1LNZ3D (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione cutanea. 
  Composizione: un flacone in HDPE contiene:  

 principio attivo: 60 ml di minoxidil; 
 eccipienti: glicole propilenico, etanolo 96% e acqua depurata. 

 Inserire al paragrafo 2 del foglio illustrativo la seguente avverten-
za: MINOXIDIL BAILLEUL 5%, soluzione cutanea contiene etanolo. 
Questo medicinale contiene 586 mg di alcol (etanolo 96%) in ogni ml. 
Può causare sensazione di bruciore sulla pelle danneggiata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: MINOXIDIL BAILLEUL «5% soluzione cutanea» 3 
flaconi in HDPE da 60 ml con pompa spray ed applicatore. 

 Codice A.I.C.: 053116012. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: MINOXIDIL BAILLEUL «5% soluzione cutanea» 3 
flaconi in HDPE da 60 ml con pompa spray ed applicatore. 

 Codice A.I.C.: 053116012. 
 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 31 del 
7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissio-
ne del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medi-
cinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore 
responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come 
indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve in-
dicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare A.I.P. 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03351

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Hizaar»    

      Estratto determina IP n. 411 del 18 giugno 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
HYZAAR - 50 MG + 12,5 MG TABLETKI POWLEKANE - 28 TA-
BLETEK dalla Polonia con numero di autorizzazione 4336, intestato 
alla società Organon Polska SP. Z O.O. UL. Marszalkowska 126/134 
00-008 Varsavia e prodotto da Merck Sharp & Dohme B.V. Waarderweg 
39 2031 BN Haarlem Paesi Bassi e da Organon Heist BV Industrie-
park 30 2220 HEIST-OP-DEN-BERG Belgio, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: programmi sanitari integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza, 3 - 20121 Milano, MI. 

 Confezione: HIZAAR «50 + 12,5 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 053115010 (in base 10) 1LNY42 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 50 mg di losartan potassico e 12,5 mg di 
idroclorotiazide; 

 eccipienti: cellulosa microcristallina (E460), lattosio monoidra-
to, amido di mais pregelatinizzato,  magnesio stearato (E572), idros-
sipropilcellulosa (E463), ipromellosa (E464), titanio diossido (E171), 
giallo chinolina su alluminio idrato (E104) e cera carnauba (E903). 

 HIZAAR 50 mg + 12,5 mg contiene 4,24 mg (0,108   mEq)   di 
potassio. 

  Officine di confezionamento secondario:  
   

 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: HIZAAR «50 + 12,5 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C. : 053115010. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: HIZAAR «50 + 12,5 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C. : 053115010. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, «pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
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regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare A.I.P. effettua il con-
fezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03352

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Augmentin»    

      Estratto determina IP n. 412 del 18 giugno 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le AUGMENTIN 875mg/125mg comprimés pelliculés - 20 comprimés 
(5x4) dal Belgio con numero di autorizzazione BE200803, intestato alla 
società Glaxosmithkline Pharmaceuticals S.A./N.V. Avenue Fleming, 
20 B-1300 Wavre Belgio e prodotto da Glaxo Wellcome Production Z.I. 
De La Peyennière53100 Mayenne Cedex Francia, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in - via Camperio 
Manfredo n. 9 - 20123 Milano (MI). 

  Confezione:  
 AUGMENTIN «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 

12 compresse in blister PVC/AL/PA-AL. 
 codice A.I.C. n.: 040488138 (in base 10) 16MM6B (in base 32); 
 forma farmaceutica: compresse rivestite con film; 
  composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: amoxicillina triidrato corrispondente a 875 
mg di amoxicillina e potassio clavulanato corrispondente a 125 mg di 
acido clavulanico; 

 eccipienti: nucleo della compressa: magnesio stearato, car-
bossimetilamido sodico (tipo  A), silice colloidale anidra, cellulosa 
microcristallina; 

 rivestimento della compressa: titanio diossido (E171), ipro-
mellosa, macrogol (4000, 6000) e olio di silicone (dimeticone). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.R.L. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 

d’Adda (LO); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 - Cor-

mano (MI); 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 AUGMENTIN «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 

12 compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 
 codice A.I.C. n.: 040488138; 
 classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 AUGMENTIN «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 

12 compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 
 codice A.I.C. n.: 040488138; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 31 del 
7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissio-
ne del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medi-
cinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore 
responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come 
indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve in-
dicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03353

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Vicks Vaporub»    

      Estratto determina IP N. 413 del 18 giugno 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le VICKS VAPORUB OINTMENT 100 g dalla Grecia con numero di 
autorizzazione 99949/07-11-2017 e 12544/19-09-2013, intestato alla 
società Procter & Gamble Hellas società unipersonale a responsabilità 
limitata Ag. Konstantinou 49 151 24 Marousi, Atene (Grecia) e prodotto 
da Procter & Gamble Manufacturing GMBH H.-S.-Richardson-Strabe 
1, 64521 Grob-Gerau, Germania, con le specificazioni di seguito indi-
cate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
21017 Samarate VA. 

 Confezione: VICKS VAPORUB «Vapore per inalazione, unguen-
to» vasetto in PP da 100 G. 

 Codice A.I.C.: 052610033 (in base 10) 1L5JZK (in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento. 
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  Composizione: 100 g di unguento contengono:  
 principio attivo: 5 g di canfora, 5 g di olio essenziale di tremen-

tina, 2,75 g mentolo e 1,5 g di olio essenziale di eucalipto. 
 eccipienti: timolo, olio essenziale di legno di cedro e vaselina 

bianca. 
 Modificare le condizioni di conservazione al paragrafo 5 del foglio 

illustrativo «Come conservare Vicks VapoRub» e sulle etichette come 
di seguito riportato. 

 Da «Questo medicinale non richiede alcuna condizione particolare 
di conservazione» a «Conservare a temperatura inferiore a 25°C». 

  Modificare la descrizione del medicinale al paragrafo 6 del foglio 
illustrativo come di seguito riportato:  

 «Vicks VapoRub» si presenta in contenitori blu opaco da 40 g, 
50 g, 90 g e 100 g chiusi con coperchio verde a vite fissato e contenente 
un cappuccio di PET/LDPE/EPE/LDPE/PET di 2 mm di spessore. 

  Officine di confezionamento  secondario:  
 BB Farma S.r.l. viale Europa 160, Samarate, 21017, Italia. 
 Pri  c  etag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: VICKS VAPORUB «Vapore per inalazione, unguen-
to» vasetto in pp da 100 g. 

 Codice A.I.C. : 052610033. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: VICKS VAPORUB «vapore per inalazione, unguen-
to» vasetto in pp da 100 g. 

 Codice A.I.C. : 052610033. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, com indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03354

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Vicks Vaporub»    

      Estratto determina IP n. 414 del 18 giugno 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
VICKS VAPORUB «INHALATION VAPOUR, OINTMENT LEVO-
MENTHOL 2.75% W/W CAMPHOR 5.00% W/W EUCALYPTUS 
OIL 1.50% W/W TURPENTINE OIL 5.00% W/W - 1 JAR, 100 G» 
dall’Irlanda con numero di autorizzazione PA2294/003/001, intestato 
alla società Wick Pharma - Zweigniederlassung Der Procter & Gamble 
GmbH Sulzbacher Str. 40 65823 Schwalbach Am Taunus (Germania) e 
prodotto da Procter & Gamble Manufacturing GmbH, Sulzbacher Stras-
se 40, Schwalbach Am Taunus, Hesse, 65824, Germania e da Procter 
& Gamble Manufacturing GmbH, Procter-&-Gamble Strasse 1, 64521 
Gross-Gerau, Germania, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: VICKS VAPORUB «vapore per inalazione, unguen-
to», vasetto in PP da 100 g. 

 Codice A.I.C.: 052610021 (in base 10) 1L5JZ5 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento. 
  Composizione: 100 g di unguento contengono:  

 principio attivo: 5 g di canfora, 5 g di olio essenziale di tremen-
tina, 2,75 g mentolo e 1,5 g di olio essenziale di eucalipto; 

 eccipienti: timolo, olio essenziale di legno di cedro, la vaselina 
bianca. 

 Modificare le condizioni di conservazione al paragrafo 5 del foglio 
illustrativo «Come conservare Vicks VapoRub» e sulle etichette come 
di seguito riportato. 

 Da «Questo medicinale non richiede alcuna condizione particolare 
di conservazione» a «Non conservare a temperatura superiore a 25°C». 

  Modificare la descrizione del medicinale al paragrafo 6 del foglio 
illustrativo come di seguito riportato:  

 «Vicks VapoRub» si presenta in contenitori blu opaco da 40 g, 
50 g, 90 g e 100 g chiusi con coperchio verde a vite fissato e contenente 
un cappuccio di pet/ldpe/epe/ldpe/pet di 2 mm di spessore. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. viale Europa n. 160, Samarate, 21017, Italia; 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 

D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: VICKS VAPORUB «vapore per inalazione, unguen-
to», vasetto in PP da 100 g. 

 Codice A.I.C.: 052610021. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: VICKS VAPORUB «vapore per inalazione, unguen-
to», vasetto in PP da 100 g. 

 Codice A.I.C.: 052610021. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
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umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03355

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Proscar»    

      Estratto determina IP n. 415 del 18 giugno 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
PROSCAR, 5 mg, tabletki powlekane 28 tabletek (2x14) dalla Polo-
nia con numero di autorizzazione R/3621, intestato alla società Orga-
non Polska SP. Z O.O. UL. Marszałkowska 126/134 00-008 Warszawa 
(Polonia) e prodotto da Merck Sharp & Dohme B.V., Waarderweg 39, 
Haarlem, 2031BN, Paesi Bassi, da Organon Heist BV, Industriepark 30, 
2220 Heist-Op-Den-Berg, Belgio e da Scheringplough Labo N.V., In-
dustriepark 30, 2220 Heist-Opden-Berg, Belgio, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in - viale Europa 
n. 160 - 21017 Samarate (VA). 

  Confezione:  
 PROSCAR «5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC-AL; 
 codice A.I.C. n.: 051542037 (in base 10) 1K4Y0P(in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa rivestita con film; 
  composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 5 mg di finasteride; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, amido pregelatinizzato, car-

bossimetilamido sodico (tipo  A), ferro ossido giallo (E172), docusato 
di sodio, cellulosa microcristallina, magnesio stearato. Rivestimento: 
ipromellosa, idrossipropilcellulosa, titanio diossido (E171), talco, indi-
gotina (E 132). 

  Modificare le condizioni di conservazione al paragrafo 5 «Come 
conservare “Proscar”» del foglio illustrativo e sul confezionamento se-
condario, come di seguito riportato:  

 da: «Questo medicinale non richiede alcuna condizione partico-
lare di conservazione»; 

 a: «Conservare a una temperatura inferiore a 30°c, al riparo dalla 
luce». 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 PROSCAR «5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC-AL; 
 codice A.I.C. n.: 051542037; 
 classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 PROSCAR «5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC-AL; 
 codice A.I.C. n.: 051542037; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 31 del 
7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissio-
ne del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medi-
cinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore 
responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come 
indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve in-
dicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03356

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Klaira»    

      Estratto determina IP n. 416 del 18 giugno 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
QLAIRA film-coated tablets, 28 film-coated tablets dalla Grecia con 
numero di autorizzazione 8160/13/10-03-2014, intestato alla società 
Bayer Hellas S.A., Agisilaou 6-8, 151 23 Maarousi, Attica, Grecia e 
prodotto da Bayer Weimar GMBH und Co. KG, 99427 Weimar - Ger-
mania e da Bayer AG, 13342 Berlino - Germania, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano (MI). 

 Confezione: KLAIRA «compresse rivestite con film» 1x28 com-
presse rivestite con film in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 053113015 (in base 10), 1LNW5R (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: composizione delle compresse colorate contenenti 

uno o due principi attivi:  
 principio attivo: 2 compresse giallo scuro contenenti ciascuna 3 

mg di estradiolo valerato, 5 compresse rosse contenenti ciascuna 2 mg 
di estradiolo valerato e 2 mg di dienogest, 17 compresse giallo chiaro 
contenenti ciascuna 2 mg di estradiolo valerato e 3 mg di dienogest, 2 
compresse rosso scuro contenenti ciascuna 1 mg di estradiolo valerato; 
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  eccipienti:  
  gli eccipienti delle compresse colorate contenti i principi at-

tivi sono:  
 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, amido di 

mais, amido di mais pregelatinizzato, povidone K25 (E1201), magnesio 
stearato (E572); 

 rivestimento della compressa: ipromellosa tipo 2910 
(E464), macrogol 6000, talco (E553b), titanio diossido (E 171), ferro 
ossido rosso (E172) e/o ferro ossido giallo (E172); 

  gli eccipienti delle compresse inattive bianche sono:  
 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, amido di 

mais, povidone K25 (E1201), magnesio stearato (E572); 
 rivestimento della compressa: ipromellosa tipo 2910 

(E464), talco (E553b), titanio diossido (E171). 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 Falorni S.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: KLAIRA «compresse rivestite con film» 1x28 com-
presse rivestite con film in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 053113015. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: KLAIRA «compresse rivestite con film» 1x28 com-
presse rivestite con film in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 053113015. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 31 
del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Com-
missione del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio 
dei medicinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il 
produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importa-
to, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno 
deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titola-
re AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di 
proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03357

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, nove provvedimenti di classificazione e rimborsabilità di 
specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 862/2026 del 26 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale «Apixaban La-
boratori Alter»; 

 2) DET PRES 863/2026 del 26 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale «Augmentin»; 

 3) DET PRES 864/2026 del 26 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale «Augmentin»; 

 4) DET PRES 866/2026 del 26 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale «Dostinex»; 

 5) DET PRES 867/2026 del 26 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale «Levotirsol»; 

 6) DET PRES 868/2026 del 26 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale «Osqay»; 

 7) DET PRES 870/2026 del 26 giugno 2026 avente ad ogget-
to «Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso umano 
«Remsima»; 

 8) DET PRES 871/2026 del 26 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale «Azatiprina 
Aspen»; 

 9) DET PRES 872/2026 del 26 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale «Remeron». 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A03456

    CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DI VITERBO

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione dei 
metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica n. 150 del 30 maggio 2002, si rende noto 
che l’impresa individuale «Pacifici Laura» con sede legale in Vetralla 
(VT), via Blera n. 14, già assegnataria del marchio di identificazione 100 
VT, ha cessato «l’attività di fabbricazione di oggetti in metalli preziosi» 
in data 30 aprile 2026 e cancellata in data 4 maggio 2026 dal R.I. della 
CCIAA di RIVT. L’attività connessa all’uso del marchio stesso è stata 
cancellata dal Registro degli assegnatari dei marchi di identificazione 
per metalli preziosi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 
1999, n. 251, con determinazione del dirigente d’area n. 2026000234 
del 29 giugno 2026. 

 La suddetta impresa ha provveduto a riconsegnare un punzone in 
dotazione che risulta essere la completa dotazione e che è stato debita-
mente deformato.   

  26A03359
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Delibera CIPESS n. 51/2025 - Linea di intervento 04.01 Ef-
ficienza energetica, «    Aree energia positiva attraverso effi-
cientamento del patrimonio pubblico esistente»     e - Linea 
di intervento 04.02 Energia rinnovabile, «Misura per in-
terventi di decarbonizzazione del settore hard-to-abate».    

     Con il decreto della Direzione programmi ed incentivi finan-
ziari (DG-PIF) del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica n. 173 del 15 maggio 2026, in ottemperanza a quanto disposto 
dall’art. 5, comma 1, lettera   a)   e dall’art. 6, comma 1 dell’Accordo per 
la coesione del MASE FSC 2021-2027 sottoscritto il 31 ottobre 2025, 
delibera CIPESS n. 51/2025 - Linea di intervento 04.01 Efficienza ener-
getica, «Aree energia positiva attraverso efficientamento del patrimonio 
pubblico esistente» e - Linea di intervento 04.02 Energia rinnovabile, 
«Misura per interventi di decarbonizzazione del settore    hard-to-abate   », 
è stato dato avvio alle attività propedeutiche alla selezione degli inter-
venti da finanziare in attuazione del predetto Accordo. 

 Nello specifico, il citato decreto direttoriale indica i criteri per l’in-
dividuazione degli interventi ammissibili, dei soggetti beneficiari e del-
le modalità di attuazione delle citate linee di intervento di competenza 
della DG PIF, nella qualità di responsabile ai sensi dell’art. 7, comma 1 
del decreto del Ministero della sicurezza energetica dell’11 maggio 
2026, n. 148. 

 Per ciascuna linea di intervento, ogni utile ed ulteriore dettaglio 
anche relativo ai criteri di ammissibilità degli interventi, agli specifici 
requisiti tecnici, dimensionali, territoriali e temporali dei progetti, ivi 
inclusa ogni ulteriore specificazione inerente le spese ammissibili, le 
eventuali soglie minime e massime degli interventi, i criteri di valuta-
zione ovvero di selezione, nonché le modalità di presentazione, istrut-
toria, ammissione, concessione, erogazione, monitoraggio, controllo e 
revoca delle agevolazioni, saranno individuati e disciplinati con succes-
sivi provvedimenti attuativi. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto direttoriale n. 173 del 15 maggio 2026 è consultabile 
sul sito istituzionale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica https://www.mase.gov.it/   
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        Proroga del termine per l’esecuzione delle prestazioni e per 
la presentazione delle istanze di accredito del contributo 
di cui all’articolo 13, comma 2, dell’Avviso CSE 2025 «Co-
muni per la sostenibilità e l’efficienza energetica» adotta-
to con decreto n. 125 del 28 marzo 2025 del Direttore della 
direzione generale programmi e incentivi finanziari del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.    

     Con decreto del direttore della Direzione generale programmi e 
incentivi finanziari del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica n. 216 del 24 giugno 2026 è stato posticipato alla data del 30 set-
tembre 2026 il termine finale per l’esecuzione delle prestazioni e per la 
presentazione delle istanze di accredito del contributo di cui all’art. 13, 
comma 2 dell’avviso CSE 2025 «Comuni per la sostenibilità e l’effi-
cienza energetica» adottato con decreto n. 125 del 28 marzo 2025 del 
direttore della Direzione generale programmi e incentivi finanziari del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 26 giugno 2026 
sul sito istituzionale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica nella sezione Bandi e Avvisi.   
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    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione della croce di bronzo al merito dell’Esercito    

      Con decreto ministeriale n. 1434 datato 11 giugno 2026 è stata con-
cessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al colonnello Salvatore 
Abbate, nato il 26 giugno 1978 a Napoli, con la seguente motivazione:  

 «Comandante del contingente nazionale nell’ambito dell’opera-
zione “   enhanced Vigilance Activity   ”, ha condotto il dipendente disposi-
tivo con somma perizia e indiscussa    leadership   , implementando sensi-
bilmente l’interoperabilità tra gli assetti multinazionali lungo il fianco 
sud-orientale dell’alleanza. Con il suo sagace operato, ha fornito un 
concorso intelligente ed efficace allo sviluppo della formazione specia-
listica delle unità nazionali dell’Esercito impiegate in Teatro operativo 
e all’accrescimento dell’  iter   addestrativo di quelle in Patria. Dirigente 
militare di assoluto valore, ha conferito lustro e prestigio alle Forze ar-
mate italiane e alla nazione in un complesso contesto internazionale». 
— Mokren (Bulgaria), gennaio-luglio 2025.   
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        Concessione delle medaglie di bronzo al merito di Marina    

      Con decreto ministeriale n. 378 datato 11 giugno 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al C.F. (CP) Pil. An-
tonio Alfredo Troisi, nato il 9 agosto 1976 a Foggia, con la seguente 
motivazione:  

 «Capo equipaggio di elicottero della Guardia Costiera, in occa-
sione dell’alluvione in Emilia Romagna, ha messo la sua elevata pro-
fessionalità e straordinaria perizia al servizio del prossimo assicurando 
il salvataggio, in condizioni meteorologiche marginali, di 19 persone 
isolate e bisognose di cure urgenti in ambito diurno e notturno, estraen-
dole dalle proprie abitazioni. Le operazioni di recupero avvenivano in 
uno scenario estremamente complesso e in condizioni di manifesto pe-
ricolo per l’incolumità dell’equipaggio». Sant’Agata sul Santerno (RA), 
17 maggio 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 379 datato 11 giugno 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al T.V. (CP) Pil. Gabrie-
le Carella, nato il 17 aprile 1987 a Firenze, con la seguente motivazione:  

 «Ufficiale pilota di elicottero della Guardia Costiera, in occa-
sione dell’alluvione in Emilia Romagna, ha messo la sua elevata pro-
fessionalità e straordinaria perizia al servizio del prossimo assicurando 
il salvataggio, in condizioni meteorologiche marginali, di 19 persone 
isolate e bisognose di cure urgenti in ambito diurno e notturno, estraen-
dole dalle proprie abitazioni. Le operazioni di recupero avvenivano in 
uno scenario estremamente complesso e in condizioni di manifesto pe-
ricolo per l’incolumità dell’equipaggio». Sant’Agata sul Santerno (RA), 
17 maggio 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 380 datato 11 giugno 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al Lgt. Np Vincenzo 
Luigi De Meo, nato l’11 dicembre 1964 a Manfredonia (FG), con la 
seguente motivazione:  

 «Specialista di elicottero della Guardia Costiera, in occasione 
dell’alluvione in Emilia Romagna, ha messo la sua elevata professio-
nalità e straordinaria perizia al servizio del prossimo contribuendo al 
salvataggio, in condizioni meteorologiche marginali, di 19 persone iso-
late e bisognose di cure urgenti in ambito diurno e notturno, estraendole 
dalle proprie abitazioni. Le operazioni di recupero avvenivano in uno 
scenario estremamente complesso e in condizioni di manifesto perico-
lo per l’incolumità dell’equipaggio». Sant’Agata sul Santerno (RA), 
17 maggio 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 381 datato 11 giugno 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al Sc. Sc. Np Pier-
luigi Giamporcaro, nato il 20 luglio 1984 a Palermo, con la seguente 
motivazione:  

 «Operatore di volo di elicottero della Guardia Costiera, in occa-
sione dell’alluvione in Emilia Romagna, ha messo la sua elevata pro-
fessionalità e straordinaria perizia al servizio del prossimo assicurando 
il salvataggio, in condizioni meteorologiche marginali, di 19 persone 
isolate e bisognose di cure urgenti in ambito diurno e notturno, estraen-
dole dalle proprie abitazioni. Le operazioni di recupero avvenivano in 
uno scenario estremamente complesso e in condizioni di manifesto pe-
ricolo per l’incolumità dell’equipaggio». Sant’Agata sul Santerno (RA), 
17 maggio 2023. 
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  Con decreto ministeriale n. 382 datato 11 giugno 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al Sc. 1^ Cl. Np Matteo 
Piglio, nato il 28 luglio 1988 a Genova, con la seguente motivazione:  

 «Aerosoccorritore della Guardia Costiera, in occasione dell’al-
luvione in Emilia Romagna, ha messo la sua elevata professionalità e 
straordinaria perizia al servizio del prossimo assicurando il salvataggio, 
in condizioni meteorologiche marginali, di 19 persone isolate e bisogno-
se di cure urgenti in ambito diurno e notturno, estraendole dalle proprie 
abitazioni. Le operazioni di recupero avvenivano in uno scenario estre-
mamente complesso e in condizioni di manifesto pericolo per l’incolu-
mità dell’equipaggio». Sant’Agata sul Santerno (RA), 17 maggio 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 383 datato 11 giugno 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al Sc. 3^ Cl. Np Salva-
tore Pennetti, nato l’8 agosto 1995 a Monopoli (BA), con la seguente 
motivazione:  

 «Specialista di elicottero della Guardia Costiera, in occasione 
dell’alluvione in Emilia Romagna, ha messo la sua elevata professiona-
lità e straordinaria perizia al servizio del prossimo assicurando il salva-
taggio, in condizioni meteorologiche marginali, di 19 persone isolate e 
bisognose di cure urgenti in ambito diurno e notturno, estraendole dalle 
proprie abitazioni. Le operazioni di recupero avvenivano in uno scena-
rio estremamente complesso e in condizioni di manifesto pericolo per 
l’incolumità dell’equipaggio». Sant’Agata sul Santerno (RA), 17 mag-
gio 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 384 datato 11 giugno 2026 è stata 
concessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al T.V. (CP) Pil. 
Riccardo Lazzari, nato l’11 luglio 1986 a Bologna, con la seguente 
motivazione:  

 «Capo equipaggio di elicottero della Guardia Costiera, in occa-
sione dell’alluvione in Emilia Romagna, ha messo la sua elevata pro-
fessionalità e straordinaria perizia al servizio del prossimo assicurando 
il salvataggio, in condizioni meteorologiche marginali, di una persona 
bisognosa di cure urgenti in ambito notturno, estraendola dalla propria 
abitazione. L’operazione avveniva in uno scenario estremamente com-
plesso e in condizioni di manifesto pericolo per l’incolumità dell’equi-
paggio». Modigliana (FC), 19 maggio 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 385 datato 11 giugno 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al T.V. (CP) Pil. Luca 
Barbara, nato il 3 marzo 1987 a Taranto, con la seguente motivazione:  

 «Ufficiale pilota di elicottero della Guardia Costiera, in occa-
sione dell’alluvione in Emilia Romagna, ha messo la sua elevata pro-
fessionalità e straordinaria perizia al servizio del prossimo assicurando 
il salvataggio, in condizioni meteorologiche marginali, di una persona 
bisognosa di cure urgenti in ambito notturno, estraendola dalla propria 
abitazione. L’operazione avveniva in uno scenario estremamente com-
plesso e in condizioni di manifesto pericolo per l’incolumità dell’equi-
paggio». Modigliana (FC), 19 maggio 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 386 datato 11 giugno 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al Lgt. Np Fabio Pie-
retti, nato il 23 novembre 1975 a Roma, con la seguente motivazione:  

 «Aerosoccorritore marittimo della Guardia Costiera, in occa-
sione dell’alluvione in Emilia Romagna, ha messo la sua elevata pro-
fessionalità e straordinaria perizia al servizio del prossimo assicurando 
il salvataggio, in condizioni meteorologiche marginali, di una persona 
bisognosa di cure urgenti in ambito notturno, estraendola dalla propria 
abitazione. L’operazione avveniva in uno scenario estremamente com-
plesso e in condizioni di manifesto pericolo per l’incolumità dell’equi-
paggio». Modigliana (FC), 19 maggio 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 387 datato 11 giugno 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al Lgt. Np Gianluigi 
Melfi, nato il 3 novembre 1973 a Brindisi, con la seguente motivazione:  

 «Operatore di volo di elicottero della Guardia Costiera, in occa-
sione dell’alluvione in Emilia Romagna, ha messo la sua elevata pro-
fessionalità e straordinaria perizia al servizio del prossimo assicurando 
il salvataggio, in condizioni meteorologiche marginali, di una persona 
bisognosa di cure urgenti in ambito notturno, estraendola dalla propria 
abitazione. L’operazione avveniva in uno scenario estremamente com-
plesso e in condizioni di manifesto pericolo per l’incolumità dell’equi-
paggio». Modigliana (FC), 19 maggio 2023.   
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 156 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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